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4î,=-; al «Piccolo della Sera»; Italia, pe 
‘od anno in proporzione, — Pagamenti a 
qualunque giorno, ma deve finire col frime 
‘van in ‘Piazza Carlo Goldan 
‘ministrazione del giornale «IL 
‘certesini 25, arretrato centesimi. 


o» via 


r trimestre L 20,—; Estero L. 4f—; sei 
‘pati. — L'abbonamento poò cominciare 
solare. A Trieste gli abbonamenti sil 


ilvio Pellico .N; 6, TT piano, — Un. esempi 


Nan st conservano.e»non.si restitniscono. manoscritti. 


î rice- 
1, pianterreno. ‘Da fuor) inviare vaglia postale all'am- 


are 
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asti deteritimasi. it 


icazioni in giorn 


T lavori per Ve rif dei Coi 


Le nuove novi per le Marina mercantile e il commercio. 


ROMA;:6 
tan 


terg- giuridico, 
prima linea il problema della riforma 
fascista dei nuovi codici. Il ‘relativo la- 
voro prosegiie ininterrottamente presso 
il Ministero della’ Giustizia, sotto Ja 
personale cirezione del ministro Guar- 
dasigilli. Si assicura in proposito’ che 
l'on. Rocco ha in animo di approntarli 
per la loro pubblicazione. entro! l’anno 


‘eatrente, 
> 0 I Godice ponale 

Per quanto. si riferisce. al progetto 
fel nuovo codice penale, si può assicu- 
lare che la Commissione ‘nominata dal 
ministro Rocco, è presieduta dal Pro- 
(curatore generale della Corte di Cass 
zione comm. Appiani, «prosegue alacre- 
mente i ì 
missione ha esaminato circa un’ottan= 
‘tinà di articoli, e sì è eSsì occupata an- 
che dell’introduzione (della pena di 
morte e del concetto dell'imputabilità 
Penale, RESO ; 5 : 

Anche il progetto per il Codice di 


primo ad essere pubblicato. Il nuovo 


“Codice di procedura civile, pur mante 


mendo inalterato mella sua strattura 
(basilare il procedimento vigente, adet 
‘ia molti. temperamenti,, intesi a evita: 
te che lungaggini sindiziarie. intralcino 
il eorso della giustizia civile,  Qosì; 
mentre sarà dato al Presidente più am- 
ipî poteri citcà il raccoglimento. delle 
prove, sarà stabilito l'esecutorietà del 
le sentenza interlocuborie, che potran- 
mo. éssere appellate solo insieme. alla 


questione di diritto. 
t 


II Codice delia Marina mercantile 
‘Anche! “i avo! er il ‘Codice della 
Marina, imercantile; di 
pando una speciale 
È ‘considerarsi as bu 
lativo proget Sue 
‘migliaio d vie 
sconto dell'im ‘consegui ] 
ni tile «e della tra- 


di 


Y 

mostra Marina metcani 
sformazione ‘operatasi. mei traffici ma- 
Tittimi. P di N 
Le nuove disposizioni del Codice ter 
eb esì conto della muova: legi 
lazione corporativa ce indacale, Inno- 
cazioni sensibilissime saranno apporti: 
alla parte che si ri 


‘ Particolarmente interessante è 

1 progetto del Co- 
a compilazione del 
o.saTà opera per- 
Guardasigill', che 


23 


, ‘sonale ‘del. ministro 
ni diritto com- 


h ar 


Norme per il Codice di commercio 

TI, ministro è al riguardo favorevole 
alla chiarificazione dei «rapporti e dei 
lerami fra il diritto ‘privato e quello 
commerciale in particolar modo, e al 
diritto pubblico. 

Il ministro Rocco accetta in proposi. 
{o il prine pio fondamentale dell'unità 
delle varie branche del diritto come a- 
gente in ogni campo del diritto medesi- 
e mette in netto rilievo la necessità 
tdi completi d' carattere generale, 
r la chiara intelligenza dei testi le- 
ativi. 1 
irea la riforma del Codice commer- 
ciale siamo in grado di dire qualche co- 


Per la Festa del lavoro 
Disnosizioni generali 
ROMA, 6 
L'Ufficio stampu del P. NÉ, comu 
nica: ì 
«Presi gli ordini da S. E. ile Capo 
del Governo; vil. Segretario del Partito 
dispone che la preparazione e V'ordina. 
mento della. celebrazione del 21 aprile 
avvenga in ‘ogni provincia, Per 1 i 
tiva dei segretari. fedorali, pre 
dei comitati intersindacali, Ogni Segre- 
i tavio federale prendarà immediatamen- 
lio contatto con i dirigenti dello varie 
| organizzazioni sindacali. di datori co- 
Stituità e di lavoratori, in modo che la 
«| Festa del lavoro riesca una manifesta» 
| zione imponente delle forze produttive 
le della coscienza corporativa.»» 


LIT SRI 
La celebrazione a Roma 
ton l'inizio © l'inaugurazione: di ‘onere pubbliche 
4 ROMA, 6 
"Tra le cerimonie fissate per il 21 apri 
Ye, molto significativa è quella: dell’inau- 
guragione dei lavori per lo scoprimento 
del Circo Massimo, il grande anfiteatro 
capace di circa 250 inila spettatori, che 
Roma aveva costruito nella valle Murce 
tra il Palatino e l'Aventino, Gli scavi 
sono iniziati proprio nel punto ove di- 
vampò l'incendio neromiano, che distrus- 
se buona parte della città. > 
| Il Circo Massimo, infatti, e precisa- 
| merito a ma delle curve su emi si ele» 
'-vavano tre ordini di gradinate, il primo 
ijn marmo gli altri die în legname, su 
| base di murature, è legato: all'origine 
da uno dei più grandi disastri dalla Ro- 
ima imperiale: l'incendio meroniano. 
Sabato mattina a tale proposito lsi è 
‘svolto nelle adiacenze della. piazza di 
i Porta Capena un sopraluogo, ci hanno 
! partecipato, oltre a Corrado Ricci, le. 
‘autorità, tra cui il prof. Bencivenga, il 
prof. Solmi, gli ingegneri Canica, Mac- 
tenti e Zevi, Il luogo in cui affiora una 
| delle curve: del «Circo e dove l'incendio 
| neroniano divampò è stato quello scelto 
per il primo scavo 
La Capitale si appresterà ad (ant 
chissi di un altro dei» più gigantesthi 
panorami della romanità, costituito dai 
resti del Circo. Massimo con le gradi. 
nate e la spina su cui sorsero i due obe- 
lischi che ora si. trovano a Porta del 
{{Popolo e al Laterano. Si prevede che 
i lavori di scavo e di restanro dureray: 
t noiun decennio circay 


su in anticipazione: Il ministio Rocco 
intende 
Codice 


stentato tecnico ‘nei giudizi commere 


> I 
magistrato togato, si edllocher 


le consustudini di commercio, Si compi- 
lerebbero analogamente a quanto avviene 
per la Magistratura del lavoro, app 


intervento s: 


suoi lavori. Finora, la. Com-| 


ii LARA REL TO i dice di delle Associazioni 
«iprocedura ‘civile. è già. pronto. Bayà ill 


‘sempre al disotto del livell 


e con l'emanazione del nuovo 
‘ommerciale il Governo: fasci 
affronti e risolva il problema. del 


Si tterebbe; in altri termini; di nia 
ratura tecnica sul'tipo della Ma- 


tratutà del Juvoro, invcui, Acc 


lemento tecnico, l'esperto dell'uso e de 


elenchi di esperti, destinati a collabora 
re con la Magistratura: ordinaria, meli” 
same delle ‘(varie vertenzo commerci 
E' inutile. dire. che questi, conswtori 
avrebbero. voto consultivo e che dl loro 
rebbe sommamente pretico, 
in quanto assicurerebbe alla Ma 
ravordinatia la collaborazione! tecnica in 
materia di usi, norme e consuetudini di 
carattere! commerciale. 


Postulati della Conforazione 


Ci viene fatto di assicurare, per quan- 
to si riferisce’ al memoriale presentato 
dalla Confederazione generale fascista 
del commercio al ministro della Giusti, 
zia, ch'esso si preoccupa di mettere in 
luce la opportunità di una ‘utilizzazione 
professionali ricono- 
sciute; nel pratico svolgimento di alcuni 
istituti, come il. registro delle ditte c 
Pesercizio della sorveglianza nélle proce- 
dure fallimentari, nonchè, - in genere, 
nella stessa amministrazione della Giu 
stizia per accoppiare in quest'ultimo ca- 
so l'elemento teorico a quello: giudizia- 
rio con carattere di contimiltà, senza 
por altro suggerire il ritorno ai vecchi 
Tribunali di commercio. ormai sorpas- 
sati, “ART i 
“Parimenti Ia Confederazione dei. com- 
mercianti sivè occupata dello sviluppo 
del carattere pubblicistico dellé organiz 
e ha rilevato che 


uzione tra uni 
; * vigila 
è di spi 


Altra parte interessante! del progetto 
in esame è quella riferentasi ai: titoli 
di credito. Lia Confederazione del com- 
mercio cha al. riguardo caldeggiato ii 
i nento di unialtro titolo: quel 
i che è nel 

considerato. come 
‘la sollecitudine 
merciale, alfine 
contestazioni 


imaggi 
ti di 
7 commissari @ spedi 
ituto nuovamente ‘concepito de 
rate, la progettata fusione pe- 


viene ufficialmente interpretato con un 
| breve pe 


Zaleski e Beck a Roma 


VARSAVIA, 6 

«H ministro degli Esteri polacco Zale 
ski e il ministro di Germania Rauscher 
sono partiti dggi a mezzogiorno con lo; 
stesso treno verso il sud. Zaleski si re- 
cherà prima ‘a Venezia. Il viaggio in 
contine venderà possibile ai.due pomini 
politici una discussione franca e'aperta 
sirca il metodo da seguirsi nelle ulte- 
riori. trattative tedesco-polacche. 

Oltre al ministro degli. Esteri polac- 
co, è partito anche il capo del gabinetto 
militare di Pilsudski, il colonnello Be 
Il viaggio in Italia del colonnello Beck 


messo di riposo; ma è certo 
cl’egli v anche Roma 'e avrà colà 
molto probabilmente dei colloqui‘ poli> 
tici, che.dorranno completare ed. ap- 
poggiare i colloqui ‘ del ministro degli 
Esteri, 

Ha-destato vivissimo interesse e una 
giustificata curiosità, il fatto:che, il mi, 
nistro Zaleski ha avuto feri un collo= 
quio con il ministro romeno! a Varsa- 
yia. La Polonia, come è noto, è legata 


[come l'Italia, con uli’alleanza militare 


con la Romania; b si erede naturalis 
mo:che il problema della politica. rome- 
na formerà oggetto delle. discussioni: fra 
il ministro” degli ‘Esteri. italiano Mus 
solimi e il ministro Zaleski. i 

Notizie allarmistiche fatte circolare a 
questo riguardo mon hanno evidente 
mente alcun ‘fondamenta: Il contempo. 
raneo viaggio del tafio ‘del gabinetto 
militare di Pilsudski e del ministro de- 
gli Esteri Zaleski dimostra la pertet-| 
ta concordia fra la politica seguita dal | 
Maresciallo e: dal Ministero degli Este- 
ri, che in certi momenti fu messa in 
dubbio. 


Un trattato di alleanza 
italo-polacco?? : 
PARIGI, 6 
T giornali riproducono. un? informa- 
zione da Berlina, secondo la' quale, il 
ministro degli. Esteti polacco, + partito 
oggi per Roma, avrà importanti .con- 
versazioni con l'on. Mussolini. Fra l'al. 
tro, sarebbe coneretàto un trattato di 
alleanza italo-polacco sul.tipo di quello 
esistente; già d aleuni anni fra la Fran- 
cia) e la Polonia. 


La riapertura 


composto 
BELGRADO; 6 
L’incaricoto: d'affari albanese Stilla 
Ta comunicato questa sera ufficialmente 
al Governo nigaslavo, che il Governo al- 
banese hd disposto ‘la! sospensione della 
chiusura dei confini. IV Governo dlbu- 
nese si sarebbe convinto che nella song 
dì Oclirida non. si è verificata ‘aleung 
epitlentia di tifo. D'altra parte i Gu- 
rerno jugoslavo: avrebbe chiarito che 
nessun appoggio viene da esso dato ai 
seguaci ‘del vescovo Fan: Noli, cui ac- 
connanano informiziani:di ieriicirca la 
uttività che cessì svolgerebbero - contro 
Ahmed Zogu. î 
Nonostante: che l'incidente possa con- 
siderarsi | definitivamente chiuso, la 
stimpa belgradese si mantiene in un 
atteggiamento di cstremu vivacità, con 
accuse contro lu. politica italiana. nei 
T'alcani. A questo atteggiamento fa cor 
trasto la mediocre imvortanza data-dal- 
la stampa’ italiana all'incidente e l'at- 
teggiamento riservùto: tenuto dui rap 
presentanti dell'Italia ‘a Tirana e @ 


Incidente 


| Belgrado. Ì 


Si constata inoltre chevcom queste 
nuove agitazioni di è eireoli, politici bel 
‘onversazione italo-i 
fi innoramento del 1 
zio prima dello!scadere della ‘prorogu. dei 
sei mesi non potranno certo 0 
giarsi. a 3 


le diverso da 


commercio sotto 
é sono state 


quello del vero interessato, 6 £ 
aminate altre. questioni di. not le 
nno. dato mado alla 
6 imerciale di esporre 
il proprio pensiero al ministros Rocco 
Forma oggetto di esime da parte 
ministro déll'Eeonomia. Nazionale on. 
Pelluzzo la riforma delle Camere di 
commercio italiane all'estero. Secondo 
quanto ci viene fatto. di pere, put 
mantenendo in linea di m a 
ta L'attuale struttura. delle Camere di 
commercio, sarebbe stabilita una pui 
parte dell'organo 
nativo in merito al controllo; nei 
cui le Camere di commercio so- 
sonòsciute, e vettebbe stabilito 
l'obbligo di denuncia anche per quelle 
‘Camere di commercio che, pur non af- 
facciamdo, il riconoscimento, sorgono col 
nome italiano. 


Il saluto romano 


in una circolare dell’on. Ricci 
© ROMA, 6 

Il presidente dell'Opera nazionale 
Balilla ha diretto a (tutti i presidenti 
del comitato provinciale la seguente 
eircolate : 

«Ilsaluto romano è entrato ormai 
nella consuetudine. generale, sebbene 
‘molti usino ancora integrarlo con l’an- 
tica stretta di mano, che: dove essere 


Ù oc 7 : 
‘assolutamente eliminata nei rapporti 


quotizliani del ‘cittàdino italiano. li- 


nanzi tutto il saluto fascista dè in 
stesso ‘perfetto, e ‘quindi mon ha, biso 
gno di integrazioni; le quali denuncie- 
no sempre nio stato di coscienza incer 
ta. 0 malsicura, estraneo e contrario al 
perfetto carattere fascista. 

Per quanto poi si riferisce particola e. 
mente. alla stretta, di.mano, sono nota 
a tutti le gravi ragioni igieniche. she 
consigliano e impongono la rinuncia a 
una abitudine! tradizionale, Ja quale 
costituisce il più facile e pericoloso vei- 
‘colo a. ogni genere di infezioni, Pertan- 
to questa Presidenza ritiene di poter 
far sicuro affidamento sugli educatozi 
fascisti perchè i Balilla e gli Avanguar 
disti vengano rigorosamente educati. al- 
l'osservanza esclusiva. della nuova. rego: 
la <ì saluto adottata dal popolo italia- 
[noi Si tratta di compiere una propagan- 
da fascista destinuta ‘a. esercitare le 
più benefiche influenze sulla formazione 
del carattere dei giovani», 


Pegi: , . VEE 
I risultati dell'Ammistrazione fascista 
delle Ferrovie dello Stato 

ROMA, 6 

Uno studio documentato è compiuto a 
cura della Mivisto teonica delle ferrovie 
italiane, giunge a queste importanti con: 


clusioni: 
1. Le ferrovie di Stato si 


prezzi; 

2,.I viaggiatori italiani ‘pagano dra 
prezzi ferroviari più i. di quelli in 
vigore mel-1913;. 


ovatio în Tta- 


Un telegramma dell'Agenzia Ulster 
da Tirana SA) 
«Dope le 


mostranze sollevate. dal 
ro ministro jugoslavo presso-il Go- 
o. fAlbanes ihailovie, 
iusura del coufine presso Ochrida; il 
Gabinetto albanese, accettando il punto 
vista jugoslavo, ha dichiarato che il 
confine verrà nuovamente: riaperto. La 
mparjugi eva in‘relazione alla 
chiusura dei confini espresso il sospetto 
che il provvedimento fosse: stato preso 
soltanto per mascherare l’attività dei 
rivoluzionari macedoni, appoggiati dal- 
l'Albania. Questo fatto è nettamente 
smentito dal Governo albanese, 


Notizie aggiungono che l'incidente 


fra la Jugoslavia e l'Albania pé la 
chiusura del confine una 
soluzione. dopo par che 

o di 


hanno avuto. luogo tra l'incar 


laffari albanese asBelgrado e il segreta 


rio al Ministero ‘degli. Esteri jugosla- 
Yo. 

ll rappresentante albanese Stilla, in- 
terrogato dai giornalisti, ha dichiara- 
to che il suo Governo areva ordinato 
la riapertura del confine e:che questo 
ordine era stata eseguito nel pomerig- 
gio alle 16: La décisione è stata pre 
sa in seguito al. passo del. Governo di 
Fielgrado presso il Governo albazese, al 
quale ha dato ie necessarie assienrazio. 
ni che mella zona di ‘confine non vi era 
alcuna epidemia, 

; cme 


. atte . 
Insinuazioni contro l’Italia 
* BRLGRADO, 6 

La Pravda che, come è, noto, attinge 
spesso le sue informazioni al Ministero 
degli Esteri, scrive, a proposito dell’av- 
rivo a Belgrado dei ministro jugoslavo 
4 Sofia, Nesie, che le melazioni fra Ju- 
goslavia e Bulgaria hanno subito sì un 
sensibile miglioramento, ma che si 26 
cumulano anche i sintomi che su ter 
torio bulgaro e albanese vengono prepa- 
rate incursioni di comitagi ‘in. Jugo 
stav È 

Il giornale, naturalmente, vuole! sa- 
pere che questo bande stanuo in rela. 
zione con agenti italiani a Sofia ed è 
per questo. fatto clie il Governo jugo- 
; iamare l'attenzione del 
Governo bulgaro sui preparativi che si 
atamizio facendo. NEL 

La questione della Locarno balcanica 
occupa la stampa jugoslava, che, allet- 
mata dalla immaginaria minaccia alba- 
nese, mostra evidenti segni di nervosi- 
tà. L'organo del partito radicale 
movprava scrive che una Locarno dei 
popoli balcanici sarà possibile soltanto 
quando tutti gli Stati balcanici avran- 
no abbandonato ogni violenza e ogni 
iden di rivincita, Se la Locarno baleani- 
ca deve avere lo stesso spirito come quel. 
la degli Stati occidentali, gli stati vin 
ti ed anzitutto Ja Bulgaria dovranno 
avviarsi verso. l'intesa nello stesso modo 
come: fece) la.(ermania, La Tugoslaria, 


to la sua buona volontà. 


I primi due sommergibili jugoslavi 
i BELGRADO, ‘6 
I primi due sommergibili. jugoslavi 


\oderati di 


PI 


JE 


«Nebojsa» & «Chrabri», costruiti ‘in un 
cantiere inglese, giungeranno lunedì 
Cattaro; ; 


gustare! 


ntug=|. 


dice il giornale, da: parte ‘sua ha dimo-|' 


del con 


 ‘ Calma italiana e irrequietezza jugoslava 


" È RE 
Saggio ammonimento francese 
PARIGI, 6 

Gli allarmi ingiustificati x‘ proposito 
della, chiusura: della irontiera valbariose 
offrono il destro a Saint Brice nel «Jour 
valy di domani di porre in guardia’ !'o- 
one pubblica fraticese contro le ma- 
‘ovre di certi pescatori 1el'torbido. 
Saint Briceidà atto delle’ relazioni a- 
michevoliche-PItalia mantiene con ia 
Grecia e con la Romania 6 scrive che 
tuttociò è nell'ordine normale’ delle ‘(co- 
sc. Egli si occupa poi del'tiavvicinamen- 
to italo-turco a proposito della visita 
ei ministro degli Affari Esteri tutco al 
Jon Mussolini, © È glio Ù 
«Da parte dei turchi 
nalista— ci troviame n prosenza: di 
un evidente cambiamento: diturchi eta 
‘no piuttosto diffidenti mei riguardi del- 
l'Italia ‘alla quale ;alcuni attribuivano 
delle, velleità di espansione verso l'Asia 
finore, Non mancayano certamente c0- 
ioro che volevano gettare gli italiani in 
questo vespaio; ma essi, non sono nel 
Feentourage» dell'on Mussolini Il Du- 
col ha altre ‘preoccupazioni che quella 
di cercare simili complicazioni. F' signi. 
ficativo ‘che “ad Arigora se ne rendano 


n 


scrive il gior 


è che VItalia rigenerata-mon dura 


i fa- 
n 5 


a a trovare degli amte!. 
*Come,mai dunyue in mezzo a tutte 
queste manifestazioni di riavvicimamen> 


do con Beletàdo? I serbi sembrano mol- 
i5 eccitati per un incidente. del. tutto 
secoridario, “Il Governo albanese ha de- 
ciso di chiudere la frontiere nella regio- 
re del lago di Ochrida, La ragione in- 
vocata è di ordine sanitario, ma è una 
cuttiva ragione, si affrettano a dichia- 
rare i ‘serbi, poichè si tratterebbe in 
r0altà di dissimulare deî movimenti di 
Hande di «comitagi» la-cui manovra è 
| japirata dall'Italia. SATTA P 

Ecco una cosa che deve sorprendere 
nel'-momento: in cui al Governo italiano 
fa nuove offerte per intendersi con la 
Jugoslavia. L'Halia: ha accettato di ri 
tardare dir sei mesi la proroga del trat 
tato! d'amicizia italo-jugoslaro del 1924. 


siderio di approfittare di questa proro- 
pa per riprendere gli accordi di Nettu- 
no e questo progetto deve essere stato 
favorevolmente accolto in Jugoslavia. 

Conversazioni si svolgono .a Roma. tra 
il signor Missolini ed il ministro serbo, 
ed a Belgrado ‘tra il ministro degli Ai- 
fari Fsteri: serbo ed cl rappresentante 
dell'Italia, E° proprio questo il momento 
che si sceglie per risvegliare i malinte- 
si? ‘Non ce ne stupiamo perchè il pro 
codimento è classico da. parte. dei pe- 
‘sentori, nel torbido, ; 

Ma ‘sarebbe ‘ora di, finirla. con. tutti 
questi intrîghi. Non si. può rimprovera- 
re all'on. M mulare il suo 
gioco: egli in un'intervista che; ha a- 
vutò grandé eco; concessa, a Lord. Ro- 
thlermere, la affermato:sthe il' suo più 
grande desiderio èr-quello -di arrivare 
LHid fina pronta sintesa colla Jugoslavia. 
Ma se l’actordo sfugge farà. il suo 
gioco con 1'Unghefia. Ja serbi iche, non 
vogliono comprendere mòn-ayranno che, 
a rimproverare sesstessi.. 


Il prosunto ‘incontro  Mussolini-Bethlea 
Smentita ‘e. conferme «a Budanest.. © 

i “BUDAPEST, 6 
Nei circoli ufficiosi Sì prende ‘oggi. po- 


da un'Agenzia straniera e datata da. Za- 
rigo, secondo-la quale il Presidente del. 
Consiglio magiaro conte Stefano Bethlen 
‘si troverebbe a Milano. avpenbe colà 
avuto dei colloqui; confidenziali con, il 
Presidente: del. Consiglio italiano Mus 
solini. 3 | 

Secondo dette informazioni semiufficio- 
se, il Presidente del Consiglio ungherese 
sarebbe stato:bensì a Venezia e avrebbe 
“visitato la citta ce î 
‘sare’ ‘alcuni giorni, si esclude in modo 
categorico che ‘il viaggio in Italia del 
conte Bethlen abbia avuto scopi politici. 
Egli non si è incontrato nè a Milano nè 
altrove con Mussolini o con altri. uomini 
politici italiani. 

Malgrado questa smentita, tenkta in 
iermini vaghi, pur tuttavia a Budapest 
si continua a credere che un incontro 
fra Bethlen e Mussolini abbia potuto 
aver luogo, in questo caso, l’incontro 
‘avrebbe assunto importanza politica, 

Ci si domanda — infatti — per quale 
ragione il conte Bethlen avrebbe intra- 


torno da Budapest a Venezia, insieme 
40 ore, per. concedersi un riposo com- 
plessivo di sole 48 ore. 


| viaggio del ministro degli Esteri. po- 


ine serbo-albanese 


.|igiormrale .si..starebbe trattando la ,con- 


onto, JI mesto cls ‘sutrossa alire-auindi.. 


io si deve trovare una nova di. disaccor- |. 


Essa ha inanifestato. chiaramente .il .de-|. 


sizione idi «fronte. alla notizia diramata, 


dintorni per ripo-. 


preso. il lungo: viaggio di. andata e ri. 


ovacche 
PRAGA, 6 
commentando 


Ipotesi cecosl 


Ils Vecerni. List il 
lacco Zaleski«in Italia; dichiara che. si 
tratta di un grande progetto di un'nuo- 
vo blocco di Stati europei, al quale ade 
‘rirebbero ‘l'Italia, Ja Francia, il‘Belgio, 
la Romania ela Polonia. 

Zaleski vorrebbe conoscere in propo- 
sito l'atteggiamento di Roma e tente- 
rebbe di creare una comunanza di in- 
teressi fra: l'Italia ‘e la Francia. Per 
quanto riguarda la Francia, “egli si ri- 
chiamerebbe alla‘ situazione esistente 
fra Polonia e Germania e per quanto 
tiguarda l’Italia, al‘ fatto ‘che la Po- 
lonia rappresenta una. barriera contro 
qualsiasi azione panslavista 

La Narodni Politika dichiara . che 
lazione per il Tirolo meridionale. e il 
movimento per l’«Anschluss» in Austria 
hanno dimostrato che Francia, Polonia 
e Italia hanno comuni interessi. 

Le Lidove Listi vedono nel viaggio 
di Zaleski la prova che la Cecoslorac- 
chia non può, im messun “caso, appog= 
fiarsi su. una grande potenza europea 


stu Le PINI 
Supposizioni e deduzioni berlinesi 
‘BERLINO, 6 
Ta motizia diffusa dalla Vossische Zei- 
tung, ma finora mon confermata da al. 
tra fonte, secondo cui il ministro presi- 
‘dente ungherese conte Bethlen si trova 
a Milano, ove avrebbe conferito con l'on. 
Mussolini, ‘è oggetto di commenti ‘da 
parte dei circoli politici, come della stam- 
pa tedesca; È 
La stessa Vossische Zeitung, per met- 
tere' in rilievo l’importanza di questo 
colloquio, tiene a rammentare, ch'esso 
viene dopo quello del ministro degli Este- 
ri greco e di quello turco con il Presi- 
denté del Consiglio italiano. Secondo il 


elusione di un nuovo trattato balcanico, 
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La Francia sottola 
alla vigilia della 


PARIGI, 6 
La campagna elettorale attir: 
sivamente Jo sguardo sui vari (par 
che sono.in lotta per la conquista de! 
miaggior numero di seggi a Palazzo Bor- 
bone; lotta che offre il solito: spettaco- 
lo scoraggiarite: ‘un seguito di. discorsi, 
di manifesti, di. polemiche di stampa 
nelle quali l'interesse personale dell’in- 
dividuo 6 del gruppo appare molto spes- 
80 6 mostra troppo apertamente essere 
il vero: movente della. battaglia, invece 
ciel'‘vazitato interesse nazionale: dei so 
litic«immortali principi» e delle astra. 
zioni umanitarie, che dovrebbero esse: 
te destinate a fabbricare. la felicità (del 
proletariato xeroluto e cosciente». 


La propaganda dei nazionalisti 

I ludi elettorali che precedono la 
grande vittoria; del::22 prossime. otiro- 
no tutti "scarso interesse: le polemiche 
risolutive si svolgono pro o contro la 
Unione Nazionale; pro o contro ‘il Car. 
tello, sulla esasperante storia deila re- 
sponsabilità della situazione finanziaria 
hel 1926, e nulla più. S 

Interessanti invece sono le vete in 
scorcio che Je polemiche elettorali; per- 
mettono di gettare su alcuni partiti, i 
quali fon potranno avere una intiuen- 
za preponderante nella. nuova. Cam 
ma che offrono interessanti indici sui 
momento.che attraversa attualmente la 
Francia democratica. 185. 

L'Action-Francaise è uno di essi. H1 
conflitto che la sépara dalla Santa Seo, 
ifasprito per l'attuale situazione elet- 
tdrale, potrebbe offrire uno spunto in- 
teressante per conoscere la posizione 
della masso cattoliche francesi,  ovient- 
tantisi sempre più, coscientemente 0 
inconscientemente, verso la sinistra. 

Sotto un angolo visuale melto diver- 
sò, il partito comunista. offre il campo 
a una più ampia messe di’ osservazio- 
ni, Sé infatti I'Action Francaise dal il 
quadro dituna esasperazione della na- 
zionalità ché giunge perfino ‘a porsi in 
conflitto ‘con Ja massima. autorità spi- 
rituale: il Papa; il partito comunista, 


nel quale dovrebbero entrare a far parte, 

la Romania, l'Ungheria, la Grecia e-la 
Bulgaria, La Turchia, che finora si è 
mostrata recalcitrante e diffidente alla 
conclusione di un qualsiasi trattato bal- 
canico, vi aderirebbe, magari sotto una. 
forma diversa. ) 

Sempre secondo ta, Vossische Zeitung, 
nota per le sue tendenze italofobe e anti 
fasciste, questa muova costellazione po- 
litica dovrebbe costituire un grave colpo 
per la Piccola Intesa,. giacchè il nuovo 
blocco balcanico sotto la' guida dell'Ita- 
i sarebbe-rivolto contro la Jugoslavia. 
l'Austria e la Cecoslovacchia, 


Tn colloquio della Piccola Intesa 
per l'atteggiamento italiano? 
} BUCARBST, 6 

I! ministro dell'Interno, Duca, in so- 
stituzione del’ ministro degli Esteri, ri- 
cevette oggi.i ministri di Jugoslavia e 
di Cecoslovacchia. La conferenza dei tre 
ministri riene messa in relazione con la 
notizia ‘figuardante uno scambio di ra 
dute avvenuto trai Governi della Picco: 
Ja Intesa, riguardante la politica segni: 
ta dall'Italia verso l'Europa. centrale e 
i Balcan. pos 


Il Principe Umberto in Palestina 
La colazione nel convento francescano 


- GERUSALEMME, 9 

Stamane il Principe di Piemonte ha 
partecipato ad ‘una solenne «Via Cri- 
cis» svoltasi alle 8, espressamente per 
lui, Tanto il Principe, quanto il se 
guito, vestivano lo stretto lutto, AI luo- 
go di inizio delia Via Crucis erano 
‘ad attendere il Principe ‘il custode del- 
Ta' Verra Santa” con 100 francestani e 
150 marinai della «S. Giorgio», tuttii 
partecipatiti ‘al pellegrinaggio naziona: 
le e molte personalità. La «Via Otucisy 
si è svolta con molta imponenza. A 
ogni stazione il Principe si è inginoc- 
chiato ed ba pregato. Alla fine, dinanzi 
alledicola del. S. Sepolcro, sono state 
recitate preghiere per S. A. Ri è per 
la Casa Savoia. © 0 L 

Nella: stessa’ mattinata il Pirincipe 
Umbérto si è recato in forma privata-a 
Betlenime, dove ha visitato la Basilica 
delli ‘Casn Nore e/la Grotta: del Tiatte, 

Quindi sì è recato a colazione nel re- 
fettorio francescano, nonostante la cla: 
sura del convento, secondo un privilegio. 
concesso ai principi. cattolici. La cola- 
zione, svoltasi in silenzio. secondo la re- 
gola, è stata piena di poesia. Nel gran: 
‘(de refettorio erano runiti 70 frati. Con 
il Principe. Umberto 'eruùno il. geneyalo 
Glerici. l'on: Pedrazzi e il'comandante 
della «S. Giorgio». Dopo la. colazione, di 
‘strettissimo .magro, durante la. quale 
soltanto il Principe che sedeva sul seg> 
gio Custodiale; aveva la tovaglia, tutti 
i chierici si sono recati a baciare la to- 
Vaglia di S. A. R. per atto.di obbedien- 
za. Il Principe quindi ha riceruto i do- 
ni della custodia, successivamente ha vi- 
sitato il convento, il tesoro e l'archivio 
francescano. : 

Nel. pomeriggio il Principe ha, visi- 
tato, Getsemani, dove si era, recato în 
forma privata ‘anche ‘iersera, ‘rimanen- 
dovi in raccolta: meditazione. Dopo es- 
sersì intrattenuto a lungo nell'orto, il 
Principe Preditario si è recato . alla 
lehiesa. per offrire alla nuova Basilica 
di Getsemani, costruita dalla Custodia 
Francescana su disegni del. Barluzzi, 
due ‘magnifiche lampade d'argento che 
sono state appese ai lati . dell’altare 
maggiore. I francescani, ‘hanno voluto 
‘contratcanibiare: : il, doîio. regalando. al 
Principe Luna giovanissima. pianticina 
di ulivo, nata.da un vecchio ironco di 
uno degli. storici olivi che. videro la 
‘passione del Signore. Il Principe ha 
gradito moltissimo il simbolico doro, 


presenta l'esempio più convincente di, 
alitinazionalismo dedicato; al' servizio d' 
rina organizzazione !nternazionale: priva 
di scrupoli, con il compito diretto di di- 
striiggere la Francia. 


L'azione comunista 
sso. prepara senza, mistero lo. atmi 
per ràggiungere questo compito. crimi- 
noto di disgregazione e distruzione s0- 
‘ciale. Tutto ciò, naturalmente, grazie 
requisiti ‘che offre la. terza Repub- 


Jdica.sidemacratica, paralizzata. ino!te 
voÌ dall’ossequio degli. «immortali 


fit i ché garantiscono una libertà 
di stampa, -la quale permette di -inci- 
tare i soldati ‘alla rivolta; una libertà 
dî associazione che serve per creare cel. 
Tale comuniste nell'Esercito.e nella Ma- 
rina; vina libertà di parola che viene 
adoperata ‘per scaldare a freddo mì, 
gliaia di ingenui, per il momento 
cui sarà . necessario farli scendere ir: 
piazza. Inutile dire che questo atteggia- 
mento provoca la reazione dei giorna! 
“d° destra, i quali da tempo avvisano. 
il pericolo e' denunciano uomini, orga 
rizzazioni e piani. 4 È 

Un ministro dell’Unione. Nazionale. 
dichiarava ‘ultimamente che «la Frans 
cia, avendo accettato il regime di liber- 
tà démocratica, deve correrne tutti. è 
rischi». Questo stesso ministro, | che; 
avera lanciato una volta. il grido: «I 


to molte volte a lasciar fare. In realtà: 
ji pericolo. comunista, pur non avendo 
in Francia lo stesso aspetto catastro: 
fico, ruinosò, travolgente che aveva IO 
Ttalia prima della santa reazione fasci 
sta, non è yna illusione. ped 

L' organizzazione comunista viene 
perseguita silenziosa e lentaf ma im- 
abile ve: invade tutti i più delicati 
organi. dello! Stato. L'organizzazione 
delle  vellule: è qualcosa. che, dovrebbe 
fat riflettere in ragione stessa» del se- 
greto di cui essa si circonda. 

Oggi stesso si poteva legge sull'Hu- 
manité n lungo articolo del deputato 
comunista Dorio — condannato a pa- 


minaccia comunista 


‘in tutte dle 


ini. 


comunismo, ecco il pericolon, è costret.]. 


lpita  elettoral 


recchi. vanni. di prigione e che attual: 
mente ‘è Jatitante in attesi. di, essere 
î|di. muovo ricoperto dall'immunità. p 
lamentare nella. 14;a Jegislatura == che 
è un luogo appello perda er 
muore truppe proletatie. 


dCid che' ci' occorre, è un erganisimo. 
potente è capace «li difendere. l'operaio’ 


urtò ‘con le forze borghesi. Noi rabbia- 
mo bisogno ‘di forze capaci di rispyu= 


dere ovunque e di tener testa alla po- 


liziab, 


Un: piano strategico rivoluzionario | 
Il programma: di difesa si muta ma- 
turalmente in un programma di offesa, 
che espresso più rischie- 


iù chiaramente! 
rebbe di ‘attirare la giustizia: botghese. 
anche -in regime democratico, È quale 
sia questo programma di offesne come 
sia preparato ca ne possiamo dare una 
idea ‘dai particolari trasmessi da Stocs 
colma all'Echo: de Paris. \, È 
Il corrispondente particolare di qui 
sto giornale invia una lunga-corrisp 
denza a: proposito delle istruzioni dità+ 
mate ‘dal Comitato esecutivo della © 
za Internazionale; agli organi com 
sti francesi; istruzioni dirette: alla, or 
mazione di Jegioni proletarie;. Le istitu 
zioni ‘per la Francia idicono che si;d 
da ‘una parte minare le forze di resi 
stenza! botghese e “dall'altra. creare Mm 
esercitorosso illegale, suscettibile, dopo 
la vittoria degli operai; di trasforma 
sî in‘esercito legale sul. modello dell'e 
sercito soriettico:' quindi estensione 
sistema ‘delle callule ve dei clubp: for 
miazione di raggruppamenti edi equa 
dre: vorganismi (iniziali . delle legioni 
proletarie, che. sotto vari. pretesti, con 
pirarino Ja loro preparazione ‘strategi.. 
ca e tattica; specialmente con la. créa» 
zione di retip.e. di punti dipa 


calità incroci di strade, ponti, e 
potrebbero, essere centri di future hate 
taglie fra.le forze degli. organi. borgfie- 
sì.e. l’esercito rivoluzionario. ph; 


° ‘Gli organi dirigenti 

Due organismi. centrali presiedono a 
questo; duplice | compito di minare o 
Stato borghese e di organizzazione del- 
l'esercito rosso: un comitato “centrale! 
alle strette dipendenze dell’esecutiro, il 
quale risiede in Inghilterra e ha il. com- 
pito: della. sorveglianza, delle. cellule; è 
una commissione militare,» con sede a 
Mosca, e che possiede tecnici e ‘apecia- 
listi, e ha, il compito dî ‘prepiira» le 
legioni proletarie.. Questa comunissione 


sovietici, che elaborano i 
Ja strategia rivoluzionaria: (esi forma 
no dei veri e propri, corpi i i 
all'accademia 


dello ‘stato. maggio? 


ione di — 


arize in. cui sarà, in > 


SESTRI 


oggio 


nelle ‘case cdi comunisti. in talune isa h 


cioè all'accademia. di. Tolmatchef,. pres- 


so.l’università dei lavoratori soriettiti. 
Il Commissariato: rsoviettico  delîa 
Guerra vi. ha propri. rappresentanti, « 
‘delegati permanenti. Particolare pittò 
resco: a cura di questa organizzazione 
’di studi, rivoluzionari; sempre secondo il 
‘corrispondente, sono state organizzaio 
nelle. grandi città russe: delle: manovre 
‘a scopo -pedagogico: per l'estero, Delle 
false sommosse sono state cinématogra- 


masse straniere sui- disegni rivolu 
Izionari. da. mettere ‘in; azione all'inter 
‘no dei loro; paesi. ui 7 : 


interno. ‘dello Stato da ‘sovvertire — 


‘che nel nostro caso è la Francia — que-_ 


ste cellule segrete e queste degioni pro- 
letarie, tali organizzazioni. deronò ws 
‘sere sottoposte a un'supercontrolio che 
è costituito dalla speciale commissione 
di«controllo Ja. quale all'intsimo di/ogni 


Stato adempie ‘alla duplice funzione: di 


sorvegliare i dirigenti delle! cellule: è 
delle' legioni proletarie è le: debolezza 
dello Stato borghese per approfitiazna 
‘al’momento opportuno. e 

Tale è l’organizzazione delli form 
dabile macchina. rivoluzionaria. vutsa 
alla quale Ja Francia copbonet1 
lesgi democratiche. A 


Provvedimenti del Cile 
per incoraggiare l'immigrazione 
Ù SANTIAGO, 6 


> Bivapprende da, fonte ‘ufficiale ‘che il 
governo ‘cilenò $sta elaborando um va 
sto propramma. di colonizzazione, poi 
chè è ‘convinto che la scarsità di po 
‘polazione impedisce, o almeno ritatda; 
Îlo sviluppo agricolo e, in conseguenza, 
Quello industriale del paese. Esso vuo- 
le quindi ‘incoraggiare. l'immigrazione 
‘con provvedimenti diretti » finanziare 
vaste concessioni, agricole. 

Nel contempo verrà svolta un'attiva 
propaganda, per far conoscere all’este- 
ro l'importanza dei provvedimenti stes- 
si e richiamare l'attenzione degli stra 
nieri sulle'risonse del' Cile non ancora 
sfruttate. JI programma governativo 
mira alla: messa in valore di ima vasta 
zona ‘agricola, recentemente dotata. di 
sistema d'irrigazione. Il distretto. di 
Cocuimbo dovrebbe essere niservato; a 
colonnizzatori italiani, mentre gli im 
migrati provenienti da altri centri ew. 
ropei verrebbero inviati. verso: xegioni | 
più. meridionali, le quali. nei distretti. 
di Aysne e di Magalanes, sono in parte 
già abitate. da colonizzatori tedeschi. 

Consultando ‘infatti ‘Je statistiche uffi 
ciali, si \può arrivare alla deduzione che 
con l'attuale ‘eccedenza delle nascite 
sulle motti, Ta popolazione del Cile tag- 
giungerebbe fra 50 anni i 7 milioni 
e, mezzo, mentre potrebbe dare da. vie 
vere ‘a. una popolazione di, ‘almeno 17 
milioni e mezzo. Il Governo ha deciso 
quindi di’ incoraggiare l'immigrazione, 
fino a chie questa raggiunga la percen- 
quale media del 30 per mille. (United 
Press), 


La marie dell'atittto icetini — 


ROMA; 6 

Questa ser: 
uff. ing. Pio Piacentini architetto roma 
no insigne, molto noto: nella sua prega 
vole attività artistica. Il \deftinto; che 


era accademico di S. Luca e membro del- — 


la direzione tecnico-artistica del. monti- 
mento'a Vittorio Emantiele IT, fi per 


par&cchi anni presidente di ammmnisina: 
zione: dell'Agenzia «Sfefami: “dotati 
ec 


Il prestito inglese alla Jugoslavia 
in alto ‘mare. 
BELGRADO. 6 


ze, È 

stata pretiisposta per îeri l'altro, è Etata: 
improvvisamente prorogata: I. iiotino 
della proroga Ya. ricercato nel fatto che 
le ‘(trattative per, il prestito: ingostav 
incontrano ancora serie difficoltà, T enpi- 
talisti inglesi chiedono che ja Jugoslavia 
regoli i suoi debiti esteri e specialmente 
quell verso la Francia. Ciò però nom sal 


st; ragione per cuì il ministro, 


vuto sospendere il suo yiagzio. 
: tt 


SreR 


PRIGA, é 

Lo statò di salute del Presidente del 
Consiglio  Svebla ‘eontimna.ad essre 
preoccupante. Da oggi si trova pressa 
li letto dell’ammalato lo specialista ‘per 
malattie di cuore «prof. Wenkebach di 
Vienna, Fu chiamato inoltre telegrafi- 
camente da Parigi il professore della 
Sorbonne, Waques. Dai circoli. vicini al 
‘Presidente del Consi 
‘tutte le notizie allarmistiche sul suo: 
ito (di Salute: sono essigerate” se anche 
non. ssi esclade che un ‘certo pegginra- 
miento purtroppo è da registrarsi. 


fate e «le film serviranno; piero istruite. 


Manon basta: una rolta create sis 


è morto il professor ‘gr. # 


rà possibile: prima. delle ‘elezioni ffranon- | 
ha do. 


Le gravi condizioni: di Svehla 


lio st dichiara che 


IL PICCOLO di 


‘Trieste. Pag. & eabato 7 aprile 1928 . Anno VÎ 


|. Tordale cologno dl 


ì MILANO, 6 
$ Stamane con il diretto delle 9.5 è 
; giunto ‘alla nostra. stazione; accompa- 
. gzriato dal proprio segretario cap. Ber- 
tetta, Pon. Turati Erano ad. attenderlo 
il vicepodestà on. Torrusiò, il'segreta- 
rio federale Mario Giampaoli, il ‘conso- 
le Dabbusi, il capo compartimento’ del- 
le ferrovie, il console Gili e' altre perso- 
nalità. 
Augusto Turati, dopo una-breve so- 
È | ‘sta all'albergo, si è recato in Prefetta- 
ta per conferire con il Capo del Gover- 
no, Il Duce, terminato il suo colloquio 
con il Segretario del Partito, aderendo 
al desiderio del commissario straordi- 
mario per la provincia comm. Fabbri, 
ha deciso di recarsi a visitare i lavori 
giù iniz'ati per l’idroscalo milanese, che 
si sta preparando fuori Porta Vittoria, 
mei ‘paraggi di Lambrate. 


La visita all’idroscalo 


Così, poco prima delle 11.30, il Prima 
‘Ministro, accompagnato dall’on. Tu 
« rati; dal prefetto Pericoli, dal comm. 
Sileno Fabbri, dal console: Dabbusi, .dal 
comm. Buzzi, segretario generale della 
‘Provincia, è partito in automobile: al- 
la volta dell’idroscalo, 
| L'Aeroporto comprenderà ‘un grande 
‘bacino di forma allungata e: della lun- 

‘ghezza ‘complessiva’ di 2475 metri. hi 
tn primo tempo la larghezza sarà. di 

150 metri e sarà portata in seguito a 
‘200 metri. Il bacino ha alla testata nord 
 nha larghezza di ‘300 metri ‘per costi- 

tuire uno specchio d’acqua di manovra 

‘completamente al riparo della’ linea di 
‘volo; specchio sul quale verrà a, finire 
‘lo scivolo, il ponte di imbarco e di an- 
| coraggio, le. segnalazioni e più .a nord, 

gli hangars di rifugio, la palazzina sta- 

‘zione, e l'impianto di illuminazione. 
Questa importante e imponente im- 
"| presa per la quale il Capo del Governo 
tha avuto già, in una lettera al gr. uff. 
Fabbri, vivo parole di approvazione, è 
‘ora in piena efficenza di lavoro costru 
| tivo, e il Primo Ministro, iniziando po- 

co prima di mezzogiorno la visita, non 
ha celato la sua soddisfazione per “1 
buon andamento dei lavori. 
Su un'ampia verde spianata, presso 
Ti primi scavi del bacino 'e presso tiume. 

rose baracche di legno, che servono a 

‘uffici di direzione, a magazzini ece. il 
‘corteo delle automobili si è arrestato. 
"° Dalla seconda vettura scende il‘ Duce e 

È l'on. Turati. Accorrono oltre le autori 

| tà del seguito anche i dirigenti dei la- 

vori; l'ing Sdralevich, ingegnere capo 
«lella provincia, l'ing. Lucchini, l'ing 

È Utili. Pet la Lega aerea nazionale vi è 
il gr. uff Marinoni. i 

Il Capo del Governo inizia subito la 
visita ai lavori, che si svolgono su una 
| vastissima superficia divisa in ‘tre am- 

‘pi settori. Il gr. uff. Fabbri e il diret- 
| tore dei lavori illusttano come questi si 
| svolgono. 


L'importanza dei lavori 
iPer il bacino che occupa 610.000 me- 
| tri quadrati si dovrà scavare per lo 
spostamento di terreno complessivamen- 
+ ta 2.100.000 me. Il volume delle acque 
|’ sarà di circa 1.100.000 me. con uniti. 
‘cambio di 115.000 me. al giorno e del- 
l'intero bacino si potrà procedere al 1i- 
i cambio in 1 giorni. Il bacino stesso è 
| ‘alimentato per intero dalle ‘acqueo sor- 
give. ad 
Tl Capo del'Governo si interessa viva. 
| mente a questa illustrazione e si iho- 
stra pienamente soddisfatto, Cammina 
con passi rapidi e sicuri senza esitazio- 
ne, trascorrendo passerelle, superando 
alti cumuli di materiale terroso, appros- 
‘.simandosi alle draghe e constatando il 
loro infaticabile e formidabile lavoro. 
Gli operai addetti allo scalo hanno pa- 
vesato di bandiere tricolori le dragha 
- e, mentre passa il Duce, questi, disci 
plinati, instancabili, modesti lavoratori, 
non lasciano il loro sposto e si irrigidi- 
scono  sull’attenti, salutando romana- 
|_’‘’mente. Il Duce con altri ‘visitatori cam- 
‘mina a lungo sul terreno fangoso, sof- 
- fermandosi ove dovranno sorgere gli 
| -hangars, il ricovero per gli apparecchi, 
il palazzo destinato per una parte ‘del 
servizi dell’idroscalo ed al riposo dei pi- 
. loti, al servizio dei passeggeri e al ri- 
| storanta, 


Alla ‘«Città degli studi» 
‘L'on. Mussolini’ segue le spiegazioni 
| dei tecnici e guarda da un teodolito le 
| Varie posizioni delle località già visitate. 

La visita volge ormai al suo termine 
e, verso le 12.30, il Duce, salutato dai 
dirigenti e dagli operai, con entusiasti 
che manifestazioni di simpatia si avvia 
Verso l’automobile. Prima di salirvi ri 
volge al gr. uff. Fabbri queste parole: 
«I lavori procedono molto bene. Li con- 
tinuino sempre con la stessa. energia». 

Un quarto d'ora prima delle 13 l’au- 
tomobile presidenziale riparte a tutta 
velocità, seguito dalle altre vetture. Pri 
ma di ritornare in Prefettura, il Pre- 
sidente ha voluto passare alla ‘eCittà 
degli studi», che non rivedeva da quasi 
. due anni, Il Duce si è mostrato piena- 
mente soddisfatto del magnifico svilup- 
‘po. edilè che. vi si può constatare con 
| il sorgere dei grandi edifici e di elegan- 
‘ t1 villette. Dopo essersi trattenuto un 
| ruomento a vedere l’esterno dell'Istituto 
‘per la. cura del cancro, che sarà inau- 
‘garato dal Re il 12 aprile, il Primo 

Ministro ‘ha fatto ritorno a Palazzo 
‘onforte. 1 
La visita del Comandante , 
‘Nel pomeriggio l'on. Mussolini ha ri- 
revuto Gabriele. d’Annunzio. Negli am- 
biénti molto vicini al Vittoriale da qual- 
che giorno, è cioò da quando l'on. Mus- 
solini si trova a Milamo; si parlava di um 
colloquio fra il Comandante ed il Capo 
del Governo. Ma nulla di positivo si era 
saputo in proposito, Soltanto questa 
mattina una motizia da Gardone infor- 
mava che Gabriele d'Annunzio sarebbe 
partito verso mezzogiorno alla volta di 
Milano. 

Difatti, verso le 12.55 Gabriele d'An- 
nunzio, che vestiva la divisa di gene- 
rale d’aviazione, saliva. nella propria 
automobile dirigendosi solo alla volta di 
Miano, 


2] 
x 
è, 


Mussolini visita i lavori dell'idroscalo milanese 


"Ammunzio col Duce 


Gabriele d'Annunzio ‘è giunto a Mi 
lano alle 15.30, Alle 16.10 egli usciva 
dall'albergo, dove aveva preso alloggio, 
e saliva su un'automobile, sulla quale 
si trovava il'comm. Chisvolini, segre- 
tario particolare del Capo del Governo, 
il tenente di vascello Romano Manzut- 
to e il comm. Rizzo. L’automobile si è 
diretta in Prefettura, dove pochi minu- 
ti prima era, giunto, proveniente dalla 
propria abitazione, il Primo Ministro. 
Gabriele d'Annunzio è stato subito in- 
trodotto nello studio del Duce, Il collo 
quio, che è stato cordialissimo, è dura- 
to fino alle 17.50. 

Intanto era giunto al palazzo del Go- 
verno S. E. Grandi, che, dopo essersi 
brevemente intrattenuto con il comm. 
Chiavolini, ha ricevuto il segretario dei 
Fasci all’estero, Piero Parini; 

Poco prima. delle 18 Gabriele d’An- 
nunzio ha lasciato ilpalazzo del Go- 
verno accompagnato dal comm. Chia- 
volini. 

nta 


ionitati ; 7 î jp 
Itisutati della Fiera campionaria di Brava 
PRAGA, 6 

{.). Secondo. notizie ufficiali i ri 
sultati della Fiera campionaria pri- 
maverile, che ora si è chiusa, sono sta- 
ti ottimi e hanno sorpassato ‘tutta le 
previsioni. Il numero dei visitatori ha 
raggiunto il massimo, da ‘quando, do- 
po l'armistizio, è stata inaugurata la 
Fiera permanente che, come. è. noto, 
ha luogo due volte all'anno, in-prima- 
vera e in autunno, Quest'anno inîat- 
ti i visitatori sono stati 460.000. I 
desi rappresentati d'Europa, del 
PAsia e dell'America sono stati 39. 

I commercianti degli Stati succes. 
isori; ‘dell’Italia, della Germanià, del- 
la Scandinavia, della Francia, degli 
Stati balcanici e degli altri paesi che 
presero parte alla Fiera, espressero la 
loto piena soddisfazione, sia ‘per la 
merce solida che per la convenienza 
dei prezzi. La Fiera campionaria di 
Praga si è così affermata sui mercati 
«Europa. 


—_s0 


Coniugi arrestati a Udine 


e deferiti al Tribunale Speciale 
UDINE, 6 
L'altro giorno,..i carabinieri della 
stazione principale di. Porta Gemona 
‘hanno fermato il capitano di comple- 
mento Carlo Cassone e sua moglie, a- 
‘bitanti nella’ nostra ‘città invia del 
Vascello, sui mandato di cattura del 
l'autorità giudiziaria di*Roma.: 
L'arresto è avvenuto mentre i co- 
niugi si trovavano mella loro abita 
zione. I due sono stati subito:tradotti 
a Roma &° disposizione «del Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato, 
Dal 1922 fino a qualche mese fa, il 
Cassone e la moglie avevano dimorato 
2 Roma. i 
ana 


Severa condanna di sovversivi 
al Tribunale: Speciale 
ROMA, 6 
Stamane si è riunito nuovamente il 
Tribunale speciale per la difesa: dello 
Stato, per giudicare l’attività. di tre 
propagandisti sovversivi, di cui uno di 


Roma. Essi sono: il meccanico Giovan- 
ni Parodi, nato ad Acqui, che fu. già 
Vicedirettore dell’ Unità; Arturo Vi. 
gnocchi, nato a Poggio Renateca, di 
‘professione infermiere di manicomio, e 
Alviero Spinelli, appartenente. ad una 
famiglia assai conosciuta nel. mondo 
commerciale di Roma. x 

I tro non negano l’esnttezza delle ac- 
cuse; le quali del resto sono confermate 
dai testimoni, L'avvocato militare af- 
ferma che la posizione ‘degli imputati è 
gravissima e che l’attività da essi svol 
ta, per le stesse loro ammissioni, deve 
‘considerarsi veramente perniciosa, 

I difensori si rimettono al senso di 
equità del giudice, 3 ; 

Dopo quasi un'ora di permanenza in 
camera di consiglio, il Tribunale emette 
la sentenza che condanna Giovatini Pa- 
rodi a 21 anni e 6 mesi di prigione; Ar- 
turo Vignocchi ad anni 14 ed. Alviero 
Spinelli ad anni 16 e mesi 8; tutti alla 
interdizione perpetua ed.a tre anni di 
vigilanza speciale. 

Nel secondo processo, che riveste par- 
ticolare importanza, è comparso. Rena- 
to Leopizzi, nato a Parabita (Lecce). 
L'attività soyvertitrice del Leopizzi, 
che si è svolta a Parigi, dove Fimpu- 
tato era redattore capo del soppresso 
Corriere degli Italiani e apparteneva 
ai gruppi più accesi dell’antifascismo, 
fu scoperta in seguito al sequestro di 
um baule avvenuto nello scorso ottobre | 
alla ‘stazione di Domodossola. 
l'imputato deve rispondere di pro- 
paganda svolta per menomare il nostro 
prestigio ‘all'estero mediante la diffu- 
sione di notizie false, di incitamento 
alla guerra civile e di offese al Re ed 


| Ford è giunto in Inghilterra 


Alcune dichiarazioni ai giornalisti 
SOUTHAMPTON, 6 

Henry Ford e la sua signora sono 
giunti oggi nel pomeriggio da New York 
& bordo del «Majestic» e hanno subito 
proseguito per Londra in automobile. Il 
grande costruttore d’automobili è stato 
salutato dalle autorità locali e da nume- 
tosa folla. Come è noto, è questa la 
prima volta ch’egli visita l'Inghilterra 
dopo 12 anni. 

Interrogato circa la situazione del 
mercato della gomma in seguito all’abo- 
lizione, decretata dal Governo inglese, 
delle restrizioni nell’esportazione dalla 
Malacca britannica e dall'isola di Bor- 
neo, Ford ha risposto che il mercato 
mondiale ne ritrarrà notevoli benefici e 
ha rilevato che la decisione del Governo 
di Londra è stata opportuna e costitui- 
sce un grande passo nella giusta dire. 
zione. 

Richiesto se corrisponde al vero che 
la disoccupazione negli Stati Uniti ab. 
bia raggiunto cifre altissime e se corri: 
sponde a verità che in ogni città ameri. 
cana i disoccupati si affollano giornal» 
mente davanti agli istituti di beneficen- 
za per ricevere razioni gratuite, forman- 
do le così dette «code del pane», Ford 
ha risposto che le notizie delle code non 
hanro alcun fondamento e che gi riu- 
scivano completamente nuove, 

Circa il numero dei disoccupati Ford 
ha osservato che la cifra waria secondo 
le fantasie: si potrebbe farla salire an- 
che a 50 milioni: metà del paese sarebbe 
così disoccupato. La verità è — ha sog- 
giunto Ford — che simile disoccupazio- 


è ROMA, 6 

Pochi giorni ci separano ormai dalla 
partenza del gen. Nobile per la, spedi- 
zione polare, e gli ultimi preparativi, 
quelli di dettaglio, sono compiuti qui 
2 Roma dal generale, che ha scelto co- 
me quieta sua dimora la yilla Celimon- 
tana. 

La spedizione polare ufficialmente 
prende il nomè di «Spedizione aerea | 
taliana nelle regioni artiche con l’ae- 
reonave «Italia». 


La pergamena 
della Società Geografica 


La Società geografica italiana ha con- 
segnato ieri a Nobile una pergamena 
da deporre sulla prima terra inesplora- 
ta che toccherà la spedizione. Nella per- 
gamena è scritto: 


«La spedizione aerea italiana melle 
regioni artiche con Vaeronave «Italia» 
1928, dalla sede della Reale Società 
geografica in Roma. 

Figlia del genio italico; animata dal- 
la forza di una civiltà più volte mille 
naria, benedetta da Dio, protetta dal- 
la croce di Cristo, dal tricolore e. dal 
littorio romano, l’aeronave italiana co- 
mandata da Umberto Nobile; quegli 
stesso che con la gemella «Norge» sper 
rò L'ultimo grande mistero dell’ Artide; 
reca alle regioni iperboree la eco s0- 
nante della nuova vita italiana fervida 
operante, ardente nella sua ascesa che 
trascina popoli e fedi. 

Tu, che raccoglierai questa eco at- 
traverso questo foglio, chiunque tu sia, 
pensa che essa viene da Roma, da ma- 
dre latina immortale, che Iddio segnò 
al Figlio Suo per la Morte e per la Res- 
surrezione, Dimora Augusta, ai Custo- 
di della Sua Legge; pensa è guarda în- 
torno: dovunque il tuo sguardo giun- 
ga, vedrai risplendere la luce di Roma, 
Pasqua del 1928». 


Il programma scientifico 


Com'è noto, la spedizione si propone 
di esplorare 4 milioni di chilometri qua- 
drati tuttora ignoti della regione pola- 
te. Volendo innanzi tutto la spedizione 
contribuire a meglio conoscere la pro- 
porzione e la distribuzione tra mare e 
terra dell’ Artide, si è, a tale scopo, mu- 
nita di due macchine Nistri e Zeiss' per 
fotogrammi. 3 

Vuole anche fare scandagli. Un solo 
scandaglio, dice il Nansen, principe de- 
gli oceanografi contemporanei, può es- 
sere fondamentale per intendere la cons 
figurazione del fondo marino, Si fa- 
ranno scandagli sia rallentando il mo- 
to del dirigibile, sia ammarando. Le 
precauzioni sono minute e ingegnose, 
in modo da evitare il maggior numero 
di avversità. 

Il generale, secondo quanto dicono le 
persone che lo hanno potuto avvicinare, 
ha una sola apprensione: il tratto dal 


al Primo Ministro. 

Il Tribunale ha condannato il Leo- 
pizzi alla pena di anni 6.e mesi 11 di 
reclusione e alla multa di lire 1300. 


Condantato a fi anni e 9 mes 


per la rapina di Villa Orlich 
POLA, 6 | 
S'è discusso l'altra mattina. alla lo. 
cale Corte .d’Assise il processo contro 
il latitante Giuseppe Orlich, imputa- 
to di correità nella rapina a mano ar- 
mata avvenuta a' Villa Orlich la not- 
te dall'8 al 9 settembre dello. scorso 
anno. 1 
Dopo la requisitoria del Procurato- 
re. Generale cav. uff. dott. Tasso e del 
difensore | avv. Ciasca, 
presieduto dal cav. uff. Olarici ha e- 
messo sentenza con' la quale l’imputa- 
tò è stato condannato a ll anni e no- 
ve'mesì di 1éclusione, 600 lire di: mul 
ta e a tre anni,.di sorveglianza spe- 
ciale; 


bagno dll’<Ntanza dll Pnteoste, 


‘ LONDRA; 6 

L’Albert Hall il vastissimo salone da 
concerti ha oggi un aspetto veramente 
strano. Nel centro è stata formata una 
spaziosa piscina piena di acqua tiepida, 
entro la quale mille persone, fra cui tre 
0. 400, donne, celebrano il venerdì santo 
immergendosi fino al collo. Si tratta di 
una forma di battesimo dei nuovi a- 
depti della così detta Alleanza della; Pen- 
‘tecoste, una delle tante. sette pseudo 
religiose, che pullulano nei paesi. anglo- 
sassoni. Le donne portano una succinta 
tunica bianca, gli uomini un camicione 
da.notte e i calzoni. La setta fu fondata 
pochi anni fa da un gruppo di com- 
messi di negozio a Balfast in Irlanda; 


il Tribunale| 


l'Europa a Svalbard o alle Spitzbergen, 
Una volta giunto alla Baia Re, egli cre- 
de di essere relativamente sicuro del 
fatto suo. 

1Gi occorreranno due giorni di tempo 
sereno per raggiungere successivamen- 
te Stolp, Vardso e le Spitzbergen, Vi 
è la nebbia, Ma non è questo il pericolo 
«maggiore; per combatterla egli avrà 
anche un Draken, un palloncino che si 
solleverà sulla nebbia per punto di ri- 
ferimento. Se la spedizione potrà esten- 
dere la sia opera fino al luglio.0 ai pri- 
mi di agosto, la messe nuova e originale 
per la scienza, sarà certamente grande. 


La Messa sul Polo 


‘Amche un sacerdote come si.sa, andrà 
al Polo, Il fortunato è padre Giuseppe 
Gianfranceschi, giovane studioso ap. 
partenento allordine dei Gesuiti. An- 
ch'esso è quasi pronto per la partenza. 
Reca con sò un’altare portabile; che 
può chiudersi in uma \cassettina; una 
valigetta con gli arredi sacri, i candel- 
lieri, il calice, la pisside, le ampolle e, 
naturalmente altri bagagli con i ne- 
cessari indumenti di lana per vincere 
i rigori delle temperature polari. 
L'altare da campo leggèrissimo e mon- 
tabile in pochi secondi, servirà a cele- 
brare la messa nellè distese delle Spitz- 
hergen e, forse, su quelle inviolate del 
‘Polo, @ sarà la mano del ‘Padre Gian- 
frabceschi la prima a sollevare l'ostia 
consacrata rielle: solitudini dell’Artide. 
Il sacerdote lascierà Roma martedì 
prossimo è si recherà .a Bengen, dove si 
imbarcherà sulla «Città di Milano». 
Il pacire Gianfranceschi assisterà dal- 
l’alto della navicella dell’Italia» alla 


ne, se esiste, è in massima parte volon- 
taria. I disoccupati sono tali perchè non 
vogliono trovar lavoro. C'è lavoro per 
tutti. 

Ford ha chiuso il suo breve colloquio 
coi giornalisti dicendo che egli, ecutra- 
riamente a quanto è stato annunciato, 
non visiterà altri paesi dell'Europa, Per 
ora la visita è limitata all'Inghilterra. 
(United Press). 


Numerosi stranieri in Alto Adige 


per la stagione di primavera 


BOLZANO, 6 

Nonostante la campagna contro i 
viaggi in Italia, fatta periodicamente 
da certi ambienti stranieri, sotto» il 
pretesto: politico, la' stagione primave- 
rile in Alto Adigo si annuncia brillan- 
tissima. 

A Merano ci sonò già 5000 forestieri, 
in massima parte tedeschi, e i treni che 
scendono dal Brennero sono sempre af- 
follatissimi. Molti i viaggiatori prove- 
nienti dal nord, che proseguono verso 
l'interno del Regno. 


Transatlantico italiano naufragato 
L'equipaggio è salvo - 
S. NAZAIRE, 6 

Il transatlantico italiano «Giorgio», 
carico di fosfati, è nauftagato  du- 
rante la notte'stigli scogli di Beufs tra 
Belle Isle e l'isola di Noirmontier. L'e- 
quipaggia è ‘stato salvato, 

Tre incrociatori del porto di S. Na- 
zaire sono partiti per il luogo del di- 
sastro, onde tentare di ricuperare la 
nave. 


Ha Viplia della spedizione polare di Nobi 


Le pergamene della Società geografica 6 del. Pontefice 


consacrazione cristiana del. Polo, al'or- 
chè Nobile getterà sui ghiacci la ‘croce 
del Papa, 


La scritta del Pontefice 


La croce è da ieri compiuta e doma- 
ni sarà consegnata al generale Nobile. 
Alla croce è unita la pergamena con 
l'iscrizione latina dettata dal Papa, da 
mettersi nella custodia praticata nolia 
testa della croce stessa. L'iscriziono è 
scritta su una pergamena miniata. con 
alta eleganza, e la bellezza estetica del- 
la. scrittura corrisponde all’eccellenza 
del concetto che Pio XI ha svolto nel 
suo purissimo latino: 


«Questo segno di Gesù Cristo Ie, che 
lo stesso Vicario di Lui, Pio XI, Pon- 
tefice Massimo, il 31 marzo 1928 ha da- 
to, accompagnandolo con augurali pre- 
ghiere ad Umberto Nobile e ai suoì 
compagni cha di muovo a spese della 
città di Milano, si accingono al viag 
gio aereo, affinchè il Capo della spedi- 
zione, allorquandò di nuovo transvole- 
rà sul Polo, lasci cadere per consacrare 
il vertice delle orme terrestri». 

Così nel pensiero del Papa la nuova 
esplorazione polare di Umberto Nobile 
assurge. al sigpilicato di una muova @- 
saliazione di Cristo Re e di una. consa- 
crazione del vertice del pianeta che a- 
bitiamo. N: 


Com’è fatta la croce 


La croce che verrà gettata sul Polo, è 
semplicissima ed è riuscita, circostanza 
non disprezzabile, assai meno ‘pesante 


quercia è abbastanza sottile, a sezioni 
perfettamente quadrate, di una dozzi- 
ma di centimetri per lato. Iningo tutti 
gli spigoli si allunga una filettatura di 
‘ottone, che incornicia pérfettamente o- 
gni faccia della croce. Alla base della 
croce una lunga e solida punta metal. 
lica si protende per una quarantina di 
contimietri, assicurando con il suo pe- 
so la stabilità della posizione verticale 


della crace durante la caduta dall’ae- 
tonave, in modo da infiggersi profon- 
damente e solidamente sulla superficie 
ghiacciata, al momento in cui la toc- 
cherà. Il rivestimento metallico chiude 
con altrettante capsule la sommità del- 
la croce e le estremità del braccio tra- 
sversale. A sommo, un solido anello di 
ottone permetterà di calare dall’aero- 
mave il saero segno fino ad una certa 
altezza; per poi abbandonarlo al suo 
peso che gli imprimerà la velocità neces» 
saria per conficcarsi nel ghiaccio, 

La capsula superiore nasconde il ri- 
postiglio praticato nel vivo del legno, 
mel quale sarà messa la pergamena pa- 
pale. Otto viti di ottone, due per lata, 
assicureranno solidamente al tronco li- 
gneo il rivestimento metallico, che cu- 
stodirà nei secoli sull’estremo vertice 
del mondo, il documento consacratorio 
di tutta la terra a Cristo Re, 


Notiziario sportivo 
"GALGIO 
Pro Gorizia - Grion 


; POLA, 6 
Domenica :S corr. con la penultima 
partita del'Campionato di I.a Divisione 
il pubblico sportivo polese avrà agio di 
assistere ad una”delle partite più belle 
giuocate a Pola. E° certo l'incontro col 
Gorizia il più interessante dopo quello 
svoltosi coi massicci ederini di Trieste. 
La parità di condizione, nei riguardi 
della classifica, tra i goriziani ed 1 trie- 
stini darà alle partite che le due squa- 
dre giuocheranno domenica un valore 


eccezionale, Gorizia ‘giuocherà sul cam- |-gh: 


po avversario. con rivali temibili quali 
sono i nero-stellati. L’Edera avrà invece 
il favore del proprio campo ed una squa- 
dra ottima, ma, certamente infetiore alla 
polese. Battaglia quindi accanita special- 
mente a Pola ove il Grion difenderà con 
onore e volontà la palma della vittoria. 
Intanto i più accaniti «tifosi» hanno ini- 
ziato una serie di pronostici sull'esito 
delle gare di domenica che daranno ‘alle 
squadre prime classificate l'assoluto pri- 
mato. Sulla carta si propende per una 
vittoria a Trieste dell'Edera, mentre il 
pronunciarsi cirea l'esito dell'incontro 
di Pola, è cosa più ardua; squadra pos- 
sente e volitiva la goriziana che cercherà 
affannosamente la vittoria per tenere 
testa ai rivali, di sorprese tenaci quella 
grionese cui una Vittoria sugli ospiti rin- 
salderebbe la posizione nella classifica e 
darebbe l’esatta misura della sua rin- 
novata vitalità, anche se questo è troppo 
tardivo per aver notevoli ripercussioni 
sulla classifica generale. L'incontro si 
svolgerà sul campo di via Medolino al 
Prato, alle 15, 3 


ER mln da 
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| Sthexmifori italiani vittoriosi a Deauville 


BEAUVILLE, 6 

La prima giornata dell'incontro di 
scherma. franco-italiano ha segnato un 
successo per la squadra italiana, Il pre- 
mio Calvados, coppa challege per le sale 
internazionali, 6h disputarsi da squa- 
dre di tiratori, è stata vinta dalla sula 
Mangiarotti di Milano, rappresentata 
da Riccardi, Agostoni ed Enrico Minoli 
con da 3. È 

Seguono, nell'ordine, la sala Vincent 
di Le Havre, la sala Baudry di Parigi 
e la sala Bourdon, pure di Parigi. 


I Campionati divisionali di scherma 


a Udine 


UDINE, 6 
Organizzati dal localo Comando di 

Divisione, sono stati disputati i cam- 

pionati divisionali di scherma, 

A questo gare, che si svolsero nella 
sala. di scherma. del 2.0 Fanteria, alla 
presenza di numerosi ufficiali superio 
TÌ, presero parte oltre sessanta uffi. 
giali. È 

La giuria era così composta: prési- 
dente, gen. comm, Musso, Comandan- 
te la 13.a Brigata di Fanteria; vice 
presidente, col. cav. Delli Ponti, co- 
mandante l’1l.o Regg. Art, Pes. Cam- 
pale; membri: col. Fantino, comandan- 
te il Distretto Militare, magg. Char 
nard e cap. Pannain del Distretto Mi. 
litare. 

Gli assalti erano diretti dai maestri 
Riaggini del «Monferrato» e Pirola del 
2.0 Fanteria, 

Dopo le eliminatorie, furono scalti 8 
concorrenti per il girone finale, che si 
chiuse col seguente risultato: 1) magg. 
cav. Eupisi Brunamonti ‘del ‘ Reggi- 
mento. «Monferrato» ;: 2) ten. col. cav. 
Dabbeni del Comando di Cavalleria; 3) 
cap. Irma dell’Il.o Art. Pes. Camp.; 
4) col. Moiso del 3.0 Pesante Campale 
di Palmanova; 5) ten. col. Boschi del 
«Monferrato»; 6) cap. Bozzani del Cor- 
po d’Armata; 7) magg, Cosentino del 
«Monferrato»; 8) ten. col. Orengo del- 
l’8.0 Alpini, 

Dopo le eliminatorie, furono ammes- 
si dieci al girone finale, che diede i se- 
guenti risultati: 1) ten, col. cav. Dab- 


Federici dell’8.0 Alpini. 

Fra questi due classificati, si svolse 
ùna finalissima, in cui risultò vincitore 
il t. col, Dabbeni. 

3.0 cap. Bozzani del O. d’Armata; 4.0 
cap. Irina dell’Il.o Regge. Art. Pesante 
campale; 5.0 magg. cav. Cosentino del 
«Monferrato»; 6.0 ten, col, Orengo; 7.0 
ten. Marra del 2.0 fant.; 8.0 ten. col. 


ma dell’11.0 Art. Pes. Camp.; 10.0 cap 
Meardi del lio Fant. 

In questo girone, 10 erano i concor. 
renti, fra i quali furono disputate le 
gare finali: 1.0 magg, cav. Eufisi Bru- 
namonti; 2,0.cap. Irma dell’ll.0 Pes. 
‘camp. ; 8.0 cap. Bozzani del Corpo d’A.; 
4.0 ten col. Boschi del «Monferrato» e 
ten. Saraceni del «Saluzzo» a pari me- 
rito; 5.0 cap. Romano del Com. Div. 
eten. Marra del 2.0.fant. a pari merito; 
G.o cap. Meardo del 1.0 fant e cap. 
Raimondi del «Saluzzo» a pari merito; 


T.o ten. Ricci del l.o fant. 
o ———_vor— 


La prive traversata dello sreto di Gibilterra 
e-tottuita dall Iuataltico Jogieso- Gieltze 
MADRID, 6 

Per la prima volta lo stretto di Gibil. 

terra è stato attraversato 2 Nuoto. Il 

merito dell’ardua impresa spetta sila 

nuotatrice inglese miss Gleitzo che, do- 

po i primi tentativi non Isusciti, ha, 


uelido un brillante successo. 

Miss. Gleitze è partita questa volta, 
dalla costa europea, scendendo in ac; 
qua alle 8.30 presso lisola dei Colombi 
(Tarifa). Le condizioni atmosferiche 
erano favorevoli, tuttavia le prima cre 
di nuoto sono riuscite un po? difficili 
all’intrepida, nuotatrice, ma poi miss 
'Gleitze ha guadagnato il mare aperto 
e; dopo 12 ore e 50 minuti di nuoto, all 
le 21.20 toccava presso punta Teor, il 
suolo africano. 

Miss Gleitze è ritornata a Tarifa giù 
alle 283.30 a bordo del battello che Pa- 
veva scortata nella traversata. Al suo 
arrivo nel porto, una folla imponente 
ha lungamente applaudito l'intrepida 
nuotatr'ce, 


—as 


Palla al cesto 


D. Toti:-Atlas 9:2 

L’Atlas, dopo un ottimo primo tem- 
po, chiuso a suo favore per 2 punti a 
zero, ‘è calato alquanto nella ripresa, 
lasciandosi battere dai totimi con un 
non indifferente punteggio. 

La partita, specialmente mella ri- 
presa, ‘è sfata giocata piuttosto dura» 
mento e l'arbitro Obersnu ha dovuto 
concedere parecchi falli personali. 

Del ‘Toti hanno segnato: Crovatin 
(2). Bach (3), Furlani (4). I lue punti 
dell’Atlas sono stati marcati da. Nou- 
vellier. ; 

Formazione delle squadre: 

D. Toti: Crovatin e Narduzzi; Bach, 
Furlani, Maurich. 

Atlas: Stebel.0 Zuppar; Nouvellier, 
Baldissera (Bertolizio), Petronio, 


€. R. F. Scoglietto-G. U. F,/5:4 

Ancora una volta î baskettisti del 
Gruppo Universitario Fasicista hanno 
ceduto per un solo punto di distacco 
all'avversario, non superiore / nà per 
tecnica mè per cuore. 

Dopo un primo tempo piuttosto con- 
fuso, terminato con vantaggio dei Cir- 
coli, il G. U. F_ha avuto una ottima 
ripresa ed è riescito a portarsi @ ri- 
dosso della rivale. Nonostante tutti gli 
sforzi, gli studenti non. hanno potuto 
raggiungere la vittoria, che. sembrava 
facile. 

Per il G. U. F. ha segnato Ongaro 
(4); per i Circoli: Lazzara (1) e Loù- 


0 . 
Arbitri Vidulich e Siberna, 

C. R. F. Scoglietto: Lazzara e Kua- 
fiich; Brumatti, Ledo e Longhi. 

G. U. F.: Ongaro e Benedetti; Katz, 
Kukelj e de Puppi. 


Servola:Edera 14:5 


Per tutti i due tempi i giovani ser. 
volani hanno mantenuto una marcata 
superiorità tecnica © combattiva, met» 
tendo in luce l'ottimo gioco del quin. 
tetto, che sembra risollevato dall’im- 
provviso rilassamento delle ultime par 
tite. 3 

-La bella gara è stata giocata seriza 
durezza e con cavalleria da tutte le due 
squadre, 

I punti del Servola sono stiti se- 
guati da Daradin (8) e Sanzin (6); 
quelli dell’Edera da Tomasich I (3) è 
da Tomasich II (2). 

Arbitro Mazzieri. 

R, L, N. Servola: Grassi e Sanzin I; 
Sanzin IL e INI, Daradin, 

A, 8, Edera: Breitner è Larini; To- 
masich L IL. Calafati, 


‘| gozio gestito da Zucca Leopoldina. Proce 


beni del Comando Cavalleria; 2) magg, |N- 27 R 


Boschi del «Monferrato»; 9.0 cap. Pal- {15 


sio Sr TA, voluto rinnovare oggi la difficile prova, | 
d DI Si {A 


Oggi: S. Saturnino wescovo; domanî : Pasqua di Resurrezione. Leva fl sole alle 5.31: framonta alle 15,21 


TE I] 


COMUNICATI?) | 


REGIA PRETURA « ROVIGNO D'ISTRIA 
IN, 89/27. Reg. Gen. N. 128/27 R. I. S, 
In Nome di Sua Maestà, 

* VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Na 
zione Re d’Italia 
Al Pretore del Mandamento di Rovigno 
d'Istria nell'udienza del giorno »trentuno 
agosto 1927 - Anno V - ha proferito la se 


gneute 

Si SENTENZA 

‘ella causa penale ner citazione diretta 
del 18 agosto 1927 contro Zucca Leopoli 

Carlo e fu Matteicich Maria, nata il 10 
ottobre 1979 a Canfanaro ed ivi residenté, 
al N. 9, legittima, vedova del fu Fischer 
Matteo, negoziante, incensurata, libera, pre- 
sente, imputata. di contravvenzione all’art. 
HI eapov. del R. D. 15 ottobre 1925 N. 
2033, per aver il 2 maggio, 1927 in Canfa: 
naro, messo in vendita nel proprio negozio, 
‘aceto artificialmente colorato con sostanza 
derivata da catrame. Fatto e diritto: Il 22 
maggio 1927, l’Ispettoro dello Cantine sig, 
Fabiani Arturo, in giro d'ispezione in Can- 
fanaro, procedette al prelevamento di un 
campione dell’aceto messo in vendita nel n- 


& 


dutosi all'analisi dell'aceto prelevato, si con- 
Statò che essa era artificialmente colorato 
con! sostanza derivata da catrame, percui 
venne elevata contravyenzione a carico della, 
prevenuta, che poscia venne rinviata al giu- 
dizio di questa giustizia per rispondere del 
reato in epigrafe ascrittole. Fissato il di- 
battimento ber l'udienza di oggi l’imputata 
è stata in sua presenza giudicata, dono aver 
reso .il proprio interrogatorio, nel quale si 
è protestata innocente. Considerato però che 
dallo emergenze del, pubblico dibattimnto 
è risultata provata la colpevolezza, della 
prevenuta, avendo l'analisi esegtrita presso 
l'Istituto Agrario di Parenzo assodato, che 
effettivamente l'aceto prelevato. nel negozio 
della Zucca, era artificialment colorato, il 
giudicante osserva che conseguentemente de- 
vesi dichiarare l'imputata responsabile del 
Testo ascrittole, Che nell'emetterei sentenza. 
di condanna, stimasi sufficiente ed equa la 
pena di lire cento di ammenda. Che le spese 
e tasse processuali seguonò la condanna. 
la sentenza va pubblicata e sensi dell'art. 
& R. D. 15 ottobre 1925, N. 2033, 
P. Q. M. 

Il Pretore, letti ed: applicati gli art. 18 
IU capov., 47 Pr. P. e 6i R, D. 16 ottobre 
1925 N. 2033, 422. © 429 C. P. P. Dichiara: 
Zuoca Leopoldina, responsabile della con- 
travvenzione in epigrafe ascrittolo e la cons 
danna alla pena di lire 100 (cento) di am- 
menda ed al pagamento dello speso e tasco 
proci . Ordina che la sentenza yenza 
pubblicata a spese della condanqata nei 
quotidiani «L'Azione» ‘di Pola e «Il Piccolo» 
di trieste, Così deciso @ pubblicato in pub- 
ha Udienza il giorno trentuno agosto 1927 
ni nno 


Il Cancelliere JI, Pretore 


f.to Ghiurco filo dott, Baratti 
REGIA PRETURA - ROVIGNO D'ISTRIA 
+ 93/27 R. Gi N. 112/27 BR. I. S. 


In Nome di Sua Maestà: 
VITTORIO EMANUELE II 
ber grazia di Dio e per volontà della Na- 
zione Re d’Italia, 
,L Pretoro del Mandamento di Rovigno 
d'Istria, nell'udienza del | giorno dodici 
agosto 1927 - Amno V - ha proferito la sé 


guente 
SENTENZA 


Nella causa penale per citazione diretta, 
del dì 25 luglio 1927 contro Tonsig Amedeo 
fu Giuseppe e fu Antonia Bursich, nato il 
gennaio 1086 a Dignano ed ivi residente 
al N. 94, legittimo, coniugato, negoziante, 
incensurato, libero, presente, imputato di 
contravvenzione all'art, 18 III, capov. del 
R. D. 15 ottobre 1925 N, 2033 per aver, il.19 
maegio 1927, detenuto per vendere, nel pro- 


da catrame. Fatto: Il giorno 19 maggio 1927, 
l'Ispettore Arturo Fabiani trovandosi in 


negozio gestito dal nominato Tonsig Ame- 
deo. Sottoposto detto campione ad 
il enecessivo 2 giugno, risultò che l’aceto 
non corrispondeva ai requisiti richiesti dal 
Ri 15 ottobre 1525 N. 2033, perch 
ficialmenta colorato, con. sostanza derivata 
da catrame. In seguito a tale accertamento, 
venne iniziato procedimento a carico del 
prevenuto, che poscia, venne rinviato al giu: 


‘contravvenzione all'art. 18 ILL capov. del 
succitato decreto. Diritto: Attesocchè la di 
chiarazione resa dall'imputato in udienza, 
di aver acquistato l'aceto da una ditta di 
Dignano, mettendolo poscia in vendita nel 
proprio negozio, isnorando che fosse colo 
tito artificialmente, ‘anche se corrispondente 
a verità non serimina la natura contrave 
venzionale del fatto in'esame, bastando alla 
giuridica esistenza della contravvenzione a- 
scrittagli, il solo fatto della volontaria de- 
tenzione dell'acetò artificialmento colorito, 
poichè in tema di reati contravvenzionali, 
si prescinde dalla ricerca della volontà 0 
meno di contravvenire alle disposizioni di 
legge.. Ritenuto che dall'analisi esesnita il 
2 ‘giugno 1927, riculta provato chiarametite 
la colorazione artificiale dell’aceto messo 
in vendita dal prevenuto, e che perciò nella 
fattispecio ben ei ravvisano gli estremi del 
reato previsto dall'art. 18 ILL capov. R. D. 
15 ottobre 195 N. 2033, devesi di tale teato 
dishiarare responsabile l'imputato, Che nel 
l’emettensi sentenza «di condanna, atitnasi 


Drio negozio 'in Valle d'Istria, aceto di al-) (8 
<ool, colorato artificialmente, con derivato || 


giro d'ispezione a Valle d'Istria, procedette | j 
al prelevamento di un compione d'aceto nel pi 


lisi, | (09 


è arti) f 


dizio di questa pretura, per rispondere’ di | Bi 


Soprabiti > 


Covercoat, Gabardine, fanta. 
sia, d'ogni modello e tipo, 
da L. 125.— a L. 520. 


Trench-conts 


da L. 265,— a L. 500. 


Vestiti fatti. 


da L. 190,— a L. 380,= 


VASTO ASSORTIMENTO 
STOFFE NAZIONALI ED 
ESTERE PER 


Vestiti su misura 
Lavorazione di primo ordina 
PROPRIA SARTORIA 


FISCHBEIN 


Palazzo Portici di Chiozza 
dirimpetto al teatro Excelsior . 


E° ARRIVATA 
la BIRRA NERA pasquale 
i 15 gradi. 
RISTORANTE AL PIAVE 
Piazza Hortis 


L'autorizzato Studio Tecnico 
per Ufficiali Macchinisti 
BONETTI 

si è traslocato in Via Garle 

Stuparich N. 14 (ex Via Bo 

schetto). 


Steinway & Sons, Wi 
Biùthner, 
Schiedmayer, 
Forster, 
Lauberger, 
Hofmann, > 
(originali) 


Grandioso 
Assortimento. 


sufficiente ed equa la pena di Jire cento di 
ammenda, Che le spese processuali e tassa 
di sentenza seguono la conidarna, 

P..Q. M. 

Il Pretore, letti ed SEA gli ant, 18 
Il canov., 47 capov. © 6l R. D. 15 ottobre 
1925 N. 2033, 422 e 429 C. P. P. Dichiara: 
‘Tonsig Amedeo desponsabile della ‘contray- 
venzione \ascrittagli in epigrafe e lo con- 
danna alla pena dì lire cento di ammenda, 
al pagamento dello epese processuali © 12542 
di sentenza. Ordina la pubblicazione della 
presente sentenza e spese del condannato nei 
quotidiani «L'Azionev di Pola ed il «Pie 
colo» di Trieste. Così deciso e pubblicato in 
pubblica udienza, il 12 agosto 1927, Anno V. 

Ti Cancelliere I Pretore 

fto. Chiuroo f.to dott. Baratti: 

P è 

La sottoscritta ditta PIETRO ANTO- 
NIO BRAIDA, rappresentata unica- 
mente dal socio firmatario ERMINIO 
BRAIDA; direttore autorizzato dell’o- 
monimo stabilimento di Tintoria e Pu- 
litura. a secco, dichiara di essere del 
tutto estranea alla pubblicazione sub 
«Note di Cronaca» nella puntata del. 
l'altro ieri 5 corr, del giornale «Il Pic- 
colo». È 7 

Trieste, 6 aprile 1929 A. VI 

Ditta PIETRO ANTONIO BRAIDA 


Autocorriera di lusso per 


ABBAZIA 


SERVIZIO GIORNALIERO 


Partenza da TRIESTE, Hotel de la. Ville, 
ore 10.30 — Arrivo ABBAZIA, Ufficio Bar 
gno Savoia, ore 12.20. 

Partenza da ABBAZIA, oro 8. — Arrivo 4 
Trieste, Hotel de la Ville, ors 10. 


SCIATICA 


ISTITUTO 
Dott. BONCINA FINETTI 


VIA FABIO FILZI N. 23, V piano 
‘Telefono 48-03 » Consultazioni 10:12 © 1517. 


MACELLERIA TIVERMA 


PIAZZA PONTEROSSO 3 
i Tel. 18-95 


Agnello 


posteriore è L. 0,80 


anteriore è L 6.001 


NO 
SI 
MA SITMA SII 


SCARPE BUONE E\BELLE 
A BUON PREZZO 
PUOI COMPERARE DA 
COLUSSI 
VIA S, CATERINA 


e non lo credi 
vieni a vedere 


Interessante per tuttl! 
Volete trovare finalmente dei pro- 
dotti per LUCIDARE calzature, pavi- 
menti, metalli, per pulire LASTRE, 
specchi, cristalli, FARI D'AUTOMO. 
BILI, che sieno proprio di piena vo- 


stra «oddisfazione? 
Proyate le marche: 


.‘Ro&s,s 


Der metalli, e 


<Clear.,, 


per pavimenti 
Se me acquistate, riceverete in 


regalo 


(ma ciò per pochî giorni ancora) 
1 scatola Crema di lusso per calzature 


<sCleatrt.,, 


In altre parole, comperando, suada- 
snate, perchè magherete soltanto una 
parte di ciò che acquistate ed anche 
rispermierete, essendo che i prodotti 
«CLEAR? e «ROA>, sono di prezzo in- 

9 feriore agli altri consimili. t 

T chi allora, non conoscendo ancora 
queste manche, non vorrà approfittare 
d’un’occasione così propizia e farne 

fl una prova? . 


Galline 
d L12890 


Im vendita presso le drogherie: ETT. 
ZERNITZ — C. S' —_iG. 


commestibilieti: SNIDERI 


‘16 G. POLIZON. 


Ai 


sd 


a 


+ 
pri 7%] 


rana 


IL PICCOLO di Trieste. 
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Le direttive di Turati 
ROMA, 6 

A proposito delle disposizioni emana- 
te dal Segretario del Partito con una 
circolare ai segretari. delle Pederazio- 
ni provinciali. fasciste cina le diretti 
ve che essi devono seguire nel riguardi 
del problema dei prezzi € dei salari si 
apprende che la circolare premetto al. 
cune osservazioni sul recente aumento 
del prezzo del pane e dispone testual. 
mente: 

1) che siano eseroitate energiche pres» 
sioni sui prezzi degli altri generi ad evi- 
tare una corsa al rialzo per «simpatia». 
" 2) che sia assolutamente impedita 
qualsiasi ulteriore diminuzione di pa- 


ghe e di stipendi. o 
Naturalmente le richieste dì riduzio-. 


ne di salari già avanzate in preceden- 
za, non decadono e le trattative per i 
relativi accordi continueranno normal 


. mente. Pertanto la disposizione «dal Se- 


‘gretario del Partito deve intendersi co- 
me un divieto di accettazione di nuove 
richieste di riduzione di salari, 


dee 


sio «e +]. 
Sette miliardi risparmiati 
con le riduzioni salariali 
ROMA, 6 

(a. g.) Da circolare del Segretario 
Yel Partito merita di essere attentamen- 
te ‘considerata. Il Partito, com la sua 
‘autorità, interviene come potente ele 
mento equilibratore neì complessi feno- 


 meni che caratterizzano l'economia, che 


qualche volta subirono deviazioni mon 
perfettamente logiche, Li 

Ta conversione aurea, ha prodotto in 
{Italia come del resto ovunque sia stata 
effettuata, un certo squil®brio economi. 
co. che tuttavia va gradatamente com- 
ponendosi è ritrovando il suo punto 
normale, 

Tale squilibrio si è Tipercosso sulle 
categorie di produttori e lavoratori; su 
questi ultimi specialmente che hanno 
dovuto cedere parte delle loro mercedì 
e stipendi per adeguazione al nuovo va- 
lore monetario. 


I ribassi dei prezzi 


‘A tali riduzioni mon ha corrisposto; 


subito un eguale e proporzionato: 
basso dei prezzi, in modo chie parecchie 
categorie di lavoratori si sono venute 
a trovare in condizioni disagevoli di 
fronte alla nuova situazione monetaria. 
Sin dal primo momento, Governo e 
Partito hanno amvertito il fonomeno e 
non. sono mancate pressioni e provvedi 
menti atti ad abbreviarli tantochò qua- 
sì subito se ne avvertirono le benefiche 
conseguenze, VA ciò molto ‘hanno valso 
e molto continuano a valere î comitati 
intersindacali, che esercitano un vigile 
Tattivo e proficuo controllo sui costì 
Voduzione "e ‘sull'andamenta dei 
MI sosti 
[zizevisione, i incorso, dei, processi, di 


iuzione, la? spetializzazione | della 


jono» vartà ad 
rEiquiimaziono: 
il gesto. 


(2a 
gii 


Contro ogni rialzo 

Raggiunto un primo equilibrio tra 
edito e prezzi, occorrevà mantenerlo 
Ggriondhè pericanse mon ben approfondi. 
bili, in questi ultimi tempi sì sono n0- 
tate tendenze all'aumento di certi gene: 
ri, aumenti Jontissimi, ma che pot 
telo una volta sommati  ripercio 
tn maniera sensibile sui piccoli bla 
domestici, Kd ecco intervento equi 


libratore del Regime che segue attenta. 
mente ogni manifestazione dei fenome- 


mi ‘equivoci. x 1 3 
‘Attraverso il Partito ed agli organi 
the a esso fan capo dovrà essere inten 


- sificata l’attività idi disciplina $ di cone 
trollo dei prezzi, specie di quelli ele- 


mentari, acciocchè possa essere evitata 
ogni possibilità di rialzo e mantenuto 


quell’equilibrio tra prezzi e mercedì che 


in massima parte è stato, raggiunto. 
‘Ma l’azione del Partito «dovrà soprat. 


gutto essere diretta in modo da impedi- 


fre quei rialzi per «simpatia», che sono 
da naturale, é - 
guenza di ogni movimento di rialzo dei 


prezzi. > 


"Tn questo campolsarà più facile agire 


n ‘quanto si! tratterà semplicementa 


adi ‘impedire movimenti artificiosi e mon 
oscillazioni dovute ‘al variare dei prezzi 
| . 

è dei costi, secondo la naturale legs? 


x 


flella domanda e dell'offerta, ! 


Quanto ai salari ‘e alle mercedì, Il} 
Segretario del Partito ha detto catego- 
ricamente ‘che deve essere presa posi. 
zione contro qualsiasi ulteriore dimini- 
zione, Come abbiamo detto impiegati 
è lavoratori. hanno per primi, con en- 
‘csomiabile spirito di disciplina. accettato 
Je diminuzioni delle mercedi imposte 


dalla nuova situazione monetaria. 


Sette miliardi risparmiati. 


gi calcola che l'industria e il commet- 
‘cio italiani’ abbiano potuto alleggerit- 
si di sette miliardi di retribuzioni per 
prestazione. d'opera, La cifra merita 
attenzione. Risa è il frutto di discussio- 
ni è trattative condotto in un atmoste- 
ra di cordiale collaborazione tra le ca- 
fegorie dei produttori e dei lavoratori. 

I momentanei dissidi sono stati quas! 
chevolmente risolti e soltanto 
pre vertenze Sono state portate dinanzi 
‘alla Magistratura del lavoro. Senonchè 
ida qualcuno Pare sieno state avanzate 
richieste di Ulteriori riduzioni, giusti. 
ficate, secondo gli interessati, da imba- 
razzanti situazioni aziendali. Poche e 
non rilevanti Tichieste per la verità. 
ra tuttavia N90SSSArio stabilire un li 
mite ed esso © i Ato. aptoregolmente ss, 


tutti ami 


lenato dal 


i Ama iomsgnin 


" |ogsuna ultri 


Le riduzioni non potranno per messu- 
Da ragione sorpassare quel 20 per cento 
globale giù precedentemente fissato. 
Con ciò il Regime rammenta quale deve 
essere il dovere di ciascuna categoria 
nel periodo di riass amento economi. 
co che stiamo attraversando e che si av- 
via con la già segnalata ripresa pro- 
duttiva, ad un assestamento conforte. 


vole. 
fr 


| prezzi delle stoffe tipo 


per la stagione autunnale 
ROMA, 6 

Presso il Ministero dell'Economia, Na- 
zionale, sotto la presidenza di S. E. 
Bisì, assistito dal gr. uff, Prandi, si 
sono riuniti, per la Confederazione ge- 
nerale fascista per l'industria italiana 
jl prot. Guarneri, per PAssociazione fa- 
scista dell'industria laniera il comm. 
Gaetano Marzotto di Vittorio ed il dott. 
Roberto Doti, per l'Unione industriali 
di Prato l’avy. Gattinara, per la Conte- 
derazione generale fascista dei commer- 
cianti il gr. uff, Davide Mele, il comm. 
fredo ‘Tesoro, il sig. Ettore Costi e 
il comm. Enrico Castelnuovo, allo scopo, 
di stabilire le modalità di attuazione e 
per la produzione e la vendita dei tes 
suti tipo, di cui al precedente commi. 
cato del 21 marzo scorso, diramato dal 
l'ufficio stampa del Ministero degli In- 
terni. 

E? stato stabilito che col prossimo 
atitunno verranno posti sul mercato i 
seguenti tessuti tipo per la. stagione 
autunno 1928-29; 

Tanerie da donna: 1) pettinato unico, 
tinto in pozza grande, 200 grammi al 
inetro linearè; finezza media, altezza 120 
centimetri, entro cimossa, prezzo di ven- 
dita al consumatore 22 live; 

2) paletot velluto, tutta Jana, munito; 
tinto in pezza, grammi, 440 al metro 
lineare, altezza 120 centimetri entro cin 
mossa, prezzo di vendita, al consumatore 
‘32.50 lire, 

Drapperie da uomo: 1) cardato 30 per 
cento cotone trama e catena ritorta, 
grammi 540 al metro lineare, altezza 140 
‘entro cimossa, prezzo di vendita al con- 
sumatore lire; 

2) pettinato incrociato, grammi 460 
al metro lineare, altezza 140 centimetri 
entro cimossa, prezzo di vendita al con- 
‘aumatore 47.50 lire; 

3) pettinato; grammi 460 p.r metro 
lineare, altezza 140 centimetri, entro ci- 
mossa, prezzo di rendita'al consumatore 
50. lire; 

4) paletot tutta lama, grammi 900 per 
metro lineare, altezza 140 centimetri en- 
tro cimossa, prezzo di vendita al consu 
matoro 48 lire. 

Alla produzione di questi tessuti tipo 
è assicurato.il più largo concorso del 
Pin ria lamiera nazionale. La esatta 
corrispondenza delle caratteristiche, es- 
senziali delle stoffe che saranno messe 
in vendita ai tipi sopraindicati, sarà 
garantita da apposito controllo, che sarà 
esercitato dai competenti uffici tecnici 
del Ministero dell'Economia Nazionale. 


ma fronteggiabile conse- 


T tessuti verranno diffusi sul mercato 
tiazionale su disegni, tinte e assortimenti 
svariati, secondo la caratteristica pro- 
duzione di ciascuna fabbrica, in modo 
da corrispondere uille molteplici esigenze 
dei gusti senza cadere in una uniformità, 
che non sarebbe: gradita dal.consumatore 
italiano. Te stoffe tipo saranno munite 
da cimosse facilmente n sonoscibili, le 
Ciivenratteristiche saranno, tempestiva= 
mento portate a conoscenza del pub- 
blico, 

Oltre al controllo di cui-sopra la Con- 
federazione generale fa i dell'indu- 
stria e quella dei commercianti, sono 
impegnate a date la loro opera per 
sieutare il più largo successo all'in 
tiva. che deve considerarsi sulla linea 
delle provvidenze che escogitato dal Go- 
verno Nazionale in piena collaborazione 
con il Partito fascista e le organizzazio. 
ni sindacali responsabili, al duplice seo- 
po di assieurare al consumatorà stoffe 
di buona qualità e di sicura durata, e 
nello stesso tempo per ravvisare Vattie 
vità della produzione e del commercio. 
Particolari disposizioni verranno impat= 


largamente a disposizione del pubblico i 
tessuti tipo, 


Un buon provvedimento per Fiume 


WIUMY, 6 


ciale pubblica il decreto ministeriale re- 


rivanti dal-rimborso dei crediti commer- 
ciali ed industriali concessi nel 1925 dal 


me. 
Delle nuove operazioni è incaricata la 


tui fimo dal tempo della concessione dei 


|eredi 


di, ricostruzione. 4 
La notizia della pubblicazione del de- 
ereto è stata accolta con soddisfazione 


Negli ambienti commerciali e indu 


‘striali. 


L'on. Bilucaglia prende possesso 
dell'ufficio di podestà di Pola 
POLA, 6 


gr. uff. Merizzi porse ai funzionari\con 
il suo cordiale saluto, il ringraziamen- 
to per la loro, fedele. collaborazione e 
auspicò il migliore; esito dall'opera del- 
Von, Bilucaglia, per il quale ebbe pa- 
role di plauso e di'compiacimento. 

TI segretario generale del Comune, a 
nome di tutti gli impiegati, con coni- 
mosse parole ringraziò il gr, uff. Mo- 
rizzi per le sue espressioni e rivolse 
poi all’on. Bilucaglia il deferente salu- 
to dei funzionari, assicurando la loro 
leale e disciplinata collaborazione. 

- Infine l'on. Bilucaglia, dopo aver 
nuovamente ringraziato il gr. uf. Me- 
rizzi per l'opera prestata, prendendo 
atto delle parole dette dal segretario, 
si disse lieto di poter contare sopra col 
laborateri fedeli, volonterosi ve capaci 

Stasera il podestà uscente dott. Me 
rigzi lia rivolto alla cittadinanza il se-| 
guente manifesto: ds 

«Cittadini! Nell'assumere le funzioni 
di podestà. dimostravo di voler rimane. 
re in carica fino al compimento del 
mandato 2° fidatomi a ‘atti rece 


licaio mia nomina a 


eli 


ininazione delle mei 


L’azione del Partito per l'adeguamento dei prezzi 


i dite alle autorità perifericho per assicu- 
rare che il commercio al dettaglio ponga 


‘L'ultimo numero della Guzzetta Ufi- 


lativo alla concessione dei ricuperi de- 


‘overno Nazionale per favorire Ja ri- 
‘presa industriale e commerciale di Fiu- 


Cassa di Risparmio di Fiume, che eser- 
cita la funzione di distributrice dei mu- 


Stamane. ebbe Ino; ‘uffici 

nane luogo nell'ufficio, del 
Podestà la presentazione dei i 0 
parto del Comune al nuovo podestà on. |. 
Luigi Bilucaglia, Jl podestà — uscente 


fettizio. Oggi, conseguita la sistema- 
zione finanziaria del Comune ed essen- 
dosì provveduto alla mia sostituzione, | 
lascio la carica con la coscienza del do- 
vere compiuto e con la soddisfazione 
che l’opera mia commissariale e pode- 
starile venne dalle superiori autorità 
riconosciuta proficua agli interessi del 
Comune. 

Ringrazio S, E. il prefetto Cavalie- 
ri del valido appoggio concessomi nel 
l'adempimento delle mie funzioni, rin- 
grazio le gerarchie fasciste che agero- 
larono l’opera mia, designando quando 
occorse collaboratori attivi, onesti e ca- 
paci; ringrazio, i collaboratori stessi, 


UDINE, 6 

TI ministro dei Lavori Pubblici on. 
Giovanni Giuriati ha visitato oggi lo 
località così gravementefunestate dal 
terremoto dei giorni scorsì. 

Partito da Venezia ieri sera allé 22 
è giunto a Udine stamane alle 4; l'on, 
Giuriati prosegue alla volta. della Sta- 
zione per la Carnia. Viaggia con lui il 
comm. Nilli, caposezione al Ministero 
dei Lavori Pubblici. 5 

Giornata triste, quella di oggi, e re- 
sa maggiormente tale da una pioggia 
continua e spesso scrosciante. 

Il ministro è atteso alla Stazione per 
la Carnia dal nuovo prefetto di Udine 
gr. uff, Cavalieri, dal segretario am 
ministrativo della Federazione fascista 
friulana dott, Raffaello. Pagani, dal- 
l'ing. Bonicelli, capo della sezione stac» 
cata di Tolmezzo del Genio Civile, e 
dalle maggiori autorità della provincia, 
Viene comunicato all'on. Giuriati che 
verso le 7 è stata avvertita in tutta la 
zona un’altra scossa di terremoto, spe- 
cialmente sensibile a Cavazzo Carnico. 
Ti ministro sale in automobile col pre- 
fetto e coll’ing. Bonicelli; le autor 
prendono posto in altre vetture. si 
parto alla volta di Tolmezzo. 


H triste spettacolo di Tolmezzo 

Già più volte abbiamo descritto il 
tristo spettacolo di Tolmezzo desolata, 
con i suoi grigi attendamenti inzup- 
pati d’acqua, con .i suoi vagoni alli 
neati lungo i binari ove alloggiano le 
famiglie che il movimento tellurico pri- 
vò del tetto. Il ministro ne rimane as- 
sui impressionato. Si giunge in citià 
alle 8 e un quarto, 

L'on. Giuriati visita alcune case pe 
ricolanti. In quella del notaio, dott, 
Pietro Andrea Momo trova la moglie 
del notaio che gli mostra alcune enor- 
mi fenditure. I mobili sono stati tra- 
sportati. altrove e durante la notte la 
casa rimane disabitata. Jl ministro 
constata le gravi lesioni divquesto e di 
altri fabbricati, e osserva che. il ma- 
teriale adoperato mon doveva essere dei 
più adatti a resistere 1a. scosse tellu- 
tiche. i 

Proseguendo, si giunge al gran caval. 
cavia. le cui arcate sono state così dan- 
neggiate e scomposte che hanno tutto 
l'aspetto di grotte. Le dorme e i bam- 
Dini vicorerati in quei pressi si affol- 
lano intorno al ministro che ha per esse 
parole di conforto e di assicurazione 
d'immediato aiuto. 

Ul ministro anmincia alle autorità 
che no» si farenno soltanto delle ba- 
racche provvisorie ma che si procederà, 
con la massima alacrità alla ricostru- 
zione degli edifici crollati. 

S. E. Giuriati ha parole di profonda 
e commossa ammirazione per questo po- 
polo friulan® che nel suo raccolto dolo- 
re dà tante prove di austera e dignitosa 
serenità fatta di fede nella certa assi 
stenza del Governo fagcist; E 

Benchò il ministro viaggi in incogni. 
to; la notizia della sua presenza si di 
vulga ed è fonte di grande conforto © 
di fervida speranza. 

«E? una popolazione di prim'ordine — 
esclama il ministro — così per forza 
d'animo come per tranquillità perfetta 
nella sventura». 

Anche il nuovo Prefetto di Udine e- 
sprime con forvore la sua ammirazione 
per questa gente che si dimostra tan- 
tn forte nella tremenda sciagura che 
Vha colpita. > 

Osservando il panorama della. zona 
montana che ha percorsa, il ministro 
ad un certo punto osserva che fin dal 
periodo bellico 8. M. il Re, che così 
spesso attraversava la zona c: ‘nica, a- 
veva rilevato che la località aveva tutti 
ratteri di un cono di deiezione e che 
perciò poco apportuno gli sembrava e- 
tigervi fabbricati. 

S.P. Ginriati si sofferma quindi ad 
esaminare È gravi danni subiti dal duo- 
mo @ dalla altre chiese, dall'ospedale e 
dagli edifici pubblici e privati. 


A Ganeva e Verzegnis 


| Tasciata ‘Tolmezzo, il ministro prose 
‘gue per ‘Caneva © Verzegnis. Dapper. 
tutto gli abitanti lavorano con mirabi- 
In fervore per puntellare lo case con 
travi, per sgomberare le macerie e per 
rinforzare i loro attendamenti, 

JI ministro, a questa vista, osserva 
che una delle ragioni per cu il Gover- 
no ha deciso di avviare solletitamente 
i lavori di ricostruzione e di riparazione 
è quella di voler decisamente venire in- 
contro ai partica]ari bisogni della Car- 
nia e soggiunge che perciò bisogna evi 
tare l'intervento di mano d'opera fore- 
stiera. 

«La popolazione locale, 
soggiunge l'on. Giuriati — 
da sè, con l’aiuto del Governo, 
casen. (RE 

Sì E. Giuriati entra; nelle abitazioni 
diroccate e nelle capanne improvvisa 
e ha parole di conforto per le donne ed 
i bimbi che dovunque gli si affollano în- 
torno. 

Nella visita a Caneva si uniscuno al: 
In comitiva per fornire, informazioni, il 
cav. Piccoli, geometra del Gonio Civile 
di Lucca, qui in missione, ed il capo 


così forte — 
deve rifare! 
lo faue 


cio signor Oddino Cacitti. - nistro 
si sofferma commosso davanti ad un im. 
no crollo. E° il punto ove una bimba, 


al momento della grande scossa, 
[di mano al vegliardo per dirigersi ve 
so la casa e fu travolta dalle macerie 
i ritorni a Tolmezzo ove il segreta- 
rio politico avv. Dalla Pietra aCCorRp4i- 


sita delle altre località è dei fabbricati 
maggiormente colpiti. Le automobili 


proseguono verso Verzegnis e sì giunge 


della frazione e rappresentante del T'a- 


che sì trovava col nonno sulla strada 


gna il ministro ed il prefetto nella vi 


alla frazione di Chiacis. Jl ministro. è| 


ominissario, prez) tristemente colpito dal disastro; la, chie- 


Per pubblicità indirizzî di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltani il tel. 


lo infine la cittadinanza tutta, 
che di fronte ‘ai miei provvedimenti, 
talvolta onerosi, cha. dimostrato alto 
senso di civismo, 

Ricorderò sempre con grato animo?la 
larga ospitalità concessami durante il 
mio lungo soggiorno. Formulo l’augn- 
rio di una sollecita rinascita economi- 
ca di questa città, che ha diritto di 
essere riguardata con la maggiore hene- 
volenza anche -perchè nel suo lungo 
servaggio manteline sempre salda e im- 
tegra la fede e il sentimento di ita 
nità. Il Duce, nella sua alta saggezza, 
voglia compiere questo atto di. amore 
verso la fedelissima Pola, — Merizzi» 

La Consulta, che si riunirà domani 
nattina alle 11, presenti le autorità 
cittadine, è così formata: Avv. Rismon- 
do, ing. Turina, ing. Valdemarin, ing. 
Luppis, ing. Bonvyeini, rag. Medici, 
dott. Craglietto, Amedeo onda, Ma- 
tio Cresan, Bruno, Fonda, Patrizio si 
monetti, cap. Miami, Luigi Rocco, An 
tonio Pianella: Quirino Fabbro, Rodol 
fo Durin e Beltrame. 


|l ministro Giuriati in Carnia 


- Niente baracche - Rapida opera di ricostruzione 


sa per metà crollata, il campanile raso 
al suolo, le case ridotte ad un mucchio 
di macerie. Il ministro sosta specialme 
te davanti adi una» vecchia casa in ist. 
veneziano, coi baleoni:ad arco, e rileva, 
come l'edificio abbia in parte resisti 

T'.doit. Pagani, segretario ammi 
sinativo della Iederazione fascista friu- 
lana, consegna 5000 lire al podestà sig. 
Vuppini, perchò siano distribuite ai più 
bisognosi. î “ 

Si passa quindi a Valle di Verzegnis, 
una delle, più grosse borgate del co- 
inune. Il ministro ed il seguito entrano 
in una bella chiesa romanica, Pezzi di 
seffitto sono crollati ed i. calcinacei ri- 
coprono il pavimento, Una statua del. 
l'altar maggiore è caduta è giace col 
capo appoggiatorad una colonna. Su- 
praggiunge il parroto den Tobia Lu 
cardi, a cui il ministro, scoprendosi, 
stringe con effusione Ja mano. 

SE. Giuriati chiede all’ing. 
curo, altro funzionario del Genio > 
ie, quante baracche occorrono per il Co- 
invne di Verzegni N 
Almono 15 di sei persone l'una — 
viene risposto al ministro. 

— Si facciano subito, ma di tipo prov- 
visorio, perchè bisogna ricostruire sta- 
bilmente. Di baracche ne voglio il meno 


cca per 
L'ufficio. parrocchiale. Si tratta di una 
ichissima pieve clie risale al 1200 e 
comprende butti i comuni di Verzegnis. 
Vi sono documenti importan mi da 
custodite, Il: ministro dà, disposizioni 
all'ing. Vasaduro perchè si provveda. 


«Bisogna ricostruire prontamente» 


i! segretario comunale sig. Cacciti in- 
Sorma che l'ufficio municipale è stato 
trasportato; parte nel salottino. dell'a 
cnsetta, di Villave parte. nella sa- 
tia della chiesa, perchè il Munici- 
ip è ridotto in condizioni disastrose. Ii 
parroco foggiunge che in un altare Jas 
ic:ale della chiesa, il meno rovinato; co- 
lebra ogni giorno la messa. 

-- Bisogna ticostriire 6 prontamente 
—+vconciude ibmi i ta 
forma; î muovi fabbricati devono resi 
stere. 33 

Ma la visione esteriormente. più ter. 
vificante è data dalla frazione di Santo 
Étefanò che, come è noto; è ridotta a un 
ammasso di macerie. 

il podestà fa presente al inimistro Ta 
n tà di ultimare la strada di colle- 
gumento fra le varie trazioni di Ver- 
‘gnis, Vito d'Asio e Pielungo. La spe- 
sa per questa strada è preventivata în 
40,000 Hire, A 

I ministro proga. l'ing. Bonicelli d' 
mandargli subito a. Roma una. perizia 
dettagliata sul necessario lavoro. 

Won. Giuriati torna, ora a Tolmezzo 
a visitare il ricovero dej senza tetto rac- 
colti nello spazioso salone del piante 
reno dello stabilimento Linussio. Vi su 
no 220 ragazzi e 40 adulti fra donne e 
vecchi. 

A ricevere l'illustre visitatore è il pre- 
fetto. della provincia con la segretaria 
del Fascio di Tolmezzo, la instancabile 
signorina Maria Piussi che ebbe già una 
ambita lettera di elogio dal Segretario 
del Partito, on. Turati. Essa è efficace- 
mente coadiuvata nell'opera di assisten- 
za da due bravo maestre. 

Sotto l'ampia tettoia i bimbi giocano 
e fanno chiasso; qualche vecchio è a let- 
to, le doîne lavorano: ovunque un sen- 
so di serenità raccolta. che. contrasta 
con la gravità della. sciagura che ha col- 
pito questi poveretti che furono traspor- 
tati domenica dall’avvocato dalla Pietra 
a mezzo di autocarri, Il dott. Pagani la- 
scin ventimila lire per ì più urgenti bi 
sogni. x 

Si prosegue pet Cavazzo ove il mini 
stro e il prefetto, con Ja guida del po- 
destà Albino Coidessa, visitano le Joca- 
lità maggiormente danneggiate. Spiega- 
zioni tecniche sui lavori iniziati, vengo- 
no fornite dal geonietra capo del Genio 
civile di Pesaro, signor Natalone Nar- 
disse, nno epecialista in materia, aven: 
do. prestato l’opera sua per dieci anni 
nella zona stertembtata idell'Itali 
trale. C* DI: 

Tl ministro incoraggia i paesani e ri- 
sale in automobile. Per Osoppo e Maia- 
no giunge a San Daniele ove fa-colazione. 
Nol pomeriggio 8: E. Giuriati visita, Ja 
valle d'Arzino e specialmente il Comu- 
ne di Anduins e. le-frazioni di -Pielungo, 
Qlauzetto, 
Dappertutto il, ministro! ha parole d’in- 
coraggiamento e assicura i podestà di un, 
pronto intervento del. Goyerno a favore 
dei danneggiati. 

Il ministro ha fatto ritorno ad Udi. 
ne alle 16° ed è immediatamente ripar- 
tito per Venezia, : 


prisma P 
’ ' RRpHAciE o i 
L'on, Leicht visita i Inoghi colpiti 
‘dal terremoto 
% UDINE, 6 
Nel pomeriggio di ieri, proveniente 
da Roma, è giunto in Carnia l'on. 
Leicht: per visitare i luoghi.colpiti dal 
terremoto e rendersi conto dell'entità 
dei danni. gi 
L'on. Leicht, ch'era. accompaziato 
dall'art. Riccoboni della Sovraintenden- 
za alle Belle Arti della Venezia Giulia 
è dall'on. Gortani, «ispettore dei monu- 
menti, da ‘Tolmezzo passò a Caneva, 
nonchè alle varie frazioni del romune 
di Verzegnis, A. Tolmezzo conferi col 
podestà cav. De Marchi, col segretario 
del Fscio avv. Della Pietra, coi pode- 


stà di Verzegnis e di Cavazzo e col 
l'ing. Bonicelli, interessandosi vivamen- 
te della c joue dei baracc: 
delle disposizioni per le ris 
Che sì «pera saranno tali da mu 
in quanto è \possibile, la fisionomia ca- 
ratteristica dei villaggi carnici, 


"| possano scaricarsi attraverso il soste- 


| Corpo d'Armata Tieste, trasferito Sezione 


Nuove minacce nel Gavarzerano 


VENEZIA, 6 
La situazione pareva ormai esauri. 
ta. U soldati del genio lagunare e i ma- 
rinai erano rientrati oggi a Venezia 
‘e, sul..posto; erano stati lasciati 12 
barconi e materiale a Wisposizione del 


go. Rimanevano i soli carabinieri è gli 
agenti di polizia, per vigilare sulla 
vasta zolla inondata, onde impedire 
che qualche malintenzionato potesse 
raggiungere in barca le abitazioni ab- 
bandonate. 

Senonchè, a mezzogiorno, il Magi- 
strato alle acque inviava ai giornali 
queste notizie allarmanti: 

«La condizione . del cavarzerano, 
mentre è migliorata notevolmente al 
la. Rotta, è rapidamente peggiorata 
nel bacino allagato verso la punta 
Gorzone, ove l'acqua di Ritta ha rag- 
giunto la sommità arginale del Cana- 
le dei Cuori, minacciando l’argine si 
nistro con il conseguente pericolo di 
allagamento del bacino Casette-Umiz- 
zi, di proprietà del Consorzio Bacchi. 
glione. Fossa Paltana. E’ in corso la 
costruzione del. cavedone attraverso lu 
alveo ‘abbandonato del-canale dei Cuò- 
ri per rialzarne il pelo, costruendo 
così un bacino «i contropressione, per 
evitate la nuova jattura che portereb- 
he l'allagamento di altri mille ettari 
divterrenon Si vepera che. sali sforzi 
raggiungano lo scopo e che le acque 


gno di Portesine, 

Alla, Rotta, grazie agli sforzi del 
Genio civile; ‘è stato possibile chiudé- 
re alle 12 il varco che l’ultima piena 
aveva aperto per 24 metri nell’argine 
di sasso. 

Il Gorzone è ora incanalato nel sno 
alveo, ma passando molta acqua attra- 
verso la scogliera, si sta provvedendo 
alla costruzione di un'altra diga a 
Campagna, mista di sasso e di palan- 
‘cole di ferro. Appena ultimato que- 
sto lavoro, verrà. iniziata la chiusu- 
ta definitiva ‘della Rotta con terra. 

Le notizie del tempo non sono werù 
buone, e solo è da augurarsi che il ci 
clone che ci minaccia, si sciolga’ per 
noi favorevolmente». 

Nella sede comunale, di Cavarzere 
ha avuto luogo alle 10 e mezza una 
riunione di agricoltori ‘e di Jatifondi- 
sti, presieduta dal segretario, del Fa- 
scio e dal podestà cav. Vignada. î 
dunata era stata indetta per escogi 
tare i mezzi più adatti onde arrivare 
a una sollecita sistemazione dei ter 
ritori allagati. 

Dopo Ja discussione, venne approva- 
to un ordine del giorno col quale si 
chiede al Governo lo sgravio dali’im- 
posta fondiaria ‘e del reddito agracio | 
per tutta la zona, la concessione di 
crediti. agrari e fondiari e l’esoneto 
dalle tasse comunali provinciali e con- 
sorziali. 


ANaNNNAENNNENNSNENENAN NL 
Nel Piccolo dei Piccoli odicimor «Ea 
pinoccata del ver, fiaba iPustrata di 
Margherita Sarfatti. 
4 à 


- Bollettino militare 


ROMA, 6 
Ufficiali generali. Generali, di Divisione: 
Torì, cessa d'essere a disposizione ed è no- 
minato comandante Divisione militare tèr- 
ritoriale Piacenza. Guerra, cessa; comando 
Ibivisione militare Salerno ed è collocato in 
aspettativa, Iaiccato, cessa d'essere a dispo. 


ne mil. Salerno. 


Generali di brigata. Campagna, cessa dal 
la carica d'ispettore mobilitazione Divisione 


zione. 
Arma di fanteria. Tenenti colonnelli: Po- 
sani, è collocato a riposo, Ferrara, 9.0 fant. 


fant. è trasferito 82.0 fant. 


Arma cavalleria. Tenenti colonnelli: Cam. 
panari; è nominato aiutante di campo ono- 
rario di S. M. il Re, Paolucci, ten, col. Ge- 
noa cavalleria, cessa carica giudice effetti. 


colonnelli sono assegnati definitivamente al 
personale direttivo dei 4epositi allevamen- 
% siugno 1927, come direttori: Tarascone, 
Costa, Cardassi, Cosini, Camut 

Arma di artiglieria. Colennelli: Pesi. di- 
rettote artiglieria DIO d’Armata di Trie- 
sie è collocato in ausiliaria per ragioni di 
stà. Ten. colonnelli: Cagoni èscollocato in 
riposo. Esposito, ten. col. artiglieria distre 
to Bari è collocato in ansiliaria, Adami, 
ten. col. 190 campagna è trasferito 5.0 pe- 
sante campale, Campo, scuola reclutamento 
tfficiali complemento Milano, trasferito. 120 
pesante cammale, 


Ottola, co- 
cessa cari 


Corpo sanitario Militare. Franchi, cesen 


le Torino ed è nominato direttore della sa- 
nità militare del Corpo d'Armata. di Roma. 
TPenenti colonnelli: Gillone, cessa carica di- 
rettore ospedale eecondario Ancona ed è 
proposto colonnello medico e nominato di 
rettore ospedale. mil. principale Torino. 
‘Priulzi, ten. col. medico orpedala principale 
Alessandria è nominato direttore ospedale 
secondario Savigliano. Consiglio, ten. col. 
medico ospedale mil. Roma è trasferito ospe- 
‘dale principale Udine. 


Corpo commissariato militare. Tenenti co- 
lonnelli: Glorioso, s commissario direzione 


commissariato mil. Sardegna. Marcelli, ten. 
col. Sezione commissariato Sartegna è tra 
sferito commissariato Corno d'Armata Trie- 
ste. Mozzi, ten, col. amministrazione (uffi- 
cio revisione contabile Corpo d'Armata To- 
rino) è collocato riposo. Maggiore D'Ambro- 


Malins. e. San ‘Francesco.. 


| (dirimpetto al Cine Excelsior) | 


sio, ufficio contabile Corpo d'Armata di Na- 
poli è promosso mento col: a scelta e de- 
stinato lezione CU. RR. Napoli. Pintelli, 
maggiore ospedale li AA è pro- 
mosso tenente col. continuando attuale de- 


‘ Scorpe da uomo || 


genio civile, per un eventuale impic-}8 


sizione ed è nominato comantante Divisio- 


mil. terr. Padora ed è collocato a disposi- | EE 


è trasferito distretto Chieti. Grimaldi, 35.0 | 86 


vo Tribunale mil. Bologna. I seguenti ten. | B 


to quadrupedi, a senaì dell'art. 13 del R, D. È 


carica dipettora ospedale militare princinà- 


ALL'AVANGUARDIA 


L'AIGI 


di DARIO NICCODEMI 


Domani due rappresentazioni: 
Ore 15.90: ì 

«LA CASA IN ORDINE» di 
Ore 20.45: 

«I TRE AMANTI» di Zorzi 


Soggetto partenopeo di PASQUALE PARISI 
Messa in scena di EUGENIO PEREGO È 


2. MIAGGIO: TRIESTE - 


Leda Gys. 


DEL RIBASSO! 


Politerma Rossetti 


.. Questa sera, alle ore:20.45; prima rappresenta- 
zione della COMPAGNIA DRAMMATICA ITA. 
LIANA, diretta da Dario Niccodemi, con i 


Sir Artur Pinero 


tianno finalmente inizio le proiezioni dell’eccelso 
capolavoro d’arte italica della «Lombardo Film» 


Sublime interpretazione di 


Tutti i frequentatori del teatro durante le rap- 
presentazioni di questo lavoro, potranno gratui- 


tamente concorrere al grande 
per PREMI: 


1. VIAGGIO TRIESTE - NAPOLI e ritorno, 
in I classe (o prezzo equivalente): 


in Il classe (o prezzo equivalente). 
3. GRANDE FOTOGRAFIA con autografo di 


RENEE Em 


concorso ‘che ha 


NAPOLI e ritorno, 


Batte ogni concorrenza! — 
SCARPE UOMO, nere o 


Tutta merce moderna e 


A: in V.EM2-r 


e Hi 


tolorate, L..69,— e T8- 
SCARPETTE DONNA, colori vari, L. 59,— e 65, 


ite: E, Fano, via Cavana. ft 


di ‘recente ‘arrivo! 


forme e colori moderni, solide 


invorazione a muno 


al. 8 e) paio 


unicamente alla 


i- VIA MURATTI - 1 


\ 


Calzoleria| 


UBERTI 


RE RETI 


CAPITALE INTERAMENTE 


UFFICI. fi 
CAMBIO; % 


SEDI 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento. 
AGENZIE: (Abba 


Indirizzi telegrafici: 


avalese, Cherso, 
Monfalcone, Parenzo; Pirano. 

Per la Centrale «Commerciale» FARCIE 
Per ls Sedi, le Filiali è le Agenzio: «Triestina», 


Cles; Lussinpiccòolo, Mezolompardo, 


iena 

FONDATA NELL'ANNO 129 : 
VERSATO E RISERVE LIRE fzi.000.000, _, 
SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini34. 
(Proprio centralino telefonico) 
Vi; Alighierî 6. Servizi ì si 
e A I enne 
(| MILANO, Via IDarte, 10 ba regi 
roMma.,Corso Umberto 1h 2587 
TORINO, Via Cernsaia, 11 


Pag. 


iL. PICCOLO di nrieste, 


Vi sabato 7 aprile 1028 Anno VI 


Un po' di statistica sulle case di abi 
tazione esistenti nei complesso del co- 
“imune di Trieste, è quanto mai utile in 
questo momento, i degli 
alloggi a huon merc essere 
ta, permane ac 


eri un lettore accennava ak fatto che 
da Imagini nza delle muove costruzioni 
ese con numeros 
Jussuosi, 
econom 


he della quasi to- 
un inodesto tet- 
è semlt 


provviden- 
— come.si sa — sì identificano 


case economic so e _po- 
lari dell ‘a esenzione venticinauenmale 
DI de e imposte. Peggio: le costruzioni 
tendono, verso le aree centrali, 
‘più densa. di popolamento; 
ano menomati i criteri pro: 
del: Governo, tenderiti a eli- 
ne “ut 
dere la possibilità ai cittadini di 

vie fuori città, con vantaggio eco- 
Bomico e igienico generale. 


‘Le necessità 
‘della ‘decongestione urbana 


Mutte Je nazioni, del resto, della ‘vec- 
ia Europa, lottano contro Uurbanesi- 
, considerando come sintomo di deca- 
Vanelare della popolazione rurale 
0 Jasvita raffinata della città. Per 

È a sotto. qualche 
ina, ma per altri perde di 
e potenza. 

Vogliamo al, proposito rilevare quam 
ton torno di 'tsmpo' siasi! fa 
imo \ceniro indus 
de del Regno, auspice que! Podestà, per 
ta lotta contro l'urbanssim 

(Urhanesimo contro urbanesimo: que- 
sta da parola d' ‘ordine adottata com Jo 
ileviare  ;'adaen 
s di aprire nuove p 


Ù Fin dal SI All’uopo, si 
impiegati sono la sistema zione 
strade, la creazione di me 
to rapidi e a buon mercato, 
“.gibue dil una coraggiosa politica de 
aree! fabbricabili. 
Si sa come Paddeusamento della po- 
polazione milanese. dati dalla sua libe- 
taziGne dal giogo austriaco, e crebbe in 
proporzioni geometriche con l’incremen- 
to industriale. L'aumento seguì la cur- 
va ascendente, lenta dapprima tino ai 
70.000 (abitanti, rapida dai 300 ai 600 
niila, rapidissima oltre il milione. 
T'attuale amministrazione comunale 
matropoli lombarda si è quindi 
ò di risanare i quartieri centrali 
i contempo spingere Ja popolazio- 
ne, oggi \agglomerata verso il‘centro, in 
direzione di zone. igienicamente sane, 
ce lavperiferia. LI centro Foxrebbe es 
avelr @rvato agli uffici e alle abita- 


Folazione relativamente poco densa. 


I ‘capisaldi del decentramento 


Sui Programma, ceme.:si vede, decentra- 
r cui occorre oltre il piano re- 
‘delle strade, quello dei tras spor- 
È ei dei servizi, indispensabili alla 
civile. siano essi governativi, provincia- 
“li. coniunali 0 privati. 
Premessa all'attuazione di simile pia- 
no è Ja creazione della città-giardino e 
ttadine o sobborghi a guisa di 
satelliti del centro urbano. S'intende 
però che innanzi tutto debba essere or 
dinata. la politica tranviaria, la quale 
| precede. assolutamente quella edilizia. 
principii,i capisaldi della or- 
| ganizzazione di una. citt modetha, 
Principii ai quali non può sfuggire an- 
è una città come la nostra, lontana 
per popolamento Aspetti 
i Milano. Senonchè la- realtà presente 
quanto ancora si continua a fare sotto 
questo aspetto sembra scoraggiante. 
Certo la politica tranviaria anzichè 
Volta al decentramento è orientata an- 
cora verso l’agglomeramento, Indubbia- 
mente, mentre a Milano, a Roma, a Bo- 
logna e altrove, il sistema generale dsi 
asporti tende alia sua sostanziale, tra- 
sformazione, per cui non sî costritisco- 
no più siranvio se non  all'infuo- 
Ti del nucleo abitato, adottando invece, 
raga scala, per l'interno della 
ttà, gli autobus, poichè è meno rigidi e 
maneggevoli e assai meno: ingom- 
} branti dei earrozzoni tranviari, qui da 
s a a stendere binari attra- 
Verso vie interne e magari strette e con 
‘accentuata pendenza. 


Vuimeri eloquenti: non si fabbrica 


gh veniamo ai SA a cominciare 


sei distret- 
in cui è divisa Trieste erario 


nel 1924 n. 4127 
» 1925.» 4150 
» 3926») 4179 
» 1927 »° 4184 


Fra il 1924 e i1 1927, quindi, vi fu un 
 numento di sole 57 case, di cui gran 
ire dotute all’attività dell'I. C. AM 
| Troppo poto; tanto poco che non si 
comprende dove abbia potuto allogarai 
aliquota tappresentanto Paumento de- 
mografico, sia pur debole, avvenuto ne- 


; formato ‘da Cliarbola, 
, BM. M. inf., S. M. M. sup., 
0,  Rozzol,  Longera, Cologna, 

fella, Scorcola, ‘ Roiano, Grotta, 

aver 


Nel 1924 case n. 6697 
» 19250» >» 6783 
» 1926» » 6829 

t92e mino 6977 


PRE più Ri 


altipiano, Che va da CONE a 
iano, contava: 


Nel 1924 cate n. 1810‘ 
19250» <> 1818 
19260» ‘1840 
1927» >». 1854 


niuindi, fra il 1924 è il 1927, la diffe 
Terza in più e solamente di 44 case, 
ha ‘egnali molti tuguri che di casa non 
hanno neanche l'apparenza. 

Complessivamente, in tutto il comu: 
‘ne di Trieste, che comprende la città, il 
suburbio e l’altopiano, &; 201 
Nel 1924 case n. 
» 1925» » 
n° 1926.» _» 


DRS) er Sella 


19 .B4R 
13.015 "i 


La situazione edilizia triestina 


Bisogni e provvedimenti 


lontane perciò dal- 


[to conveniente i la propria atti. 


zioni signorili, per cui avrebbe una po- 


Differenza in più dal 1924 al 1927 
case 381, di cui gran parte bastevo 
per. abitazione di una sola famiglia. 
{ si badi: il-1924 e il 1925. furono gli 
enni di, massima attività. edi nei 
confronti‘ degli anni precedenti, roncliè 
del 1927 è —'a quanto pare — del pri-| 
mo quadrimestre dell’anno corrente. 


I permessi di abitabilità del 1927 
Per 
1927 


durante il 
ù ARTE i 


chi vo; saperlo, 
i permessi di abitabi 
12reas0 dell’TC 
con, 22 abita 
0 «della Soc 
i a Oberdan, con 
uso, alloggi 


Immobil 
, 20 abitazioni \e 183 
{ villini del Rione«cel Re, 
ioni e 337 vani; IL case 
dell'I.C.A.M., con 152 abita 
È Li case & Chiarbola 
M., con 135 
palo Georgiadis, 

55 


accessori 


con si a 
a Rozzo!, 


oggi e 475 vani; 
în via Cardi con 7 appart menti, ssi 
vani uso abitazione 6 31 lo uso uffi 
: l'casa impiegati: dello Stato, in via 
Muzio, con 25 appartamenti, 1i8va- 
tm palazzo delle Assicurazioni Ge-. 
i, viale XX Settembre (Portici di 
). vani 186, appartamenti 26, 
i pubbhlci e 22 camere 


per uso uffic'o. 

Due edi industriali: uno per la 
Soc. An. «Fiat», in via Molin Grande, 
e l'altro consistente nel Magazzino cen- 
irale delle Cooperative; Operaia. 

È basta. Ciascuno tragga le deduzio- 
ni da sè. Nessun costruttore privato, 
tolte le due sc id, quella di Assicura- 
zioni el'altra di Spedizioni, ha eredu- 


vità nella erezione di > economiche e 
popolari. Solo II.C.A.M., ma. certa 
mente, per quanta buona volontà. in 
pieghino i dirigenti del benemerito isti- 
tuto, PI.C.A.M. non può bastare a tut- 
to. Nè:possono soccorrere le piccole hor- 
se i due palazzi, ornamento cittadino 
amente, ma ai quali solo alle borse 
ben guarnite è lecito avvicinare 


Le recenti deliberazioni 


della Giunta amministrativa 


La Giunta provinciale amministra- 

riunita sotto la presidenza ‘di 8. 
il Prefetto comm. ornaciari, ha 
so, nell'aduna: del 5 corr., le se-! 
guenti. deliberazi per la Provimeia 
ha approvato: Impiego di ‘fondi di 
cassa liquidi; ha espresso parere favo- 
revole ner l'acquisto di un immobile a 
Corgnale ad' una caserma carabinieri; 
to il contributo al € 
Piorini fratticultuva; cla variazione 
della tariffa daziaria; le ammende per 
le contravvenzioni sì regolamento loca- 
le d’igiene; l'appalto déi lavori per 
manutenzione dei Cimiteri e il contri: 
Tirto. straordinario alla Deputazione di 
Storia. Patria, Per Monfalcone ha ap- 
provato ii mutua con la C. RiIrreper 
Maugzia il regolamento dazio sui forag 
gi. FR stato ‘Approvato per Grado Vau- 
menta -del quarto aliquota del dazio e 
la tas esercizio 1928; menure per 
Rapingrande har Wiato con ordinan 
za, la modifi organic 
ed. ha. approvati | daziaria e 
il regolamento dazio f gi. Sono sta- 
ti approvati ancora: per S. Pietro del 
Gi x ione contributi scola- 
8. ‘Dorligo della. Valle il bi- 
i lancio 1 ela ricostruzione del vec- 
chio: bacino ‘d’ acqua e dal costruzione 
di uno nuovo; per Duttogliano "ln nuo- 
va ctariffa tassa bestiame (e. il coniri: 
buio iper il Dopolavoro: ser -Tuiriaco 
l'aumento del quarto aliquota del da- 
zio; per. Postumia lo. svincolo della 
ceqtzione daziaria; pi Divaceia il re 
golamento tassa *ticen Cor 
gnale il regolamento. ta 


Neila stessa seduta 


tiva, 
to7 
pr 


art: 0 

i Giunta ha de- 
per pegate 
niro l'appii- 
cazione di tasse “comunali; nonchè su 
ine domande di esonero. dal depo- 
, cauzionale per aziende commer- 


Per le scuole della Carnia 
danneggiate dal terremoto 
IR Prorredilore eh Studi comu- 


nica: 

«Nella dolorosa occasione del recente 
terremoto in Carnia è stato dappertut- 
to, nel Friuli ed in ogni previncia. delle 
tre Venezie, uma gara di affettuosa e0- 
Hidarietà ve le popolazioni. colpite. 
Segnaliamo, fra Waltro,. il gesto del 
commissario prefettizio di Udine _ gr. 
uff. Orestano, che ha. diretto al Prov- 
veditore agli Studi di Trieste. la se- 
guente nobilissima lettera: 

«Il Comune di Udine, che ha così 
nohili tradizioni ed alte benemerenze 
per l'ordinamento ed il finzionamento 
delle proprie scuole elementari, ap- 

rende con particolare interessamento, 
È Del sollecitudine della S. V. IllLma 
perchè ‘al più presto, possa riprendersi 
nella zona Carnica colpita dal terremo- 
to, l'insegnamento elementare. E° que- 
sto un ritorno alla vita normale nell 
sua, forma più bella e più pura. 
scopo di concorrere, in parte, al fabb 
sogno scolastico, il Comune di Udine 
è pronto a sostenere la spesa occorren- 
te perchè sia fornita la cartella scola- 
stiea agli alunni poveri dei Comuni di 
Cavazzo, di Caneva, di Verzegnis e di 
tutte le frazioni, Sarei ‘grato. pertanto 
alla SV. Hlkma se, vaccogliendo. tale 
manifestazione di solidarietà. scolastica 
volesse farmi conoscere l'ammontare 
della spesa per libri. quaderni ‘ed 0g- 
getti di. cancelleria occorrenti agli alun- 
mi poveri dei Comuni e frazioni di cui 
sopra. Tale somma sono pronto a deli- 
herare coma contributo del Comune di 
Udine a sollievo dei bisognosi fra 
gli infortunati della Caria, mettendo- 
la a disposizione della 8, V. Ill.,ma per 
l'attuazione dello scopo indicato», 

‘JI Provveditore ha così risposto: «La 
nobile lettera della &/ V. Illma, men- 
tre trova un'eco di gratitudine viva e 
protenda nel mio cuore, avrà un’'inesti- 
\mabile valore di confortopresso i po- 
‘(veri bimbi colpiti dalla sventura e pres 
So! le loro fanr . Nessun pensiero 


» 


é 
poteva essere più gentilee ‘più, umano 
IM.ma ha 


di'quello col quale Ia S. V. 

voluto venire incontro alla inf 
in questi tnisti gionni è senza 
Udine mantiene così, attraverso il suo 
degno, rappresentante, le. sue chiare 
tradizioni di pietà e di gentilezza. Rin- 
grazio Ja S. V. IHlma “della generosa 
offerta per i bimbi delle senole, ed in 
loro nome Vaccetto, Quanto prima Le 
farò sapere l’ammontare della spesa per 
dibri, quaderni ed oggetti di cancelle- 
ria; occorrentti agli “alunni poveri dei 


nella: fase della convalescenza è i 
gici sperano in una sollecita guarigione, 


prezzano. la. genialità \dell’operoso ar- 


prof. Charles, Nella sala maggiore de- 
gli Istituti scolastici 


dinanzi ad un pubblico molto dis 
® numerosa, 
zione di versi francesi, di carattere re- 


i presenti il e 
clamò dei brani poetici di Pascal, di 
Lamartine, 
cine, di Tacordaire e del Bossnet, pre- 
mettendo ad.ogni poesia un Db 
mento. L’oratore parlò poi «della vita 
dei grandi poeti francesi e rilevò, Fim- 
portanza della. poesia religiosa 
letteratura francese.? 


del Lamartine «Que faire de la, 
«Les ‘catacombes» del Chateatibviand e 
«Le petit nombre des élus» del Massi 


Per pubblicità 


indirizzi di avvisi collettivi» ecc. chiamare soltanto il tel, BIL, 


Comunicati della Federazione 


La Federazione provinciale comuni 
Con vivo compiacimento questa. Fede 
razione fascista constata l’interesse che 
ha destato il problema delle autostrade 
nella regione, ‘e particolarmente nella 
provincia di Udine quale Prieste 
guarda cometa quella a cui è più legata 
da comunità di interessi e di 


L'importante e non faclie cia è 
oggetto’ di studi amche ida parte della 
Feder. fascista di ‘Udine, la quale, 
vi è dubbio, concorrerà alla sua so- 
one con Ja migliore volontà e con 
Ilo spirito di conciliazione € di coor- 
idinamento che mon'può mancare per il 
comune benessere. 

Trieste.sarà Jie 
rella friulana uno scambio di vedutevîn 
| merito e di giungere, attraverso ad'uUn 
accurato studio, ad un per fetto accordo 
con essa. 

In attesa, ogni polemica ed ogni di- 
scussione è prematura tanto più che:già 


‘oggi il punto di vista.di Trieste, chia- 


ramente ‘espresso; trova, nelle sue linee 
gengrali,; concorde anche la Federazione 
di Udine. 


di. avere con la so-| 


Il compiacimento di S. E. Turati 
per l’opera del ‘Fascio femminile 


E’ pervenuta. alla delegata  provin- 
ciale dei Masci femminili Ja seguente 
lettera da S. E. Augusto Turati: 

«Signora Rrminia Franca, 
e dei Fasci. femminili. Ho 
one: della. sua, relazione sul- 
l’attività dei Masci femminili. in pro 
vincia di Trieste e mi compiaccio viva- 
mente per la nobile attività da lei spie- 
gata. pier Jo sviluppo del movimento 
femminile e delle opere assistenziali fa- 
sciste. Estenda il mjo compiacimento a 
tutti coloro che hanno collaborato con 
fede alla causa nazionale e sociale del 

cismo.. Saluti. fascisti, — Augusto 
Vurati.» Rari a 


domenica di Pasqua, KIL 
PICCOLO» esce alla sclita ora. Lu- 
nedi, seconda fesia di Pasqua, «IL 
PICCOLO DELLA SERA» e «LE UL. 


Demani, 


TIME NOTIZIE» essono alla 
lita ora, 5 : 


TTT 


80° 


7 
Abbiamo da Roma, 6: 


Questa mattina gli insegnanti della 
Venezia Giulia si sono recati a SIRO 
gli scavi di Ostia. 

Partiti alle 9, con un ‘treno iaia 
ottenuto. dalla Società [Flettroferrovia- 
ria italiana, per il’tramite del. Gover- 
natore di Roma, i gitanti sono atriva- 
ti ad, Ostia alle :9,90 A. ricevere gli o- 
spiti graditi si trovava il direttore de. 
gli. scavi, prof. Calza, che cha loro vi- 
volto parole di cordiale saluto, tenen- 
do a far rilevare che egli! oltr 
avere grande ammirazione pet i 
patriotti delle terre rederite, è un 
a quelli della Venezia Giulia, in parti 
colare, da rapporti di amicizia e di pa- 
rentela. È 

Ha risposto a nome. di tutti.il prof. 
Tambroni, ringraziando per la. cordiale 
accoglienza ricevuta. Ha. tenuto inoltre 
a vilevare la, solerte infaticabile e pro- 
ficua opera che il prof. Calza svolge 
con tanta perizia per do rinascita di 
Ostia. 

Dopo di che gli insegnanti, divisi in 
ire eruppi, \a capo di ciascuno ‘dei qua- 
li si sono posti i proff, Tambroni, Sta-, 
derini e Papeto, hanno iniziato Ja. vi. 
sita. alle maestose rovine dell’emporio 
di Roma imperiale, interessandosi mob 
tissimo ni lavori in corso, a quelli in 
progetto ed ammirando le perfette: n 
fedeli ricostruzioni degli. edifici meglio 
conservati, La è durata. sino alle 
13, ora in cui i gitanti hanno'fatto ri- 
torno a Roma. 

Nel. p@meriggio nessuna visita, dire 


1 maestri giuliani a Ostia 


Un altra giornata di visite e pellegrinaggi 


mo. così, ufficiale in programma:  cia- 
seuno è stato libero di recarsi ove me, 
glio ‘gli piaceva. Buona parte degli in- 
segnanti, ‘in gruppo, Si è recata alla 
SBasilica di S. Giovanni in Laterano, 
ove ha a ito alla polifonica del mae- 
i stro Casimiri. Altri gruppi si sono spar- 
si per Ja città per ‘completare le visite 
ai monumenti ed wi luoghi più caratte 
ristici. 

Per domani è in programma la visita 

alla Mostra missionaria s. Giovanni 
in Laterano, ove gli osi ranno ac 
colti dal direttore mons, Ercole. Nel 
pomeriggio visita alle catacombe di ‘Do- 
mitilla, setto la ‘cwila del’ reverendo 
mons. (Belvedere, «che ha ‘concesso l'in- 
gresso gratuito, 
‘ella. mattinata «di domenica saran- 
no ‘visitate le Basiliche e le più impor- 
tanti chiese di Roma. e. nel'pomeriggio | © 
i gitanti chiuderanno. il foro. soggiorno 
romano con l'a ere ad un importante 
concerto all’Augusteo. Sarà eseguito lo 
«Stabat mater» di Rossini, con 200 pro- 
fessori d’orcliestra. i 

Ta partenza da Roma avverrà dome: 
nica sera e l’arrivo a Trieste humedì nel 
pomeriggio. 


N saluto e maestrale oro amiga 


Gli, insegnanti «della. Venezia Giulia 
in gita a Roma ‘inviano. a mezzo del 
nostro. giornale i più affettuosi saluti 
alle loro famiglie. Essi avvertorio celie 
stanno:tutti bene e saranno di ri- 
torno a Trieste Simo lunedì. 


Pali “ a 
medici. triestini 
al Congresso di dermo-sifilografia a Roma 

T giorni scorsi si sono riuniti a con- 
gresso a Roma i medici dermo-sifilografi 
taliani. Intervennero quasi tutti i clinici 
delle nniversità italiane e numerosi spe- 
cialisti da tutte le regioni d’Italia. Fu 
deciso a unanimità che la Società. di 
dermo-sifilografia. faccia parte dei Sin- 
dacati intellettuali e fu ribadito il prin- 
cipio ‘della lotta a oltranza contro il 
ciarlatanesimo. Sono stati anche indiriz- 
anti telegrammi al Duce ed ‘al'Governo 
Nazionale, affinchè con la loro opera il 
luminata, volta sempre al supremo bene 
della Nazione, aappoggino la Società in 
questo indirizzo altamente umanitario. 

Gli argomenti scientifici trattati al 
Congresso furono molteplici e dimostra 
rono tutta la profondità e la serietà de- 
gli studi delle, varie scuole italiane. Fu- 
rono pure lungamente ed a fondo distus- 
si i vari e moderni metodi. di cura della 
venereologia. Ampi contributi vennero 
portati in questo campo da molti spe- 
cialisti. 

I mediei triestini presenti al Congres- 
so erano il prof, Freund, il dott. de Fa- 
vento ed il dott. Levi. Il prof. Freund 
ed. il dott. Levi-illustraronio' casi inte- 
ressanti di dermatologia, il dottor de 
Tavento trattò di una forma rara e gra- 
ve d'infezione luetica familiare, 


L’orario degli esercizi pubblici 
per le feste di Pasqua 


La Questura comunien: che nella ricor- 
renza delle festa pasquoli e precisnmen- 
te nelle sere dal 7 all'8 corr., e succes- 
sivamente dall’8 al 9, Forario di chit 
sura degli osercizi pubblici della' città 
è così fissato: PUB 


1) Alberghi, ristoranti, trattorie, buf- 
fets, caffè, bars e gelaterie allé ore due; 
2) fiss ‘chetterie, bottiglierie, liîquoretie, 


caffè popolari, latterie, osterie ve bettole 
alle ore ventiquattro. 


La salute del gr. uff, Ettore Pollich, 
Due giorni fa il gi. uff. Ettore Pollich 
ha. fatto la sua prima Visita alla sede 
della Libera Triestina, di cui è ammi. 
nistratore delegato, dopo un'assenza 
che durava già da (qualche mese a eau 
sa cdi una Malattia; che ‘per: alcuni 
giorni aveva destato qualche” apprensio- 
ne fra i parenti e | numerosi amici 
del moto. armatore. La forte fibra. del 
gr uff. Pollich ha finalmento avuto 
ragione sul male. Egli è già entrato 
me- 


cuni ‘è nei voto mostro e di, quanti ap- 


matore. 


La serata di poesia ‘religiosa. deal 
riuniti Battisti- 
Calilei, il prof. Charles ha tenuto sà 
to 
recita- 


un'interessante 


ligioso. Seguito: dall’attenzione di tutti 


aro conferenziere de- 


di Chateaubriand, di Ra- 


leve com- 


same 


“lbanto ardi 


=—"eets d 
Tullio Silvestri ci abbandona” 

TI pittore Tullio Silvestri lascia "trio 
ste. m è Ja prima. volta. Già un laltra; 
volta egli. si. etattolto (da- questa sui | 
seconda. patria da*lui adorata; eil di- 
stacco, sopravvenuta la guerra, 
stato più lungo di quellorche ‘egli‘pen: 
sasse. Poi era: ritornato, fatt iù 
maturo, più forte, a questa. 
prima lo avera compreso‘e dove ib 
hemieni che 6egh-era stato s'era! udito 
pronosticare? quella fama che ' egli 
pe poi guadagnarsi a Roma e a Vene 
zia. Dacotto annisportata la sua fami. 
gliuola a Trieste, egli non mutava di- 
mora: non si può “dire che ‘espones 
molto: però invécve lavorava mol 
mo. L'artista tuttavia serba sempr 
sè qualche. cosa d’ertrante, un bisogno 
d’esperienze diverse, un'ir equietudine 
che lo spinge a. mutar cieli, uniambi- 
zione di misurarsii con, forze nuove; ed 
ecco oggi il Silvestri si eradica: all/im- 
provviso. da Trieste, e la sua meta van- 
cora una volta è Roma, :dove: già è rap- 
presentato; da, due ‘dipinti nella Galle- 
ria Nazionale e dove ‘pure si conosce 
la gagliardia del’coloritore. 

E? peccato ‘che; per varie circostan- 
ze, ‘egli non abbia potuto fare un’espo- 
sizione dei suoi wItimi lavori a Trieste, 
Dipingetido ogni ‘giorro, ‘egli aveva ‘ac- 
cumulato-nel'suo studio una quantità 
di cose, parecchie delle quali ‘erano ‘ve- 
ramente ammirabili cose. Il vasto stu- 
dio era divenuto. ristretto a confenerle 
intte. Non'mai il suo'colorito di'vene-| 
ziano era stato; così Pieno ‘e: cantante; 
non mai egli avera posseduto con tan- 
ta. signoria ‘la trasparenza: dell’aria, lil 
mutevole gioco “della luce, Ta Aiuidità 
della vita nelle! figure modellate dal 
pennello impetmoso: non mai egli ave: 
va avvicinato così strettamente i 
stero della figura umana pelle ib: 
zioni profonde dell'atmosfera che la. ri- 
Velava. pittorie: ti 
composto . 


ape 


opere ‘sue, per 


Trieste: alcune cei ta lo seguiran-!" 


no a Roma, per presentarlo fin ‘dal 
primo momento nel sug massimo. vigore. 

Intanto, per. moi, @ una grave pers] 
dita. Bruna Croatto. l’anno, scorso; 
quest'anno. Tullio Silr stri: alla compia. 
cenza. di vedere. artisti nostri. o forma- 


tisi tra noi affrontare; un arringo Abin 


stico più ampio e. più. ‘arduo, si mescola 
VPamarezza di: queste. dipartite, che solo 
l'ascensione:sperata; dei più giovani può 
a poco a poco alleviare. Forse rivedre 
mo un giorno Tullio. Silvestri, gincchè 
pochi hanno: per. la: città nostra tanto 
amore: e ‘tanta predilezione; ci augu- 
riamo. di rivederlo*onotrato e-trionfan- 
te; frattanto uniamo il nostro saluto:a 
quello degli artisti triestini, suoi con- 
fratelli, edo fa cciamio con la stessa fi 
ducia sictira nel suo ingegno e nella. 
sua tempra d’uomo che non si perde. 


L'apertura. del secondo corso di eco- 
nomia demsstica, Il Direttorio del Fa- 
scio femminile, ricorda che V11 corr, 
avrà luogo l’apertura ‘del secondo cor- 
so di economia domestica ‘gratuito per 


le operaie. Le lezioni \ si terranno al 
refettorio N. 5 del Porto Vitt, Em. IMI 
gontilmente concesso. Le iscri si 


nella 


Particolarmente piucquero cha. poesia 
ef, 


Comuni danneggiati dal terremoto; 


diali ossequi». 


Ton. 
Voghka gradire intanto i .miei più. cor il 
dito, 


‘Alla fine della sua bella conferenza 
rof. Charles tu vivamenie applau- 


accettano. alia sede del Fascio, femmini- 
le, Piazza Verdi 1,.1IL 


‘Il trattenimento di domani al Cir 
‘colo Bancari, Doinani alle 21 il Circolo 
Bancari terrà il, suo ultimo tratteni 
‘menio! domenicale della a. stagione. 


Aste al Monte' di Pietà, Nelle sale 
di incanto sonò ‘esposti: salotti; mobili 
diversi, piano; violino: d’autor e; quadri. 
regolatori, alam Apparec- 
chi: fotografici, biei 


delegata |S 


_ Ice dla prefazione dettata dal sen. 


[tini sec s 


ID 


erài 


Il Foglio d'Informazioni 


dell’ “Italia Redenta,, 


Per iniziativa felici 
, 


ima del sen. Mo- 


a, è ul a Roia in so- 
«te, il primo numero del 
ni della nobilissima 


bria ‘elegante v 
Foglio d'Infori 


HET 


DO i 
me Sn dall E che 
esaltano in lei la fervida animatrice è la 
instancabile guid che con vero intellet- 
i e alle so 
citica e tanto benefica. 


pato Î 
«Questo L'oglio di Informazioni — di- 


Mo 
ni — che las Giunta cutiva, Centr 
la testò deliberato di pubblicare, si pre- 
figge, lo scopo di rendere Sempre più in- 


gano Uffici, Comitati e\sede contrale del 
TOpera- Nazionale. di far. edrioscere ad 
essi di continuo lazione e l’attività che 
nia svolgendo a mezzo delle nostre 


Ì 


fare in-modo che tutti, e sp 
Comitati, vivaworla nostra vita, sentano 
i nostri biséami cappre: rosbra ate 
tività, per modo che fra di abbia al 
destarsi una intensa emulazione stimo 
latrice di ‘energie e di ‘iniziative, una 
feconda gara di bene, 

L'Opera Nazionale di assistenza all 


un posto di prima importanza nella 
lvita, della Nazione per i nobilissimi fini 
lche si propone, specie fra le popolazioni 
altoglotte nelle nuove nostre province di 
confine, per i risultati notevolissimi che 
già ha colà conseguito nel campo didat- 
tico e sanitario mom meno che in quello 
spirituale ed educativo, agevolando la 
conoscenza della nostra lingua e xiffon- 
dendo ovunque sensi di riconoscenza ‘e 
di amore alla Patria italiana. 

Ed è per essa un grande 
re la citazione «dei suoi as 
Duce nel recente mirabi 
numciato alla Camera dei Deputati. 
Ma perchè queste alte finalità siano 
più compiutamente raggiunte, perchè i 
risultati. benefici, sì estendano ovunque 
ne sia, manifesto il bisogno, è i 
sabile che l'Opera. non arresti Li 
cammino. he 


fatta dal 


suo 
allarghi di molto il suo 
raggio d'azione; @ per questo non deb- 
bano mancarie i mezzi otcorrenti. 


ro dell'Istruzione Pubblica, 


T) minis 


i d'Aosta la 
idella pub- 
a frase 


1927 a SA. R.Ja Duchi 
med «l'oro dei benemer 
blica istruzione, pronunciò qu 
cha dovrebbe esser ‘ 
«E necessario che gli italiani tutti ma 
tegipitio a quest'Opera, che d di altis 
simo interesse nazionale; in'ogni città 
d'Italia sorga un comitato dell’ ‘Opera, 
cosicchò essa trovi aiuto generoso in 
tutta l'Italia». s 


\ 

Doni alla Gengregazione. di 
Al'Istituto generale. dei poveri V. 
soriò pervennti i seguenti doni: 
i vigili urbani 50 litri di latta; dall 
drogheria Cociancig che. 0.25 di. colo 
’1osso per tingere: uova, dal Sodificio n: 
zionale un ‘sacco di pomice e di n 
Lan d'annona ‘450 litri di latte 


della pelle 


La Pomaia Cadum pé evguarisce 
qualsiasi irtitazione od infiammazione 
della pelle ed assicura notti di sonno 
tranquillo alle persone che da anni sof- 
frono di affezioni cutanee. Molie soffe- 
renze sono evitate impiegando per 
tempo la Pomata Cadum contro Yecs 
zema, i toruncoli, dartre, scabbia, eru. 
zioni, scorticàture, emorroidi, orticaria, 
croste, tag! Prezzo. Lire 6, 
DINIAANPISSIDIDISIPRIIINI 


L’'IDOLO 
di tutte le donne 

IL MAGO. 
di tutte le più belle interpi 
tazioni 


i OGGI dai 
in unione all’affascinante 
ELEANOR ROARDMANN 

.. interpretano al 


l’ultimo colosso 
- «Metro È Goldwyn Mayen»: 


— er 
il magnifico 


storico poema sull'amore me- 


dioevale - Vera rievocazione 
storica del ‘500. 


PL PIDILPIILISPPLIINIIST 


Por rom 
E g3A CURA OO Anmisermo® Hi 


dell'opera | 8 


talia Redenta è venuta ‘assurgendo adi 


tolo d'amo- | 


on. Fedele, nel consegnare il Tuo -luglio 1 


Eruzionii 


John Gilbert 


= Cna Toalro Ria 


OGGI e DOMANI: . 
ULTIME repliche del primo episodio del romanzo 


LUNEDÌ? 
setondo episodio di questo' avvincente capolavoro che 
ha: destato «tanto ‘interesse et “intensa commozione. 


DRAMMA DI EMOZIONI PROFONDE 
DI SENSIBILIVA' ESASPERATE, 
DI PASSIONI ARDENTISSIME. 


Sua Tschekowa 
— Malcolm Todd 


e si ‘ SE 
= FI ° 


‘Nello. bpeltazan di dì varia: 


Nuovi attraenti “debutti 


CANTO e ATTRAZIONE 


ti 


DON CHISCIOTTE DELLA MANGIA 
—— E SANCIO PANCIA 


TI grandioso capolavoro istruttivo e di vertente che 
vi fa sbellicare ‘dalle risa. - In primissima vistone al 
Cinema - Teatro ALFIERI - Viale XX Settembra 24 


0200060020226909023600020800 ve si ° 
Indicatissima nelle ‘affezioni 
bronchiali croniche e suba- 
cute nei processi polmonari, 
postumi d'influenza, ‘asma, 


tossi. croniche, . 


i 


Poe 


AR 


n 


vue inflessi 
© lentino, di Lucrezia Borgii, 


IL PIOGALO: di Trieste, Pas: 


a sabato 7 aprile 1928 » Anno VI 


(RT Gud: Wola là gino degli 
{istriani e dei dalme ati a suoi EI ra tor 
i “anche, in momenti non facili della 
peu storia. 


è troppo inter 
che non venga 1° 
h questi lontani ven 
tia governare la capitale del mondo 
no, (ARI a e FUR 


nie e sudo: 


È 
rel] 


IR rematori del 
lecall'Alma/ città di Romale, cerio, 
fim da'allora ind ili e sentimentali lol 
rinsero dra! la: Capitale e quelj 
io ‘di terre poste intorno xl 
È. riatico, ‘per affermate L'unità ‘della 
e, italiana; 

1 27 ottobre 1404, fra il Papa Inno- 
espzo VII ed ;l popolo romano fu stret-| 
toiun patto e stabilito che spettasse val 
popolo di nominare ogni due mesi i go-| 
vernatori. della città. Ma questa con- 
cessione ilurò poco e la carica di gorer 

‘ matore, che si confendeva con quella di 
vice amerlenzo # che, nel 1632, fu uni. 
tala quella di Profetto di Roma (l'ul- 
timo. Prefetto, nominato mel 1631, fu 
«lan “Patleo Batbarinii, divenne di ide 
ritto del Papa, che a cominciare dal 
1428, elesse un solo governatore (il pri- 
motu Oddo De Varis.0; Poccia, d 

| li edal secondo il veneto Francesc 

| dulmieri, nel 1431). 

i (Il governatore di' Roma aveva molte 

| a inolte complesse catiche, mon, escluse 
alcune di alta.e bassa giustizia, nelle 
quali era assistito da speciali. «bargelli» 
e.da una guardia (mon molto numerosa) 
fotmante il corpo... antenato, dei «piz 
zaidoni» di jeri e dei.. ». «metropolitani» 

agi, 

"I governatori romani, che testavano 

incarica un tempo non, determinato, 

furono SEE romani e quasi mai 
stranieri: dal 


Con- 


odi Valenza, 
, nel 1486- 87 
peli 1500- 


1446- 1448, Auxia di Pa 

3, Giovanni Borg 
Francesco Remolino di Lerid 
1309, .e Giovan Francesco Mar 
talan, tièl 01826 )} tutti s; 
furono stranieri; Dal (1800 in poi la ca- 
rica. di (forernatore fu tenuta anche 
«da; cardinali che lasciavano... Palazzo 
Madama, l’attuale sede del Senato ita 
liano, è che peripiù!di tre, secoli fu .il 
palazzo: governatorale di ‘Roma, per 
consegnite alte cariche ed'anche il Pon: 
tificato. 


Angelo Cavaccia 

Era Papa Eugenio IV, Nel 1433. Se- 
idera ‘nel vescovato di Arbe ‘un triesti= 
mo ‘(tale è dato da tutti i cronisti) a 
moîne Angelo Cavaccia 0 Cavacci, il qua- 
le: fu anche vescovo. di Parenzo è di 

Jittà Nova; e lo era stato suffraganeo 
di Zara. 

Angelo ara un tipo energico ed astu> 
to. Cpraggioso, Fd E mio IV, che n 
veva! bisogno di : un uomo in gamba, lo 
chiamò a/Roma e lo nominò governa. 
tore, e ne fu il terzo in ordine, crenolo- 
gito. 

Eugenio IV. da buon veneziano, ama- 
vale genti della. sua regione e doven- 
dosi allontanare s da Roma, vole- 
va un uomo di cui pote si fidare. Ed 
'Astgolo Gavaceia fir il ‘Suo "braccio de 
sttò per più di un anno. Poi, valendo il 
Cavaccia accompagnare il Pontefice in! 
Istizzera, scelse egli stesso a suo suc- 
ore Giuliano, arcivascovo di Pisa, 
gli assunse successivamente le ca- 
di luogotenente generale degli 
di sorda della: Santa Seda.e 
die i *poeolttempa, 
TlAgelo, Civaccia disse rgbitrorde! 


del 
lo Stato Romano, di Roma ® delle sorti 
della Chiesa. E fu lui a indicare, quale 
z ovo di Trieste, il buono e zaudente, 
molcehò ricco e colto senese, Enea Sil- 
vio. iPiscolomin È ; 
Il Piccolomini, avera. avato già la 
momina di canonico di Trento... s 
essere nemmeno pretel Ben olentie 
‘però, si recò a Trieste, vi fece, nel 
Ja a pastorale e dopo pochi mesì se 
me andò a S'ena, vescoro della sua ci 
tà, per diventare più tardi il Fonte 
fice. Pio II. pag 


Lorenzo Zanne. 
Evidentemente siamo, in, un'epoca 
In cui istriani e dalmaticin' particolare, 
e veneziani e veneti în generale, ‘gode 
vano amicizie, prerogative e stima pres- 
«so la Corte romana. Due Papi :areva 
dato la Dalmazia a Roma, e propria. 
mente San Carlo di Salona, nel TI se- 
colo, e lo zaratino Simone-o ‘Simeone 
Btratico, che, assunse il Gio, 
vanni TV, mentre Tren ì 
Dalmazia davano a Roma ì 
più fidati e più competenti per cai 
‘che ‘assai difficili @ delicato. 

‘Anche ‘istriano; infatti, fu-un altro; 
governatore di Roma, nipote per pn 
te di sorella di Eugenio IV, Lorenzo 
Zanne a Zané, e mon ‘Zeno, Ure vor 
*gliono alcuni, 

Allo. zio, Eugenio IV dà molte 
della sua carriera, Lorenzo. Sstito, a- 
dusato a tutti i sotterfugi della, Corte 
tomana.e, nel tempo stesso, sprezzante 
\di ogni pericolo, lo.Zarne ebbe per p 
‘ma carica il vescorato di Spalato. Fu, 
‘quindi, nominato commendatore del Pa. |. 
| triarcato di Gerusalemme, tesoriere» di 
\Paolo TI, commissario di Romagna, go-| 
| vernatore generale della n toa dî 
'cona,' governatore (di Perugia e, nel 7 
| dicembre 11475, da. Sisto IV, fu fatto 
‘governatore ‘di Roma, e. quindi, di tut-| 
to. il distretto e comarca. Questo alla 
\gamento di giurisdizione territoriale: fu 
una. marticolare. e notevole. eccezione 
| fatta in favore dell’abile Lorenzo, il 

I icordi storici ed 
mi come uno dei go 
‘intelligenti (e ‘bnoni che 
BORE Tanto, che pur ae 


a 


to Antiochia, mai 
lefin mente lasciare Roma, e 
i il primo ottobre del. TABL. Ti 
o lo compianse 10 
enni funerali ed il sgo: 
e fn i to nella chiesa di San 
ia Maria sopra Minerva, accanto alla; 
tomba del Beato Angeli î, per rina 
celle più sirane ironie ‘della ‘sorte, la 
pietta sepolerale di Lorenzo Zanne non 
siste più, od, almeno, mon'mi è riu 
scito di trovarla, nò è in alcuna gui 
da i storia della ‘chiesa gotica-fiorenti.| 
na di Roma. 
Giovannandrea 
Giotamnandrea ‘(altro attributo, noi 
minatiro.o.., cornominativo di lui nou 
ì che triestino (alcuni: di-| 
sed altri di Parenzo, ma 
comunque istriano) ‘è, a sua volta, una 
delle figure più spiccate della vita ro- 
mana ‘dal 1494 al 1505. Capitato per 
caso «a Roma pel suo carattere fermo 
bile, incontrò il favore del Va- 


(ii 


sandro VI. E tali Sono Je simpatie che 
il tremendo Pontefice ‘aveva per lu 
lche, il 2 settembre Tod Jo nominava. 


AR d 


1428-al 1870'soltanto cin-yg 
que governatori (Giovanni Cary: ‘ajal, nel |, 


“Itre nazioni erano Tap 


inissero battò ; 


Ad È 


suoi servizi lo inviò, 7 4 giugno (osi 
suo legato sudstainario e Nunzio d 
Prancia, presso il Re Luigi XI, oi 
definire importanti è delicate quest'iani, 
ed al ritomo, avendo Giovamnandrea 
bisogno cdi riposo mia borgiana di 
Roma era poco Qi edi favoriti 
della domenica potevano essere gli 
voriti del lubedì), fu nominato ve. 
scoro di Ragusa. } 

Però, il ricerdo deliseyero governato 
tato romano di Giorannandrea doveri 
essere restato vivoltra ij romani e mel 
la «Qorte pontificia. “Non solo, quoto 
il suo ‘carattere integro 
‘onesto, eh av 
simpatie, Egli a Roma qua: 
do; .il 18 agosto ‘ Papa UBorgi 
av relenato dal cardinale di Corneto, 
niva tragicamente i suoi giorni. 
Lcittà era in subbuglio, V'anarchia mi-° 


Nato iutte 


La 


damantino ed; G 


le 


s [stria e nella Dalmazia, efche, nel 1778, 


macciava la Chissa. Sedici cardinali 
riunirono, allora, nella sacrestia dalla 
Chiesa della Tinerra (dovetorutò il Mi 
ero dell'Istruzione), ed elessero di 
nuoro Giovannandrea a Governatore di 
Roma, assegnandoli, secondo il Bar 
cardo (Conclavi del Pontefici) una buo- 
na guardia di -200 soldati fidat!. 

PR Giorannandrea mise ‘ordine da per 
iI tuttore Roma fu, fortunatamente, sal- 
va dall'anarchia, 


Pesaro | 
A questi tre governatori romani, i cui 
nomi sono legati f periodî note del 
la storia della nostra capitale, pudi 
agzlungere nn quarto che «Può essere» 
istr'anò, Francesco Pesaro, ed un'quin- 
to, Che pure essetdo di no ma fa- 
veneziana, e nato in Venezia, 
anni Cornaro, fu eletto ta Pio.V 
governatore di Roma,. nel 176, «obo 
aver tenuto importanti i, e neliI.| 


cl 


fu eletto cardinale, 
Francesco Pesaro 
è detto “nato nelle terre Jegeto del'A- 


che ‘dalle cronache 


| saro 


Strana com 
ia Roma chiamato dall' e di pa stra- 
niero che ab avuto la Oifiesa l'olan- 
dese Adriano 

Clemente VII; SC era il'fanioso car- 
dinale Giuliano ‘dei Medici, volis il Re- 
vermatore di Roma. Ma ‘1 Pe 
saro ese al Papa una carica più tran] 
quilia. Fu nominato y 
Ben presto tinunzio pure a questa «: 
ca; ed in cambio fu nominato patri 
ca di Costantinopoli. 

Ma anche al patriarcato rinu 
morì, serenamente, in Una ‘sua vilt 
Dalmazia. i 

Questa è la storia dei governatori d*| 
Rane originari SO DE delle vene 


mai primi esempi della IE 5 
della rettitudine di ‘quelle senti, chel 
unite all'alma città dall'origine dorma. 
ne latina, dal'cuore è dalla ‘jingua, fin 
da quei tempi anelavano all'unione ma- 
teriale ed effettiva con la; cit 
delle genti romulee. 


Trieste avrà uno del più moderni aeroporti ‘Talia | 


“Tn grande campo sia sorgendo alle Noghere, presso Ì capannoni abbandonati di aule 


Ml campo di aviazione di Zaule al 
quale si sono svolte le prime mar 
stazioni aeronautiche d’ Italia Uri 
Ste è stata Ja terza città ad orcàni 
zare tali modernissimi avvenimenti spor- 
tivi — è scomparso, 1 pro, dell’a- 
Viazione e la sua sempre crescente po- 
teriza, sia nel campa’ militare che in 
quello dei trasporti civili, hanno resi 
troppo angusti i limiti di quel campo 
che tino a non molti anni fa pareva co- 
modo e vasto. Grandi estensioni di ter- 
teno e Jinpianti modetnissimi ‘sono ne- 
cessari ai nuovi aeresorti dove gior- 
nalmente + manovrano apparecchi | di 
za ad alta velocità, 
il continuo sviluppo rlel- 
la comunicazioni ‘aeree, i. movimenti di 
una potente. aviazione militare e di 
quella di' turismo - propriamente! detto, 
sono tali che ogni nazione deve se 
monte Studiare dl mea della cre 
zione di ‘campi d'atterraggio adatti. 
Molto lavoro si è già fatto in. Muropa 
per creare wia fitta (rete di chmpi di 
fortiina e di stazioni (base. Molto anco- 
va resta da fare anche da nei, sebbene 
il (Gororno -fascista Sia sempre all'a- 
vanguardia, per la diffusione e la po- 
polarizzazione dell’aeronauti Sono in- 
fatti dell’anno scorso il decreto che sta- 
lilisce l'istituzione di campi d’avia 
ne sin ogni provincia e quello che isti- 
tuisce un servizio di informazioni me- 
teorologiche nelle regioni montane, Par- 
ticolari questi, di tutto un piano di ser- 
vizi ausiliari ‘atti a facilitare il progres 
so aeronautico. 

Non hisagna credere quindi che Trie- 


ste, perdendo un, campo di aviazione 
«storico» di Zaule, viman- 
ga Sprov 


tica importante!’ Si mò lieti infatti di 
dare questa primizia: fra non molta 
tempo la nostra città avrà uno degli 
aereoporti più vasti e meglio nbtrezza 
d'Ttalia. E' un vero medello del genere 
infatti. quello che st; ‘zendo alle No-|. 


gia: 
> I primi voli a Zaule 


Ma prima di parlare del nuovo aereo. 
porto non sarà fuor di luogo ricordare 
le benemerenze del’ vecchio campa di 
Zaule che fu, come abbiamo detto, uno 
del primi aerodromi ità 
si Svolge: ro importanti esi izioni avia- 

TED si del 1911 quattro noè 
cissimi piloti si radunarono sul grande 
prato e im mezzo ad una moltitudine 
immensa di popolo gareggiarono tra lo- 
to in prodezza e in coraggio. Fra:a 
mi degli organizzatori. della gra 
nione ‘bisogna ricordate quello di 
rio Sauro — al cui vigice senso prat 
co ora affidato il difficile compito delle 
comunicazioni — quello dell'ing. Loria 
che preparò ilcampo di Zaule, quello 
dell'arch, Melan che, aiutato da altri 
voloriterosi, concorse alla. brillante riu- 
scita’ dell’avvenimento. 

NA; quel primo convegno del luglio 1911 
repentate. Vola- 
vano ‘infatti, su un. monoplano Blériot 
il pilota francese Legagneux, detentore 
di molti récords: di allora; til belga Fi 
scher su. 1 iplano Farman a due po- 
sti e'due ani, il, piemontese Romolo 
Manissero ‘su monoplano Blérioh, e _il 
concittadino Gianni \Widmer, che, pilo- 
tavaril suo popolarissimo, Iériot ed era 
in quell'epoca ‘il più ‘giovane pilota di 
[Wuropa, 

Durante quel primo convegno furono 
eseguiti voli è e Romolo Ma. 
taliano di alter 
‘aggiungendi 19000, metri mentre 
lo mondiale era di 3400 circa. 

Queste cifre che ora possono far sor- 
ridere cerano nel 1911 vere @ proprie 
'audacie; come audacia era stata quella 
dei primi passeggeri che ‘olarono con 
il belga, Tischer seguendo | l'esempio di 
Un giovane redattore ‘del «Piccolo» il 
quale ora; stato il. primo passeggero è 
ili primo (triestino. a volar nel cielo di 
Trieste... n hen 500 metri d'altezza. 

3 d 


A necessità si 


(Di 
ati 


ne dummentato,? sarà Si 
, constatare come quelle dei prezzi 
idi volo sieno invece grandemente ‘dimi- 
nuite, Allora per volate ‘dieci minuti ci 
alevano 200° corone oro: oggi per un 
olo Trieste-Portorose bastano SII, 
ta diron è anche meno. 

po questa prima memorabile riu 
nione, ch’ebbe la virtù di far accorrere 
n Znule tutta Trieste, il: campo. ospitò 
altri aviatori è uma schiéra di sperimen- 
tatoril«va ricordato fra questi il trio 
stimo, ‘Escher costruttore del multipla- 
no. «Fredtian, una macchina grandi 
ma che ebbe però limitata riuscit 
tre ‘esperienze. venmsro fatte con 
meno fortuna, ma. se non. portarono 
grande contributo al progresso della tec- 
nica, ebbero il merito di mantenere in 
efficonza l’aeredromo e di richiamare di 
continuo, l’attenzione del pubblico sulla 
nascente aviazione, 

Centomila persone — ‘dicono le cro- 
nache stettero a Zaule nel 1914 
ai voli di Pegoud, il glorioso asso fran- 
Gese che compì i primi voli della morte 
& altri prodigi di destrezza do: cielo di 
Trieste. 

SRrgo la gquerta e ‘Za o can alcu- 

striaci; ma data la nibtret- 
el Dopo le sue 
sere tro; 
nostri bombardamenti, o 
iato “sempre nel range ‘cam 
“Nel FS fante 
ino e qu ia o 
Siano, di DERHELO, E 


servì pochi 
ine 


Ì terrest 


Eprernzzore: di Roma. Soddisfatto dei 


Îlere nè facile, 


‘ghere fra..il Monte. Pantaleone e Maga 


sul quale! 


Le particolari condizioni, ‘della zona 
vicina - a» Trieste con la mancanza as- 
soluta di estensioni piane, le vaste zone 
melmose dei valloni e lavirregolare di 
stribuzione dei colli, erano intti fatto- 
che parevano ‘precludere per sempre 
lidea di un vasto campo di aviazione 
anze immediate della città. 
ssioni e periti giraroro in lungo 
e in largo il territorio. senza trovare 
nulla di buono. 

Ma.ecco l’ardita proposta di un nostro 
benemerito concittadino trovare ‘consen- 
zienti gli organi tecnici del Ministero 
dell'Aeronautica: trasformare. in aero- 
porto l'ampia zona di terreno denomi- 
nata le Noghere, in immediata vicinan- 
na del vecchio campo di Zaule: In bre- 
ve tempo, Turono ‘approvati studi e di- 
Segni e s'imiziarono i lavori preliminari. 
T l'aeroporto di "Trieste. sta sorgendo 
su due vasi i prati delimitati! da 
strade, da una zona paludosa 


Il nuovo aeroporto 


Non sono ‘però indifferenti. le opere 
necessarie a ‘questa grandiosa. sistema- 


zione: ila ‘deviazione e copertura dii 
an torrentelle, Un imponente Juivore 
di ivo per far addirittura, sparire 


una collinetta che ingombra un prato, 
opero di bonifita e di imbonimento, che 
allungheranno il lato verso il mare. 
Quaranta ettari di terreno ‘regolare, 
Senza interruzioni e pendenze, forme. 
anno un campo di atterraggio ideale, 
corrispondente alle esigenze dei più 
grandi veliroli.e alle manovre delle for- 
mazioni militari. Sul 'nitovo ‘campo che 
risulterà di forma tettangolare, è pro- 
gettata la. costruzione, di ‘e è 
#rs per tutti i generi d'acroplani. 
Già è stata costruita: uma casa per ll 
personale del campo e la, vecchia «Villa 
dei Cervi» sarà (adibita a sede ,del.-co- 
mondo del campo, a stazione radiote- 
‘legrafica e n tmtti gli uffici e docali ne 
cessati al buon fasano di un 
‘campo di tanta importanza. Al muovo 
aeroporto è stata otmai. installata Ja: 
Jinea teléfonica. (Ora sî sta. costruendo 
una’ cabina per l'elettricità, Necessaria 
all'illuminazionere ad alimentare i gran- 


di fari-di:rotta. Non spet neppure 
un'ottima conduttita ditacqualpotabi 

La situazione! del nuovo tampo 
quanto mai comoda. Dista dalla” 
Giambattista Vico poco più di 8 chilo- 
metri e si può raggiungere tanto dalla 
strada nazionale di ‘Capodisttia, quan- 
to da quella che lungo il nare condue 
a Muggia. 


L'importanza aviatoria di “Trieste 


‘A questa nuora opera che valorizzerà 
in modo grandissimo la zona di Zaule 
e in genere la nostra città, si lavora 
alacremente e pur non potendo stabili 
re con precisione l'epoca della sua inau- 
gurazione, si può essere certi che que- 
sta non sarà lontana. .I Savori di bom. 
fica e di imbonimento sono giù ‘molto 
avahzati; la parte gdilizia è quasi ter- 
minata, Dal lato della strada nazionale 
dove saranno ‘alzati .gli hangars si ve- 
dono già raccolti gli scheletri di d'erro 


dei capannoni, nè manca il grande pi- 
lone per le segnalazioni 
glianza. 

Quello delle Noghere . sarà aeroporto 
Militare e civile insieme. Esso costitui 
rà la base della linea commerciale Trie 


ela sorve 


f al massimo — i p: 
agli alberghi o alle stazioni. 
Trieste sta per diventare così. oltre, 
che un importante punto di concentra- 
mento e di irradiazione. d'idtovolanti 
anche un'importalite base ‘d’aviazione 
terrestre che. completerà in modo. per- 

fetto: il.quedro della. città moderna. 
L'idroscalo della uSisa»,. l'aoroporto.! 
delle Noghere, il cantiere di costruzione | 
a Monfalcone e la suola, di pilotaggio. 
di Portorose, metteranno infatti Trie- 
iste. alla testa «iel movimento aereo d'I- 
talia, seguendo cos 
vamente! fascista ir combndatien 
Duce, che. vuole vederteipetti 
d'italia dalle ali tricolori dei nostri. Yor, 
IHivoli. 


le; 


se) ee eg cu è 
Levisite ai Santi Sepoleri,, 
Anchecieri animaz gione intensa, in sa 
ogozi: affollati; vie percorse inces: 
mente da ‘autovetture, capannelli 
di compratori intorno ai'banchi del ten 
ditori ambulanti, gran resta sui merca- 
ti di piazza, e gran da fare dei fornai, 
per la cucinatura delle «pinze». Si è an- 
ticipata tun po? la vigilia, con le mostre, 
alle vetrine delle pasticcerie, di torte 
e tortiglioni, i... classici «presnitz». 


Le funzioni alla chiesa ‘dei Cappuocini 

| In contrapposto a questa ‘animazione, 
il raccoglimento. nelle chiese; il vener- 
dì ‘santo fu in certo tiodo santificato 
coi pranzi «magri»; nelle, famiglie, ma 
i riti nelle case del Signore chbero una 
consacrazione veramente Solenme, con 
larga partecipazione di popolo, in San 
Giusto; in Santa Maria Maggiore, ai 
tempio di Si Antonio Taumaturgo, non 
solamente ma' lin tutte le altre chiese. 

Suggestiva l'ornamentazione del. Se- 
polero nella chiesa dei Cappuccini di 
Montuzza. Ji trono è eretto sopra. uno 
scenario che dà l’idea del Calvario: den- 


che sarà portata nella, processione. do- 
mani. Sotto l’altare c'è il Cristo morto, 
adorato dai fedeli che si recano nume- 
rosi in questi giorni nella solitaria chie- 
sa caratteristica per il suo soffitto di- 
pinto ‘in azzurro, stellato, 
me me 
Le funzioni sì ‘iniziarono alle 7 7 Con il 
canto del «passio» e la messa dei presan= 
tificati. Ha tenuta la predica il padre 
guardiano, austera figura di dotto re- 
ligioso. Tra 1 fedeli che si recavano ‘ad 
adorare, il sepolcro vanno. segnalati. :1 
Circolo femminile di Santa, Rosa da 
tertho.e/il, Gi colo, ‘maschile: di 8. Fran 
resco d Asia al “quali. fu rivolta una’ 
brere allocuzione commemorativa, 


La tela del orocifisso 
nella chiesa dî via del Ronco 

Nella chiesa del Sacro Quore; di via 
del Ronco. ci fu la funzione così delle 
«Tre ore di agonia». Una folla di fedelt; 
ha assistito alla perdita e ai commenta- 
ri pronunciati dal padre gesuita, de 
Peruffo alle .sette ‘parole di Gesù ‘in 
Crocs. 

Una vasta tela, raffigurava. il Croci 
fisso morente 6, accanto. alla. croce, l’Ad- 
dolorata le S. Giovanni ‘Evangelista, o- 
pera: artistica di ‘ve ve pregio, intorno 
alla quale lavorarono | i 
la pittrice Gallovich. Davano risalto al 
la tela, le lampade a, con buon 
effetto di luci 

Uno stuolo ‘di pie io e fedeli 0e- 
GEDOnA gli inginocchiatoi, assistendo al- 
la predica e agli intermezzi dei canti 
liturgici eseguiti dal coro con accompa- 
guamento di organo e Violino, Purese- 
guito lo «Stabat Mater» e il «Miserere», 

Anche il sepolero è opera pregevole 


del prof. Mok 1 ana tomba, sempli. 
ce, quasi n ER al taber-. 
nacolo. E) la prima volt Di latte; 
iu messa, in questa austera chiesa, a 


ESSE ito “eltzito ecclesiastico, 

Le pri assioni: della Rosu rezione © 
Vle ft ‘unzion ertanno in tute 
Tese; Jin: massima solennità bi &- 
mella ‘basilica di San Giusto, * 
Mipio: tanto saero ‘ad ‘ogni cuore frie:| 
nos Gi 
dala tO “del Iabtino la “benedizione, del 

I 


reziane, 
tura. SA RE 
sù e, infine; Tar messa 


tro urna. l’ostia della transustaziazione, D 


‘prof. Molinari.:@|} 


sarà it tutte le chigsa fin] 


ta, la wia crucis. 
Com@è noto, una dello’ più n 
ve processioni è quella. che si fa tra- 
dizionalmente ‘a Roiano, Nelle altre 
chiese, essa pure .si/fa, con tutta. la 
pompa. e l'intimità che, il rito richiede, 


Balilla e avanguardisti 
alle funzioni sagre d'oegi 


L'Ufficio stampa dell'O. N. B. comu- 
nica; «La presidenza del Comitato pro- 
vinciale dell'O. N. Bi; 
‘finchè | rappresentanze: delle Lezioni: 
Avanguardisti «G. Oberdann e Balilla 
«Ugo Polomio» partecipino - oggi alle 
funzioni sacre, della Resurrèzione; Alla 
cattedrale di S. Giustorsi aduneranno 
alle ore 18 reparti di avanguardisti è 
la JI Coorte (Balilla; alla chiesa di Ro- 
iano si adunerà allé 20 la VIL Cooîte 
Balilla; alla chiesa di Servola. alle: 19 
si adunerà PVIIE Coorte, Balilla. 


® 


I comitati comunali della provincia E 


prenderanno pure accordi con i pa 

roci dei singcli .comuni.per la parte 
ione dei repart della ‘provincia alle 

funzioni sacre odierne. n 


se 


Guido Calza parlerà alla Minerva 
«di inquilini e padroni di casa: in Roma antica 


A ore 21, 


Îla ‘Sccietà di N annunzia uma 
conferenza di Guido za, il valente 
archeologo | e piacevolissimo. conferen- 


‘di presentazioni fra noî 
guerra Guido Ca t 
un discorso sul nostre Le 
“dire” 
sn 
per 
o Arti Rei 


L Selciimici ] 
qualche: tempo. vie 
Gorermatortato, 
blicò Ja. sua hel 
logica di ola: poi tatnò più 
noi, e parto val -pubblieo di: vari atgos 
menti: ‘e l’ultima volta fu l’anno scor. 
So, quando egli fece inn'esposizione. di 
gli: scavi d’Ostîa, che riuscì tra le 
interessanti serate della: stagione, 4 

Questa, volta Guitlo Calza ha trova. 
fo un. argomento di. quelli; che vano: 
dirittival'euore del pubblico: «Padroni 
di casa; affitti e inquilini nell'antica. 
Roma». E’ Jo specchio del passato of. 


ca ogni ‘specie di cittadi 
dibile “dunque per questa 
una. virissima etiriosità.. 


Nuovi francobolli da 50 stsini 


Abbiamo da Roma: 

La Gazzetta Ufficiale ‘pubbli ca un re 
gio decreto con cui è- utorizzata la 
‘emissione. di nuovi francobolli ordinari 
ida centesimi 50. Un: successivo decreto 
indicherà la caratteristiche tecniche: per 
i nuovi francobolli ordinari da cent. 50. 


conferenza 


AO; 


>| Gli attuali ‘francobolli vordinati da cen- 


tesimi 50 saranno validi fino a tutto ili 
31 dicembre 1928 é dal T.o gennaio 19299 


‘saranno ammessi‘al cambio, purchè non 


upati nè perforati, nu la durata di 
fun anno. 


io 
‘Sindacato impiegati d'albergo. Oggi 
alle 19, in vin Dante 7 1; avrà luogo 
semblea.. generale, con "il 
ordine del giorno: 1): col 


tà, madrel. 


nedizione. del Sa battesimale. DI sen 


‘ha ‘disposto af-| 


ziere. E’ in dotto che non ha bisogno | 


ertoal presente. ‘in’unicampo; ‘che toe: 
‘preve: |. 


OGGI 


DET 


x 


DENTIFRICIO 


VISET 


Tee ee“ e “e + 
ue VERA. FLORELINE 
restituisce. ai capelli 
bianchi. il ‘color. primi. 
tivo senza. macchiare; 
Innocua. Per posta L. 12 


REDILATORIO. “THORAS,, 


ino RI ni Le 
Ni va «peli in minuti. 
FLORBTINE } Innocno, Per posta L..10. 


Doti. BOGGIO, TORINO, Via Bertholiet 14 
DE rieste: Zernitz, via Cardussi 2 
vX DANN 


Scarpe da signora, moderne 


in tacco 
leono 


‘Scarpo da signora, CUCITE, 
HOC moderne i 


cuoio 


in tacco 
' legno 


solamente”alla È © 
PRTESO dira {i} n: 
Calzeleria 


Triesi ina 


da Segieteria.;. 2) nomina del segreta 3 
‘del direttorio; 3). varie, Si, E 


zione. del: sabato 


da vivamente di non mancare, 


La film che rappresenta . 
il non plus ultra della comicità. sana 
‘.. Protagonisti: SAMMY COHEN 
e TED ME. NAMARA 


‘ || gustosissimi atiendenti in 


in tacco] 


+ VIA G. CARDUCCÌ + 21/8 


* 


della FOX: FiLM 


la prima volta al OGGI 


“GLORIA,, 


IA.SUTTER 
| GENOVA 


O DIFFIDA. 7 


Consta, che piazzisti poco onesti di Ditte sco: 
nostiute, per carpire ordinazioni di vestiario ai pri- 
vati, si ‘avvalgono: Siuzivamente: del nome acere- 
ditato ‘de. 3 


‘LA FIDUCIARIA, 


Si prega pertanto. di stare in guardia, tenendo* 
presente che «La- FIDUCIARI A»non ha succursali, | 
nè fa girare piazzisti. ‘per cercare Clienti e rimette i: 
‘propri campionarii soltanto: a. chi ne fa richiesta 
all’unica ‘Sede di via. F. Menezian N.7,. 1. mas 


A 


I 


di 
È 
I 


IL PICCOLO di Triosn Psa. #, AGab I 


ecc. chiamare soltanio il tel. N. 801, 


I 


collettivi, 


alefonoanlomalico sarà maugurato alla metà di magol 


Come le “signorine d’acciaio,, sostituiranno le telefoniste 


Con ritmo intenso e. febbrile conti- 
‘muano in questi giorni i lavori per l’im- 
pianto della nuova rete del teletono 
automatico, L'ostinato rigore del tem- 
po ha ostacolato fortemente l’attività 
alacre e indefessa con la quale si svol- 
sero l’opera di ‘canalizzazione per la 
posa dei cavi sotterranti e la costru- 
zione della rete aerea. Le lunghe piog- 
ge colmarono.le profonde triricee aperte 
nel selciato delle strade allagando e ro- 
vinando a. volte le cellette sotterraneo 
scavate nel sotto suolo per facilitare il 
raccordo delle linee telefoniche. Contro 
questi continui ostacoli e impedimenti 
l'opera degli ingegneri e degli operai 
procedette: ugualmente sicura e p 
sa, ma, purtroppo, non iu possibile 
compiere i lavori cor quella sollecitu- 
dine che era stata sperata, sì che Pim- 
pianto della nuova rete ne ha risen- 
tito un ritardo. 

Ormai però l’opera è a buon punto 
# si calcola che alla metà di maggio 
‘ogni cosa sarà ultimata e il telefono 
automatico potrà essere definitivamen- 
te inaugurato, Contemporaneamente vai 
lavori d'impianto della rete nelle stra- 
de della città, al palazzo delle poste e 


telegrafi si svolgeva quello non meno 
importante e delicato del montaggio. 


della nuova centrale automatica, che, 
costruita in una sala attigua a quella 
dell'attuale centrale occupata dalle si- 
gnorine, è completamente attrezzata e 
non attende che l’'uiltimazione dell’ope- 
ra per funzionare decisivamente. 


Lo stato attuale dei lavori 


Attualmente non mancano al defini- 
tiro completamento dei lavori che l’im- 
pianto di. poche linee secondarie e.la 
sostituzione parziale dei nuovi apparec- 
chi del telefono automatico a quelli 

i vecchi. In via Mazzini e in via $. Laz- 
i \garo sì nno già congiungendo i cavi 
delle varie lince nelle cellette sotter- 
ranei. Molti abbonati — quasi 1500 — 
‘ hanno giò avuto i loro apparecchi so- 
stituiti con i muovi e le loro linee fun- 
‘ zionano già nei muovi cavi della rete 
‘ speciale del telefono automatico. 

E nuovi cavi hanno avuto 
collaudo che ha dato ottimi 
Oggi manca ancora un solo tratto per 
| poter incominciare.ad attivare. la par- 
te della nuova rete che va dalla cen- 
trale di piazza Vittorio Veneto a piaz- 
za. Goldoni. 

(I lavori della canalizzazione per la 
posa dei cavi sì sono estesi ai quartieri 
(più lontani dal centro e attualmente 
sono già stati posati gli ultimi cavi 
“mati erranei in via Pasquale Me- 
senghi e in altra vie del colle di San 
Vito. Squadre di operai completano gli 
impianti e danno gli ultimi ritocchi cu- 
rando gli allacciamenti delle ultime li 
nee. E° stato anche ultimato il lavoro 


d'impianto degli apparecchi. permuta 
tigri, 

Naturalmente funziona sempre Ta 
‘centrale’ vecchia poichè Pinaugurazione 


«dei nuovi telefoni automatici dovrà av- 


noiose interruzioni dll servizio. Quan- 
invitomituttio sarà»finito e la muova rete 
| sarà pronta, basterà togliere dalla cen- 
\vtrale gli isolanti speciali che oggi divi 
‘dono Ja parte automatica degli organi 
@ntrali da quella che si trova.oggi in 
tt , per effettuare il trapasso del 
| vecchio sistema a quello nuoro. 

( P'tutto questo sarà compiuto in una 

sola motte, 


H funzionamento 
dei nuovi apparecchi 


" « Con gli apparecchi del sistema at 
tuale, cioò a ‘batteria? centrale, quan? 
do un abbonato desideta mettersi 
comunicazione con im altro è neces: 
tio l'intervento della, signorina della 
| centrale perchè stabilisca il contatto 
fra le due linee. 

Col telefono automatico invece tut- 
fo il movimento si svolze rapidame 
in una, sola volta e, 
l'intervento di nessuno: gli 
«— gani selettori. della centrale conibiz; 
amento delle linee. Tutto 


no 
questo si svolge con la mas velo: 
cità e precisione: un comple: 
Menti molto. delicati. e. per: 


itto il Javoro e supplisce quello della 
guiorina; che poveretta, per quanto 
‘| cerchi di mettere nella. sua atti 
{tutta Ja sua intelligenza ‘e intita la 
! buona ‘volontà, ion sempre riesce ca 
. alcontontare pienamente gli abi 
T E° questo un altro caso dove uil 
‘| voro umano è subentrato quello. pre- 

ciso e instancabile delle macelìiîne. Nel 

telefono automatico le macchine fan- 
«no tutto loro: con una serie di piccoji 
liscatti, di impulsi, di rotazioni, cia 
i scuma mella Joro funzione, esse compio- 
i tig il grande lavoro. Poi con. a 
| wimenti @ contatti elettrici  avrisano 
Tuomo che la loro attività. è finita, ‘con 
i squilli di sonerie e altri segnali acu- 
| stici, continui e intermittenti, ton va- 
i rie intonazioni musicali. 

Con altri segnali luminosi rogi 
no nella centrale dei telefoni antom: 
tici lo stato della loro funzionalità. I 

| muGvi apparecchi sono stati preparati 
‘ con una precisione veramente ébalor- 
' ditiva. Gli impianti delle lince e de. 
gli apparati di selezione hanno qual 
del miracoloso. Quando una li 


\ 
| cosa 


è Suzanne 


Nilla 


Ella gli era rimasta vicina e Raven 

. la stringeva sempre con un braccio iù- 
° torno alle spalle, La poverina tremò: 
i XCos'avete? — le chiese, 

a. un soffio. con un movimento delle 
labbra quasi silenzioso, mormotò: 
® — To non dirò il mio nome a _nessu- 

mo... Allora mi arresteranno, sarò arre- 
stata anch'io... Nessuno saprà chi’ so- 
. no... Nessuno ha il diritto di sapere chi 
‘ sono io... 

1, In' un angolo del pianerottolo, dove 
‘la luce diveniva una nebbia polverosa, 
la femmina ‘ubriaca si mise a ridere: 

- = E' là. la giovane comunicanda... 

(Anche leî, Ja minorenne... 
È Germana balbettò: 
| — Non risponderò 
‘manda. 

La donna si avvicinava. I capelli le ca- 
i devano sulle guance. Il suo riso catti- 
vo, pieno di astio e di. livore ruppe il 
silenzio: 

— Sei lì anche tu, eh?... 

famciulla. si 


ad alcuna do- 


i La 2 si fece più piccola, sì 
= Tipgentuccio nelle ‘braccia che l'avevano? 
difesa. 


| ur Ohi è quella donna? 

E Una connantia, — rispose 

i 45, Germama, con la,voce piena 
| stuppre ta tuono, lisse ; 


uno 


Nea o un apparecchio sì guasta una 
lampadina colorata s’'accende alla cen- 
trale e indica subito il gua: il 
caso di dire che le nuove macchine so- 
no tanto perfezionate da preannunc'a- 
re cortesemente i guasti a mezz di 
una lampadina colorata. 

Allora operai specializzati si por- 
tano sollecitamente. sopraluogo e ris 
parano il guasto. Succederà così che 
sì presenteranno a volte degli intari- 


ha portato i suoi grandi vantaggi eli- 
minando vari inconvenienti. 

La muova centralina, pur richiedendo 
ancora la presenza di una telefonista, 
ha semplificato molto sensibilmente i! 
lavoro. Qui i vari colloqui che possono 
impegnare un apparecchio sono di due 
specie: quelli degli uffici con Vesterno 
per i quali è necessario l'intervento de- 
gli organi della centrale © quelli, inve- 
ce, che si svolgono tra gli impiegati nel 
le diverse stanze degli uffici. Per queste 
ultime comunicazioni vi è uno speciale 
apparato che funziona automaticamente. 

I vantaggi del nuovo impianto sono.i 
seguenti: anzitutto da' qualunque appa- 
recchio interno si potrà comunicare di- 
rettamente con gli organi selettori della 
centrale, senza bisogno dell’opera della 
telefonista della centralina e tutti gli 
apparecchi interni saranno liberi di co- 
mumnicare direttamente anche fra loro, 
Gli impianti delle nuove centraline au- 
tomatiche variano ‘però: nelle varie dit- 
te a seconda del numero degli apparati 
esterni di cui dispongono. 


L'impianto cinematografato 

Tempo addietro l'ing. Mortillaro, di 
rettore della sede di 'l'rieste della So- 
cietà Telefonica delle Mre Venezie, rile 
vò in una interessante conferenza, te- 
nuta sotto gli auspici del Rotary Club, 
le varie fasi dei lavori dell'impianto 
della nuova rete e il funzionamento del 
telefono automatico. Egli si servì allora 
di una pellicola ch'era stata realizzata 
appositamente dalla Società «Siemens» 
per illustrare convenientemente le varie 
parti del macchinario, le funzioni «’o- 
gnî congegno e prospettare in lucidi 
quadri l'attività completa dei nuovi te- 
lefoni automatici che vengono costruiti 
ne suoi stabilimenti. 

L'ing. Mortillaro pensò allora di far 
girare un'altra. pellicola ‘nella. nostra 
‘città per documentare anche la grandio- 
sità dei lavori effettuati e illustrare vari 
momenti dell'opera. La sua. proposta, 
accolta subito dalla Direzione centrale 
venne tosto messa in attuazione e il sig. 
Petronio fu incaricato di assumere al- 
cune ie particolarmente interessanti 
dei lavori di canali ione. Da pelli 
cola, che misura oltre 200 metri e che 
venne girata sotto la. guida dell'ing. 
Mortillaro e del capotecnico sig. Scotti, 
riuscì veramente perfetta e dato (il suo 
grande interesse scientifico verrà cedu- 
ta alla IL:U.C.E. che provrederà a farla 
proiettare nei cinematografi. 

Teri seta la pellicola della «Siemens» 
e quella girata a Trieste per conto del- 
In Società Telefonica della Tre Verezie, 
furono proiettate nello studio del sig 
Petronio davanti a pochi invitati. 

Benchè tutte quasi Je assunzioni fos- 
sero state realizzate in. giorni di. piog- 
Pia e di nebbia, la pellicola è riuscita 
Molto nitida e chiara, Essa si. di 
in.due- parti» nella prima sì vedono 
varie fasi dei lavori per l'impianto della 
ete, l'introduzione dei cavi sotterranei, 
il lavoro nelle celle, il parco dei mate- 
riali di via Ghiberti, la post i ì 
armati in molte vie del centro, il collau- 
do di una grande bobina ece., e ne 
seconda sono invece riprodotti i vari 
congegni dei nuo bi, dl qua- 
dro della sala macchine, i motori, le 
macchine dei segnali ed in alcune tavole 
è illustrato Pintero funzionmaento del 
servizio automatico. 

Nella, inte ante pellicola è ino 
realizzata la v a fatta alla 
trale dei telefoni dalle autori 
fetto S, E. il comm. Fornaciari. 
Cobolli-Gigli, segretario federale del F 
scio, il questore: cav. uff. Schillaci, 
ten. col. cav. d'Alessandro dei carabi- 
nierì, ecc. ecc. E? stata pure cinema- 
tografata la visita fatta da S. E. l'on. 
Turati al Palazzo delle Poste. 


Littoria 


Punizioni, La Direzione del Partito ha 
a ratificato la punizione di sei mesi di 
sospensione inflitta al dott. Camillo Tenze 
di Postumia e l'espulsione dal Partito del- 
l'ex milite Michinich Oreste. 

233.3 Legicne Avanguardisti. Oggi alle 17, 
gli avanguardisti della I conturia e quelli 
isponibili delle salire, sì aduncranno, in 
grande uniforme, al comando di legione 
ì pei cai 


partamento di qualche abbonato per 
tiparare la. linea o l'apparecchio e lo 
abbonato li guarderà sorpreso, perchè 
non avrà ancora. avvertito il guasto, 
cià segnalato dalla’ macchina perfetta. 


Le «signorine d’acciaio» 


Per ottenere la comunicazione con i 
nuovi apparecchi automatici, l’abbonato 
i deve comporre il numero con il quale 
desidera parlare, spostando. il; disco 
combinatore che si trova attaccato al- 
l'apparecchio stesso. Quando sgancia il 
microtelefono questo disco combinatore 
viene posto nella condizione di poter 
essere girato e l’abbonato avverte al- 
l'orecchio uno speciale segnale - inter- 
mittente che viene chiamato tecnica- 
mente «di libera» e corrisponde alla 
parola «pronto» detta dalla signorina. 
Con questo primo segnale Pabbonato 
viene avvisato che la centrale ‘è pron» 
ta a ricevere il suo ordine. 

Per comporre il numero l'abbonato 
infila il dito mel foro che porta la pri- 
ma cifra e sposta il disco combinatore 
nella ‘direzibne delle lancette dell’oro- 
logio. (rotazione ‘positiva) fino all’arre 
sto. Abbandona quindi di disco e que- 
sto nel ritorno alla posizione di riposo 
provoca ‘tante interruzioni’ sul circuito 
quante sono le unità del numero com- 
posto. Corrispondentemente, alla cen- 
trale, c'è un organo «preselettore» che 
all'atto dello sganciamento ha messo a 
disposizione dell'abbonato, automatica» 
mente un. Selettore. Questo apparato 
di selezione è quello che dà quello spe- 
ciale segnale che la centrale è pronta 
per il primo mumero. 

Con una seconda rotazione del disco 
le interruzioni del circuito vtrasmesse 
dal disco combinatore provocano nel se- 
lettore una «selezione» cioè una ricer- 
ca di una via libera, la quale appena 
viene trovata mette l’abbonato nella 
condizione di essere orientato verso il 
gruppo degli abbonati che hanno le 
centinaia uguali al numero richiesto, 


Tutti i numeri dal 3000 in su 


Quando labbonato compone la terza 
cifra impegna un terzo sclettore e si 
trova in tal modo di fronte a un grup- 
po di dieci abbonati solamente (quelli 
che hanno oltre alle migliaia e alla e 
tinaia anche le decine del numer 
chiesto) e non più di fronte a cento. 

Stabilito il contatto: elettrico fra le 
due linee, la. soneria dell'apparecchio 
dell’abbonato chiamato squilla immedia- 
tamente. Se l'abbonato fosse in quel 
momento occupato il selettore, giunto 
davanti all'apparato) invece di fermarsi 
continua il suo giro e arriva ad uno 
speciale contatto che da-un suono. in- 
termittente; ad intonazione musicale, 
che avverte til primo panno che il nu- 
mero da lui chiesto è Occupato. 

Se invece il numero è libero” la sone. 
ria squilla ad intermittenze per dar | 
tempo all’abbonato di rispondere e cor. 
rispondentemente quello che ha chiamato 
avverte im sordina lo, squillo dell'altro 
campanello. 

Siccome è necessario che tutti i nu- 
merî siano composti di. quattro cifre, 
tutti. gli attuali numeri, verranno modi- 
ficati e incominceranzo a contare non 
più dall'uno ma. dal tremila in poi. Sono 
auzi attualmente in corso di stampa i 
nuovi.cataloghi telefonici che verranno 
distribuiti agli abbonati, 


ri. 


Una centralina di prova 


Ta connessione di due linee, operazia- 
ne che si svolge attraverso tutto il lun- 
go lavorio che abbiamo descritto più 
sopra, ha luogo in un brevissimo spazio 
di tempo: appena sei minuti secondi. 

In sei secondif — non uno di più nè 
uno di meno la comunicazione si 
compie antomaticamente. 

Negli apparecchi del vecchio sistema, 
anche il distacco è lento e complicato. 

Nel nuovo sistema invece, appena un 
abbonato. riaggancia il microtelefono, 
istantaneamente tuttî gli organi ritor- 
nano nella posizione di riposo sì che im- 
mediatamente si può chiamare un altro 
numero, È 

La semplicità dell'impianto è così 
grande che senza dubbio il pubblico si 
abituerà immediatamente ai nuovi ap- 
par i. Per rendere maggiormente evi- 
dente il funzionamento e le manovre de- 
gli apparecchi automatici verrà prossi- 
mamente impiantata în un negozio del 
centro, per cura della ‘Società Teleto- 
nica delle Tre Venezie, uno. speciale 


centralina di prova, Ognuno potrà vi- 
Sitare gli apparecchi ed essere istruito 
sulle manovre necessarie per il funzio- 
namento del telefono automatico. Ver- 
ranno così resi noti i vari segnali acu- 
stici — quelli continui e quelli intermit- 
tenti, ad intonazione musicale — che 
sostituiranno le parole di «pronti» e di 


Il Bavaglio 


«occupato». 


A SEAT 
Ripioduzize vietate 


-—_ Cosa le È fatto io, signore? 

. Raven prese la femmina malvagia per 
i pelsi, glieli strinse violentemente. 

— Vattene — le comandò. 

.Ella fece una smorfia di dolore, e in- 
dietreggiò fino al suo angolo, paurosa 
come un cane bastonato. E là, borbottò» 

— La -comunjcanda... Sant'Antonio! 

Egli sentiva Ja fanciulla tremare, con- 
tro di lui, Poi ella si scostò un poco, Un 
rossore casto‘le coloriva le guance pal- 
lide. Non:fece un gesto.pet ‘trattenerla. 
La poverina ripeteva: 

— Nessuno saprà il nio nome, nessu- 
no... E allora, la prigione... 

Dalla, scala, un momo, ‘un agente, 
‘grido; . 

— Scendete... Piano.., Le manette al 

Il gregge umano, attorniato, non più 


pauroso, ma ormai rassegnato e passivo, 
si scosse. Dei passì pesanti si trascina- 


tono lentamente verso gli ecalini. 
Quelli che erano davanti a Germana 
ed a Raven avanzarono verso l'ombra, 
verso l'ignoto che li aspettava al ter- 
mine. della loro resistenza, La donna 
perversa, motteggiò: 
» Anohie tu 


— Anche tu, giovincella 
La fanciulla si era riavvicinata a Ra- 


devi scendere, piccola m: 


{via D'Annunzio 1). Lunedì 


Le centraline negli uffici 
Questi ultimi giorni sono stati pure 
ultimati gli impianti delle nuove cen- 
traline automatiche negli uffici delle 


grandi ditte e dei dicasteri. Abbiamo 


avuto occasione di visitare la centrali 
na automatica che è stata completata 
poco tempo fa negli uttici della Compa- 


gnia Tripeovich. Anche in questo caso 


la sostituzione del vecchio sistema, a 


cati della Società telefonica nell’ap- batteria centrale, con quello automatico 


le 


tivo della S.G. T. a S. 
no, alle 8.20, le grove di corsa, v: 

il campionato provinciale di atletica legge- 
ra degli avansuardisti. Mercoledì 11, presso 
il comando di lezione si distribuiranno le 
divise agli avanguardisti che esibiranno il 


buono «di prelevamento, che viene rilasciato 


dai Comandi di Centuria. 
238.a Logione Balilla. Per una ispezione 


di carattere tecnico, inerente alla manife- 


stazione ginnico-sportiva del 1$ corr. le 


coorti seguenti disporamno per un'adunata 


delle loro centurie nelle rispettive case rio- 


nali, nell'orario e nel giorno per ciascuna 


a fianco segnati: martedì 30: alle 15.2, IV. 


‘coorte (Lutechini); alle #7, VI ‘coortéè (Pado” 


Yan); mercoledì 11: alle 15.3), V coprite ( 
teri); allo 17, VII coorte. (Brurner); 
Yedì 2: alle 15.50, IMI coorte (Nordio); alle 
IT. VII coorte (Servola); venerdì 13: alle 


15.30, I coorte (Toti). 
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ropridtà Feltecazia 1a si mascondeva fra Je sue braccia co- 


me fanno i bimbi.che temono di essere 
puniti. Le disse: 

— Venite. 

Nella scala stretta, tutta. scura; rim 
sero vicini, uno a fianco dell'altra. E 
sentì che ella, con un gesto em: o di 


paura. e di debolezza. gli prendeva una 


mano. La stretta delle piccole dita era 
dolce e violenta mello stesso tempo, 
— Dove ci conducono?” 
— Certamente nella sala del 
—_ e interrogarcì? 
si 


— Io non risponderò assolutamente. 


caffè. 


Lo giuro. 


. Le piccole dita sî strinsero ancor più 
intorno alla. sua: mano. Egli cercò di 
consolare un dolore. 

= Farò di tutto per salvarvi. — Pro- 
mise. 

— Voi farete di... Oh! signor Raven! 

Arrivarono a piano terreno. Davanti 
a loro, la porta che univa il bar al cor- 


‘primo che cerca di scappare. ridoio era aperta. Degli uomini; ora 


mogi, domati, la sorpassavano. 
Anche loro ‘entrarono nella sala e si 


mischiarono al gruppo umile che si era 
Tadunato vicino al banco, dove brillava 
la luce triste di una lampada dai vetri 
rotti. Nel centro, era stato fatto un lar- 


go spazio vuoto, Qui, il commissario di 
Polizia e il suo segretario erano seduti, 
di fronte a una tavola. Una seconda lam. |sore 
pada li iluminava, faceva risaltare net- 
‘tamente dei fogli di carta bianca, In 
un angolo, quattro uomini, con le ma- 


e 


s | ad inseguirlo e riuscirono presto la rag: 


| cui dopo le medicazioni del caso lo fece 


Il 24 marzo u. s. si presentarono al. 
l'«Hotel Continentale», in via San Nì- 
colò, due giovani viaggiatrici, che si 
qualificarono per Gemma $S., di 24 an- 
ni e Lidia C., di 26 anni, entrambe pa- 
lermitane. 

Le ragazze fecero portare nella stan- 
za loro assegnata due grosse e pesanti 
valigie che — a quanto affermarono — 
dovevano contenere degli effetti di ve- 
stiario di gran pregio. 

Te due giovani rimasero alcuni gior- 
ni all’Hotel ove si trattarono lauta- 
mente, in modo da far salire il conto 
a 500 lire. Terl’altro uscite come se si 
recassero ad. una passeggiata, non fe- 
cero più ritorno. S 

La prolungata assenza delle due viag- 
giatrici suscitò qualche sospetto. Venne 
visitata la stanza da esse occupata, e 
poichè le due valigie erano al loro po- 
sto, si. cominciò. a commentare. Che 
cosa: poteva esser successo alle due si 
gnorine? 

Il direttore dell'Hotel ritenne oppor- 
tuno di avvertire dell'accaduto l'auto- 
rità di p. s. e di far aprire le due va- 
ligio. Si avrebbe avuto così, forse la 
spiegazione del mistero, 

Infatti fu proprio così. Le due vali- 
gie vennero aperte e al posto delle lus- 
suose toilettes, vennero scoperti in esse 
dei grossi e pesanti pacchi involti in 
carta. da giornale e contenenti... gros- 
se pietre».Si trattava di due studiose 
di mineralogia? Dal primo esame déi 
profani Sembra che si debba escludere 
questa supposizione e sostituirla con 
quella più vicina al vero e cioè che le 
due valigie fossero un trucco per im 
gannare. gli. addetti, all'albergo, Gli 
agenti della Questura harino iniziato 
indagini per rintracciare le due signo- 
rine e consegnarle alla giustizia, per 
imputazione di truffa. 

BT 


La vicenda di quattîò anelli matrimoniali... 


de ti eeigi 
L'avventura di un frlestino a Treviso 

Nell’oreficeria, dî Italico Ronzoni, in 
Calmaggiore — ci comunica il nostro 
corrispondente da Treviso — si presentò 
ieri un giovane dall’aspetto distinto, il 
quale disse di voler acquistare un anello 
matrimoniale, 

Il proprietario tolse da un cassetto 
un gruppo di 24 anelli che foce vedere 
al giovane perchè scegliesse quello che 
meglio gli garbava. Ma il cliente, dopo 
un lungo esame, trovò gli anelli poco 
posanti e pregò il Ronzoni di fargliene 
vedere degli altri. 

Il gioielliere si volse a cercare nella 
cassaforte; lasciando in mano allo sco 
nosciuto gli anelli, ma nel riporli, si 
accorse che quattro ne mancavano, Evi- 
dentemente mentre il proprietario era 
presso alla cassaforte, se n'era impa- 
dronito. E poichè il giovane era tuttora 
nel negozio, il Ronzoni lo invitò a re- 
stituirglì Ja refurtiva; ma l'altro, mo- 
strandosi profondamente offeso da. quel 
sospetto, negò recisaniente di essersi in 


poss&ssato degli anelli. 
— Meno chiacchiere — esclamò allora 
con tono en il gioielliere — mi re- 


stituisca, 
i carabinieri, 

Vista la.mala parata, il giovane tratti 
di tasca i quattro anelli rubati, li gettò 
sul banco e'raggiànta d'un balzo la por- 
ta del negozio, si diede alla fuga. 

Ma alcuni agenti, attratti dalle grida 


anelli, perchè se no chiamo 


calcagna dello sconosciuto, si diedero 


giungerlo. Tratto in arresto e accompa- 
gnato in. Questura, il. tizio dichiarò. di 
chiamarsi Ferdinando Elt fu Giacomo, 
di 26 amiabitante.a San Giovanni, di 
Trieste. Img tasca gli vennero trovate 
poche lire, 


Ta ragazzo investito da un camion 


e raccolto in grave stato 

Un grave investiménto automobilisti 
co è accaduto ieri in via del Prato, Ver- 
so le 16, lo scolaro Ferruccio Cettin, 
di 10 anni, abitante in via del Prato 
n. 20, stava giocando a rincortrersi con 
alcuni suoi coetanei. Ad un tratto pas- 
sò di lè un camion. della Raffineria 
Triestina Olii Minerali di S. Sabba, 
‘portante il n, 537, TS e guidato dallo 
chauffeur Giuseppe Udov di 20 an- 
ni, abitante a Servola 155. 11 veicolo, 
sul quale si trovava pure Carlo Mau 
rich, di 27° anni, ‘abitante a Servola 
31, fattorino della Raffineria, prove- 
niva dalla. strada muora di Opicina e 
giunto in via del Prato prese la destra, 
poichè gli ven incontro l’'autocorrie- 
ra che fa servizio Trieste-Bisterza, ap- 
partenente al sig, Riccardo ‘Klun, pro- 
prietario di un «garage» in Corso Ca- 
vour. Allatvista  dell’autocorriera, il 
Cettin, con l'intenzione di arrampicar- 
si sul veicolo, attraversò correndo la 
strada, proprio davanti al camion. Lo 
chauffenr vistosi d’improvviso il‘ragaz- 
zo davanti, nen riuscì a terzale e nem- 
meno a frenare di colpo, anche perchè 
la strada era’ resa sdrucciolevole dalla 
piaggia, percui il ragazzo, investito in 
pieno, fu gettato a terra pesto e san- 
guinante, fra lo spavento dei suoi com- 
pagni di giuoco ‘e di quanti eran pre- 
senti. Sollecitamente soccorso il ragaz- 
zo futrasportato con lo stesso camion 
investitore »- all'ospedale Regina Elena, 
ove.il samifaàrio di turno gli riscontrò 
la commozione corebiale e. contusioni 
multiple inidiverse parti. del qorpo, per 


accogliere, con ‘prognosi riservata, nel 
reparto di. turno. 


mette ai polsi e, curati da due agenti, 
mostravano la loro figura abbattuta, 

Fra loro,«Rayven ricenobbe il Rosso e 
il Furetto. Il commissario canzond: 

— Avanti il primo di questi signori. 

Un povero infelice s'avanzò verso la 
tavola. Una ricerca rapida fra le carte 
Poche domande... Delle risposte servil 
Una decisione; 

— Incolpato di vagabondaggio... Con- 
ducetelo in guàrdina... Sarà più ampia. 
mente interrogato domani... Avanti un 
altro... 

Germana implorò: 

—'Salvatemi... 

— Cercherò subito di farlo. 

Egli attraverso le file. compatte che 
gli stavano innanzi. Un agente cercò di 
respingerlo, senza violenza. 

— Non è ancora il tuo tumo. 

— lo voglio parlare subito al com- 
missario. 

Il magistrato si chinò sulla tavola, 
con Ja mano davanti alla lampada, co- 
me uno schermo, e domandò; 

— Chi è quello là ? Cosa vuole? 
Raven passo davanti all'agente, e 
quando giunse vicino al commissario, ri- 
spose: i : 

— Qualcuno; che non vi dispiacerà di 
aver ascoltato immediatamente, 

— Cosa vuoi? 

— Prima di tutto che non mi si dia 
del tu — rispose soîtridendo il difen- 


— Per Bacco! E' fiero, il giovanot 
to!.., E':come ti chiami, ragazzo mio? 


(Continua) AIMEE HITZEIE ARCATE BENLI RRAFRRURBUBETEIN 


del Ronzoni; che si eta precipitato. allo fl 


pene FASCIA FAATNEN 


Ta Federazione provinciale fascista dei 
commercianti comunica: 

«Il Ministero, dell'Interno (Direzione 
Generale della Sanità pubblica) informa 
che, attualmente, in alcuni stati, i quali 
hanno un notevole traffico con. questa 
città, esiste una straordinaria diffusione 
del vaiolo. In conseguenza di ciò, si rac- 
comanda vivamente ai proprietari di al 
berghi, pensioni, locande, alloggi collet- 
tivi, ristoranti, trattorie ecc., acciocchè | 
nei loro locali venga curata scrupolosa» 
mente la pulizia e tutto il personale di- 
pendente dalle loro aziende non rivacci- 
nato di recente (almeno nel 1926) ed in 
possesso del regolare certificato, sia ri- 
vaccmato presso il locale ufficio munici- 
pale d’igiene. 

Contemporaneamente si rammenta a 
tutti i proprietari e direttori degli eser- 
cizi suddetti l’obbligo che loro incombe 
per legge di denunziare immediatamente 
all'Ufficio d’igione qualsiasi infermità de- 
gli ospiti.o del personale di servizio che 
dia luogo a sospetto; circa la natura con- 
tagiosa, a scanso di penalità. 


Lari 

cR'orario dei barbieri per Junedì, Vut- 
ti gli esercizi da barbiere @ parrucchie- 
re, lunedì si chiuderanno alle 13.30. 


Le cattive conseguenze 
dell’influenza. 


L'influenza per Ja sua natura baclericida, è 
una malattia che intossica profondamente l’or- 
ganismo e nella sua convalescenza vi è fante 
volte più a temere cho nel suo stato. acuto, 
Perchè ‘è allora che si resta enormemente 
debilitati e le funzioni organiche sono depresse, 
e l'organismo tutto è debilitato, E questo stato 
denota purtroppo la profonda alterazione del 
sangue e del sistema nervoso: di conseguenza 
facendo allora una cura di PILLOLE PINK, 
si stimola grandemente l’ernergia organica, 
dissipando così tutte le sue deficense, e questo 
unicamente in vertù dell’azione diretta che le 
PILLOLE PINK 
hanno sul sangue e 
sul sistema nervoso : 
‘senza contare la salu» 
tare reazione che ap- 
portano sulle funzioni 
dello stomaco, atti. 
vando le digestioni, 
stimolando l'appetito 
e rinnovando tutto 
il ricambio organico. 
All’inizio della nuo 
va stagione è quindi 
buona prevenzione 
une_ cura di PIL 
LOLE PINK spe- 
cialmente per tutte 
le pergna debilitate, anemiche, affaticate, con- 


Vacco 


Sta. Maria, 


ig. Antonio Vaccò di Via S. Giov, 
sul Muro N° 4 in Milano, ci rende una grande 
documenfazione del nostro asserto quando egli 
scrive : 

« Come postumo d'influenzà mia moglie era 
rimasta molto debilitata ed anemica, senza 
appetito e senza forze. Le PILLOLE PINK 
Thanno complétamente ristabilita ». 

Le PILLOLE PINK sono sempre efficaci 
contro l'anemia, la nevrastenia, l'indebolimen» 
fto generale, i disturbi dello sviluppo e della 
menopausa, î mali di stomaco e di testa, l'ir- 
regolarità dei periodi mensili. 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le far- 
macie : Li. 5.50 la ‘scatola; L, 30 Jo 6 scatole, 
franco. Deposito generale » Pillole Pink, 
via Stelvio, 48, Milano (128). 
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Putio vere si 
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In.tutti î nostri chioschi e macellerie, come 
pure nelle macellerie ex.«Ecasi». in occasione 


FOTE PASQUALI 


A PREZZI ECCEZIONALMENTE BASSI; 


Agnello istriano: 


anteriori 4, sa » al kg, L. 6.89 
posteriori » x 8,80 


Vitello friulemo è dl Tolmino: 


anteriori: i. ir nialvkgs Lod 
o stolette e rognolata » » 8.40 


coscia RRRSZINE A » » 8,80 

LI 
Galline padovane: 
intere. n ca 20/20» «al Kg. Li 13:20 
FRODI A RIE » 15,20 


Inoltre: CARNE BOVINA congelata e TRIP. 
PE, FEGATO di VITELLO ecc. ai soliti prezzi. 


La Direzione, 


1% FIMOLILE 


Le piante 


Sl fole 


Va G riftorire 
Le Pilo 


| } (7284 | 


= I 
ottega della Maglia, 


TRIESTE — Via Mazzini N. 38 — angolo Via S. Lazzaro N, £ 
IL PIU’ RICCO BR -SVARTATO ASSORPIMENTO DI 
CONFEZIONI da SIGNORA’ 

CON SPECIALITA” DELLA MODA pei 
Abiti completi (sottana e giacca). di maglia tubolare, da L. 59,— in poi 
Grande assortimento in Pullower e Gilet di fana e-seta a L, 29, 


Assortimento maglierio; Corpatti - Copribusti » Culottes ecc. ecc., in cotone: 
filo e seta i i 


SPECIALITA’ DELLA CALZA . 
(marche. preferite) 
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La ditta che fornisce le migliori, più moderne, più solide, il pù —& 
grande assortimento a prezzi convenientissimi a 
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Dettaglio: Corso Garibaldi 3-38 Ingrosso: P. Sansovino 1 B 
Fiume, Via Mameli 2 

{i È 


Dopo l'episodio tragico nel negozio Pezzangora 


YE PICCOLO di Trieste. Pag. VII, sabato 7 aprile 1928 < ‘Anno VI 
\uLae_—_- i == 


+ L'identità dell'agoressore ele vicende della sua breve vita 


Muore invocando la madre - La ferita mortale gli fu inferta 
dali'’aggredito -| risultati interessanti di una nostra inchiesta 


ea 


rr 


7 Mospedale Regina Elena dove 


Ro 


+ volo di marmo, 


Le considerazioni sul disordine psichi- 
ta dello sciagurato autore dall’aggres. 
sione nel negozio Pezzangora, che fin 
dai primo momento apparvero ‘molto vi. 
cine alla realtà, hanno ora, dopo quan- 
to s'è potuto accertare ieri, nuova con- 
ferma, La morte pietosa. ha liberato 
quell'esistenza, votata fatalmente a un 
avvenire tristissinio, de ulteriori  tap- 
pe di un calvario segnato ìnesorabilmen= 
te dal destino, E che la morte sia sta- 
ta.iveramente pietosa, si è indotti ad 
affermarlo dal complesso di dettagli ri- 

- sultati da una nostra inchiesta sul pas: 
sato del giovane, non appena potò es- 
serne stabilita l'identità. Sinteticamen- 
te, da questi risultati l’aggressore ap- 
pare mella triste luce di un incosciente, 
Î3 cui. gesta pazzesche -—— pare ormai 
accertato che'‘egli sia stata anche colui 
che sparò contro la tabaccaia di via Mi- 
Jeno — trovano le ragioni detérminan- 
t puramente nello sconvolgimento del 
stio cervello. Appartenente a buona fa- 
miglia, da leui s'era allontanato senza 
ragioni che giustificassero tale decisio 
ne, aveva affrontato ùun’esistenza pre- 
daria di disagi, di. privazioni. Fra. le 
persone con le quali era venuto a con- 
tatto aveva dimostrato, oltre alla cor- 
tettezza dei modi, un animo mite e sen- 

sibile, come risulta da alcuni episod 
che riferiamo ‘più innanzi ed appariva 
bet: lontano dall’idea di condurre, una 
esìstenza parassitaria a baso di ripie- 
ghi poco dignitosi. Era stato suo co- 
stante pensiero quello di procurarsi. la- 
voro per vivere onestamente della. sua 

‘fatica; innamoratosi di una donna, ave- 
va scritto ai genitori manifestando. !l 
desiderio di unirsi in matrimonio, per 
tener fede alla parola data. Nulla nel 
suo contegno, dalla preoccupazione co- 
stante di essere puntuale nel pagamen- 

to della pigione, alle metodiche abitu- 
«dini della sua vita ordinata, rivelava il 
delinquente volgare, in attesa © qual 
che occasione propizia. Non era tale, in 
fatti, era un malato di mente o come 
tale, più che essere oggetto d'esecrazio- 
re, lo sciagurato appare degno della 
più profonda pietà. ; 

Mentre continuano le indagini 

Perdura în città penosa e viva l’im- 


pressione destata dal tristissimo © ca 
1 le 


guinoso episodio svoltosi nel negozio 
camiciaio Filippo Pezzangora. È 
Mentre i fitti veli che avvolgono il 
%ragico fatto, vengono lentamente dira- 
dati per le diligenti e sollecite indagini 
dell'autorità, giudiziaria e particolarmen- 
te per opera della nostra Questura, ed 
i particolari più minuti vengono accu- 
tatamente vagliati e concretati, continui 
gruppi di gente si avvicendano sostan- 
do più 0 meno lungamente dinanzi al 
negozio, per ricostruirsi attraverso la 
fantasia, lo svolgersi della scena ter- 
ribile. 
E mentre tra tanta curiosità di folla 
| prosegue il febbrile lavorio delle auto- 
| rità, la cupa ombra della morte ha vo- 
luto avvolgere nel suo mistero lo scia- 
gurato aggressore il quale è spirato ieri 
‘mattina all’alba, nella piccola e chiarà 
saletta accanto alla! sala operatoria: del 
decimo reparto dell'ospedale Regina Ele- 
‘ na. L'operazione difficile e delicata della 
uturazione del cuore eseguita dal prof. 
Oliani per quanto fosse riuscita tecni 
camente in modo perfetto non è valsa 
a contendere alla morte sl disgraziato 

| ‘perchè le sue condizioni, perle. compli- 
cazioni sopravvenute in seguito alle altre 
ferite, tra le quali, quella gravissima al 

| polmone, andarono, dalla mezzanotte in 

| poi, sensibilmente aggravandosi di modo 
che alle 5.30, egli cessò di vivere. 


Gli ultimi istanti del morente 
‘Prima però di esalare Vultimo respiro 
lo sciagurato ha cercato, attraverso le 
fioche parole che gli uscirono a tratti 
dalle labbra arse di febbre, di manife- 
stare un sentimento di rimorso per il 
suo gesto sanguinario. 
E lo spasimo delle sue ultime ore si è 
maggiormente acuito dal ricordo ango- 
| sgioso della sua povera mamma, della 
sua «vecia» alla quale, il disgraziato ha 
rivolto il suo ultimo e disperato saluto. 
Il pensiero del morente rivolto alla sua 
mamma lontana, è stato l’unico episo- 
dio gentile che ha gettato sulla fosca 
tragedia la luce di un sentimento di no- 
bile e umana passione, 


Sembrò, a chi lo sorvegliava, che in 
questa sua, espressione di intenso amor 
figliale, egli volesse riscattare e redime- 
re la sua giovane vita giunta all'ora 
suprema, 


Per ciò, forse, pervaso da. questo sen- 
timento, egli fu sordo alle incessanti ed 
insistenti domande dei funzionari inqui- 
renti che volevano strappargli dallo lab- 
bra esauste il segreto deli suo nome. 

Ma la morte non suggellò il mistero 
dello | sconosciuto. perchè: l’autorità di 
P. s. riuscì nondimeno, seppure attra- 
verso difficoltà notevoli a svelarlo e ciò 
per merito del commissario di p..s. cav. 
Del Dottori, dirigente l'ufficiò del Porto, 
il quale, ossequiente alle disposizioni 
emanate in proposito dal ‘nostro que- 
store, si affrettò a contribuire, nel rag- 
gio delle sue attribuzioni, al non lieve 
compito. 


Come avvenne l’identificazione 
Il solerte funzionario a furia di inda- 
‘gàre, venne a conoscenza; nella matti- 
nata di ieri, che una ragazza, occupata 
in un magazzino del Punto franco Vit- 
toria Emanuele IMI, conversando con al- 
tri aveva manifestato l'impressione di 
aver riconosciuto nello sconosciuto, men- 
tre questi veniva trasportato; bendato, 
dalla farmacia Rovis all’autolettiga del- 
la, Guardia medica, un ex guardiano not 
turno: dei Magazzini Generali, Tale ri- 
lievo fu Der cav. Del Dottori il punto 
di patienzi nello svolgimento di una 
serie di rapidi accertamenti. Invitato 
nel suo ufficio il capo dei guardiani ad- 
detti ai Magazzini Generali, sig. De 
Palma, lo mise al corrente della cosa 
incaricandolo di recarsi ‘all'ospedale per 
constatare se quello che avera:detto la 
tagazza poteva corrispondere a verità. 
— Lei. conosce bene tutti suoi uomi- 
mi? — gli domandò il cav. Del Dottori 
prima di Jasciatlo, 40 
\—ifi figuri! Sono:con.essi in continuo. 
pontatto. DR 
— E allora vadel |< î 
D De Palma, si avviò sollecito verso 
a giunto. — 
erano quasi le Il — chiese di poter esa: 
‘ zoinare la salma dello sconosciuto. 
Accompagnato da alcuni funzionari 
‘della Questura, venne condotto nella 
Cappella mortuaria dove, su di un ta- 
0 vvolta in un lenzuolo 
ziaceva la salma dell’aggressore del Per- 


luce la faccia del morto, il De Palma 
dopo averla un po’ fissata esclamò: 

—- Lo riconosco! E’ un ex guardiano! 

Nel pallido sembiante del motto il De 
Palma aveva difatti riconosciuto le ca- 
ralteristiche di una sua. ex guardia giu- 
rata, certo Attilio Sardelli, di 23 anni, 
nato a Mirandola 


Nel passato dell’aggressore 


Raccolte le affermazioni del, De Pal- 
ma sl cav. Del Dottori in unione agli 
altri funzionari della Questura, si mise 
‘tosto in: azione per controllarle ed ac. 
certare in maniera definitiva, l'esatto 
ticonoscimento del morto. 

Vennero subito consultati 
gli atti depositati negli archivi dei vari 
dicasteri: Questura, Stato Civile ecc. per 
gli accertamenti necessari e tale esame 
confermò infatti le dichiarazioni del De 
Palma, corredandole di altri elementi 
probatori. Venne così stabilito che offet- 
tivamente si,tratta del Sardelli il quale, 
(dopo aver prestato per circa due anni 
un attivo e diligerite servizio in qualità 
di guardiano giurato presso i Magazzini 
Generali s'era, nel novembre u. s. spon- 
taneamente licenziato in seguito a delle 
questioncelle insignificanti, incontrate 
nel disbrigo del suo modesto mandato. 
Si accertò pure che circa tre anni fa il 
Sardelli aveva. preso alloggio presso una 
famiglia abitante in via Donato Bra- 
mante, E fu appunto per tale circostan- 
za che la ragazza, per mezzo della quale 
SL poterorio iniziare. gli accertamenti, 
avera avuto la possibilità di fissare bene, 
Nella sua mente; la figura. del Sardelli, 
che fra altro era un bel giovane, por- 
chè lei abitava in quei paraggi. 

Verso le 14 alcuni funzionari intrapre- 
sero un’altra ispezione nei registri dello 
Stato Civile, per controllare e rafforzare, 
con un nuovo esame, gli accertamenti 
fatti, 

Dal canto nostro, sulla ‘scorta dei po 
chi elementi che c’era stato possibile di 
avere, siamo,riusciti a scoprire, precor- 
rendo anche l’indagine della stessa an- 
torità di P. S., l'alloggio ove il Sardel- 
li abitò fino al giorno del fatto: via 
Udine 81. 


Nell’abitazione del Sardelli 


In possesso di tale indirizzo, ci siamo 
affrettati a recarci sul posto dove, al 
terzo piano, trovammo una buona e vec- 
chia signora, Anna ved, Gladulich — 
alla quale chiedemmo se presso di lei 
aveva abitato il Sardelli, La buona si- 
gnora, ancora sotto la dolorosa impres: 
sione del peneso.fatto che, seppure in- 
direttamente, la mette in luce, ci rispo 
se con un amaro sorriso: 

= Si, abitò, fino al giorno del fatto, 
da me, 

Avuta tale conferma, pregammo la 
Gladulich di harrarci qualche dettaglio 
sul Sardelli, specialmente sul contegno 
che aveva tenuto fino al giorno del de- 
litto. n 

— Egli venne ad abitare da.me — ci 
osservò la Gladulich — in seguito a un 
avviso collettivo nel Picoclo, e -lo stan 
rino, a ciò destinato, venne subito af- 
fittato.,. 

—- Molto tempo fa? 

— Saranno citca due anni, 

— Era un giovane... come dire... 

La Gladulich, avendo compreso il no. 
stro fugace imbarazzo, si affrettò a sog- 
giungere: 

— Si, ei Era un giovane ammodo... 
‘A «proposito, è ancora vivo? 

=— No... E° morto stamane, all’alba! 

Il volto della buona signora, nell’ap- 
prendere la penosa notizia, si rattrista 
ed una sommessa esclamazione di infi- 
nita pietà le sfugge dalle labbra: «Povre. 
r> giovane! Chi lo avrebbe detto!... 

Dopo pochi istanti di silenzioso com- 
mento, la conversazione riprende e chi 
diamo altri particolari riguardanti i 
precedenti del giovane: E la Gladulich, 
pazientemente aderisce al nostro deside- 
rio, rispondendo alle domande che lo ri- 
x0lgiamo. 


Subinquilino modello... 

— Che tipo era? 

— Eta un giovane elegante, di modi 
distinti. Ma taciturno, un po’ misan- 
tropo... 

Indi ci dice che il Sardelli era sempre 
puntuale nei pagamenti, 3 

—.Mangiava da lei? 

— No... no... pranzava sempre fuoti; 
or qua, or là. Non avera un posto fis- 
so. Neanche il bucato faceva fare a noi, 
ma da un'inquilina che abita sl piano 
superiore. 

— Beveva? A 

—.No. Non lo vidi mai bere. Rinca- 
isava di solito alle 21. Faceva una vita 
regolare. Era, insomma, il subinquilino 
modello, che non dà noia ad alcuno. So- 
lamente dal novembre in poi ci sembrò 
Ut po' strano. 

— Come sarebbe a dive? ; 

— Sa, non sono sola... Ho due figlio 
ed altri congiunti... Insomma, come di. 
cevo, ci sembrò. un po’ strano, disordi- 
rato. Rincasava tardi ed. usciva anco- 
Ta più tardi. Anche la sera prima che 
puosdcne il fatto rincasò poco dopo le 
Ù 

+— La vide wscire alla mattina ap- 
presso? 

— SÌ Uscì verso le 9. 

— Come le sembrò? 

«— Non saprei dirle. Non ci feci caso. 
Nondimeno notai in lui un certo turba- 
merito. 

— Ricorda com'era vestito? 

— Indossava un soprabito ed ora mi 
sovvengo che nell’uscire mi salutò in 
modo brusco. Io non ci badai. Ero lon- 
tana mille miglia dall’itmmaginare che 
il disgraziato andara incontro ad una sì 
terribile fine... ; 

=— Come apprese il tragico episodio? 

— Leggendo: il Piccolo, ma mai so- 
spettando che il tristo personaggio pro- 
tagonista di tanta sciagura fosse il mio 
subinquilino. 

Poscia la Gladulich ci narra come du- 
rante il tempo della sua disoccupazione 
il Sardelli riusciva nondimeno ‘a pagar- 
le d'affitto. E, continuando, ci dice: 

— Talvolta si lagnava perchè i euoî 
genitori non gli volevano hene. Pare si 
fosse allontanato da casa in seguito a 
gravi: dissapori, A SETTABR, 

— Era di buona famiglia, il Sardelli? 

— Ottima, almeno a giudicare dai 
‘suoi modi, ma .in-proposito non potrei 


Farle informazioni precise. . Ù 


Un intermezzo idillico. 


La Gladulich rilevò poî che ultima. 
mente il Sardelli, per far fronte alle 
dure esigenze della vita, era stato co- 
streito a vendere il paletot, un anello 
ed altri oggetti. Quattro giorni prima 
del fatto il giovano aveva ricevuto dal 
‘padre un vaglia di 50 lire. 

Pagare il mensile per la stanza era 


i registri e 


quanto facesse; era venuto nondimeno 
a trovarsi, ultimamente, in arretrato di 
un mese e già si maturava il secondo, 
quando il fulmineo episodio venne a 
troncare la sua tormentata esistenza.. 

Da ulteriori indagini siamo riusciti a 
rilevare che il Sardolli si trovava da ol- 
tre cinque anni a Trieste, Giuntovì co 
grado di sottufficiale, lasciato il servi 
219, si era stabilito qui, occupandasi su- 
bito presso i Magazzini Generali. 

Nella nostra.città il disgraziato giova- 
ne fece la conoscenza di una ragazza; 
della quale s'era. invaghito. .Avera 
espresso, anche alla Gladulich, la fer- 
ma intenzione di sposarla e scrisse pure 
alla mamma sua una calda ed affettuo» 
sa lettera per annunciarle tale suo pro- 
posito. Ma, ella rispose sconsigliandolo 
dal gran passo. 

«Ponsa: alla posizione chexhai — seri. 
veva la madre. — Non sei ancora ma- 
turo per il matrimonio e la ragazza del- 
la quale tu ti dici innamorato potreb- 
be, un giorno, timproveratti, in modo 
acerho, della responsabilità che ti sei 
assunta. Per formarsi una famiglia hi- 
sogna essere ben preparati ad affronta- 
te tutti gli impegni, arche i più gra- 
ANI. 

Il Sardelli, in seguito a questi consi 
gli, mutò parere e di matrimonio non 
parlò più. Negli ultimi tempi, assillato 
dal bisogno, s'era messo, disperatamen- 
te, a cercare del lavoro, Si rianimò un 


giorno, quando ebbe dalla Ferriera di |. 


Servola una vaga promessa. Ma poi, 
svanita anche quella, © ripiombò nella 


angustia, si 
T risultati 

di una perquisizione importante 

Teri, nel pomeriggio, il commissario 
d' P. S. Del Dottori ed altri funzionari 
ed agenti della Questura centrale, reca- 
tisi in casa della Gladulich, praticaro- 
vo una minuta ispezione allo stanzino 
abitato dal Sardelli, Frutto di tale per- 
quisizione fu il sequestro di tina rivol- 
tella carica, dalla quale manca un 
proiettile, delle Jettere e documenti 
personali che il giovane, prima di uscir 
di casa, aveva avuto cura di riporre 


Congressi, feste e convegni 


Gocietà Ginnastica, Oggi dalle 17 alle 19, 
si possono ritirare i biglietti per i posti a 
sedere per la. recita di lunedì alle 21. 

©, S, Ponziana. Domani, la equaora. allie- 
vi si trovi in campo calle 13/15 per la par- 
tita con il 0. S. Vittoria; la equadta Er- 
ranti alla stazione centrale alle 8 per par 
tire alla volta di Monfalcone. Lunedì si tro- 
Yino in campo: alle 12,30 «Giovani ponzia- 
mini»; 13.15, equadna B; 1545, squadra A, 
La prima squadra Errantì in piazza. Unità 
‘alle 11,30 per recarsi a Capodistria, Conti. 
nuano le inserizioni alla sezione boxe. 


Gruppo Sportivo Grafico, I calcisti sì 
trovino domani alle 35.15 in campo Ponzia- 
na, Da biblioteca sociale è seralmente 
dieposizione dei soci. Tutti eli esattori del 
gruppo sono convocati martedì alle 20.040. 


©. S. Tergeste. I soci sono comandati di 
\&rovarsi oggi alle 2% davanti la scuola di 
via. Rismondo. Oggi dalle 20, domani e lu- 
nedì dalle 18.30 in moi, avrarino luogo in sala 
Italia tre trattenimenti familiari di danza. | 


U, $, Triestina, Domani la squadra allie- 
vi si trova al molo della Pescheria alle ore 
6.30 di mattina, per una ‘gita alla volta di 
Parenzo. La squadra boys domani in cam- 
po alle il. Le riserve alle 19,30. Lunedì, se 
conda festa, gli alliovi si trovano in campo 
‘alle'i3. La prima squadra alle 14,30 per il 
match con il Venezia. La squadra riserve 
alle ore 16. 


A, $. Alba, Oggi soci e calcisti si trovino 
alle 19,30 in sede (trattoria» Padovan, via, 
dei Gelai) per, importanti comunicazioni. 
Domani, i calcisti della I squadra si tro- 
vino-alle 8.15 al bar Venier per recarsi sul 
campo di Cologua per giuocare con il G. S. 
Macellai, Lunedì. i culcitti si trovino alle 
15.50 sul campo di Rozzol ber giuocare con 
il R. Pitteri. Sono ‘anerte le iscrizioni allo 
costituende. sezioni: escursionismo, atletica 
leggera e palla al cesto. Sono pure aperte 
le iscrizioni per lO. N. D. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Compitezza: Trattandosi di parità di « 
stinzione sociale» riteniamo doveroso offrire 
la destra alla persona più anziana d'età; 
anche se questa gerarchicamente possa, es: 
sere inferiore. 

Irene: Se lei che è la madre e dovrebbe 
conoscere il carattere e l’indole della eua 
figliola non sa che pesci pigliare, cosa deve 
dirle la macchinetta così lontana dal sio 
ambiente? Se non serve la persuasione ri. 
corra alle autorità, Un mezzo radicale sa- 
Tebbe quello di cambiare paese; lontano 
dagli occhi lontano dal cuore. 

Serena: No, Ella può rimaritarsi legal 
mente unicamente nel caso che lei, suo 
marito ed il terzo assumano la cittadinanza 
francese e che suo marito sia propizio ad 
‘accordare il divorzio, cosa ben diversa dalla, 
separazione di letto e di mensa e che da. 
noi non esiste. 

Curiosissimo: «Zio Sam» è la denomina 
zione . generica dell’Americano degli Stati 
Uniti: Uncle Sam. HI nomignolo è nato al 
tempo della suerra di secessione (1861-1865), 
poichè i soldati accoglievano con grida di 
giubilo i furgoni dì provyigioni, segnati con 
le lettere U. S. (United States), dicendo che 
erano i viveri dell'Unole Sar, 

Divina Commediu: «Vuolsi così colà dove 
si puote»; questo verso è il più delle volte 
citato da solo; ma ii senso dantesco resta 
incompleto senza il verso successivo (Infer- 
no C. III, v. 95 e 96) «Vuolsi così colà ove 
s1 puote — Ciò che si vuole, « più non di- 
mandare». Da solo il verso si ripete in tono. 
di rassegnazione, per indicare che è neces 
sario obbedire a chi può comandare. 

Camomilla: Con l'espressione «Sancta san- 
ctorum» viene indicato nei sacri testi il luo. 
go più recondito e segreto del tempio, ove 
non, poteva penetrare alcun profano. Oggi 
si denota come «Sancta sanctorum» qua- 
lunque luogo ove, per una ragione o per 
un'altra, sia vietato l'ingresso, © qualunque 
cosa che si tenga scrupolosamente celata e 
custodita, o anche cosa, persona, idea, prim- 
cipio che si reputino inviolabili. 


TEATRI E CONCERTI 


La prima recita della compagnia 
Niccodemi-Vergani-Cimara-Lupi 
Stasera alle 20.45. precise, al Poli- 
teama Rossetti la compagnia. dramma- 
tica Niccodemi4Vergani-Cimara-Lupi, 
diretta da Dario Niccodemi, principie- 
tà l’annunciato corso «di recite con 
«L'aigrette», commedia in tre atti di 
Dario Niccodemi. Domani alle 15:90 la 
compagnia reciterà «La casa in ordine» 
di A. W. Pineto; alle 20:45 «I tre a- 
manti» di Guglielmo Zorzi. Per lunedì 
è annunciata una esumazione interes- 
sante: «Diana de Lys» di Alessandro 
Dumas (padre). Dario. Niccodemi e la 
eletta schiera dei suoi attori, giungo- 
no per la prima volta. nella nostra 


ne! cassetto: del tavolino da notte. I 
funzionari notarono che un berretto, 
del quale il Sardelli era fornito, manca» 
va, come non trovarono un coltello a 
lama fissa che solitamente si trovava 
sul tavolo da notte. Si sarebbe già ac- 
certato che la rivoltella è la stessa con 
la quale fu sparato contro la tabaccaia 
di via Milano. 

Pare anche che il Sardelli, negli ul- 
timi tempi, frequentasse delle comitive 
di gente equivoca, della cui influenza 
si cominciavano, purtroppo, a notare * 
funesti effetti. 

Per quanto riguarda l'episodio cen- 
trale del tragico fatto e cioè l’aggres- 
sione e la conseguente zuffa tra il Pez: 
zangora ed il Sardelli, sì ha ora questa 
versione, che pare attendibile perchè 
avyalorata anche dalle. dichiarazioni 
deilo, stesso, Pezzangora, 

Risulterebbe, cioè, contrariamente a 
quanto sì era subposto in uh primo 
empo; Che non.fu.ilSardelli a -vibrar- 
si. da sè, la terribile pugnalata, ma 
questa gli venne inferta dal Pezzango. 
ta, il quale, per difendersi dai dispe- 
rat: colpi del forsennato;ve riuscito La 
strappargli, a costo di feriti le mani, 
il coltello, aveva colpito l'aggressore, 
«inferendogli;. oltre ‘alla terribile ferita 
al cuore, anche una alla nuca. 

Da quanto risulta, l'autorità sarebbe 

riuscita a, far confessare al Pezzangora 
questo tragico particolare, che egli ave- 
va sottaciuto per non incorrere in ulte- 
Tiori guai. 
- Il Pezzangora, dopo di ciò, dovrà 
scitostare al conseguente procedimento 
penale e sarà inviato alla Corte d’As- 
sise, 


Comunque il laroro dell'autorità con-|' 


tinua febbrile ed intenso per ultimare 
e complevare il risultato dell'inchiesta. 


LE suture dl core perale a Tres 


L'audace operazione compiuta ier- 
l’altro dal primario comm. Oliani sul 
Sardelli, ci dà occasione di ricordare 
tutte le «suture del cuore» compiute 
nella ‘nostra città da valenti chirurghi 
nostri. E 

La prima «sutura» fu eseguita ancora 
ir 21 gennaio del 1906 dal dott. Dolcet- 
ti, ch'era allora assistente al. nostro 
ospedale. Si trattava di certo Cesare 
Cavulli, trentaduenne, da Imola, il qua- 
le era stato ferito di punta al cuore e 
alla pleura. L'operazione fece allora mol- 
to rumore; tanto che ne parlarono dif- 
fusamente tutti i giornali, a, comincia- 
te dal Zentralblatt fur Ohirurgie di 
Tipsia. Il Cavulli visse per una diecina 
di giorni e quando già ogni pericolo 
sembrava scongiurato, soccombette in 
seguito a un’affezione alla pleura lesa 

La seconda operazione del genere — 
ma la prima che abbia avuto veramen- 
ta successo, perchè il «suturato» vive 
ancora — fu compiuta dal dott. Adolfo 
de Grisogono il 6 aprile 1909, nella X 
divisione dell’ospedale, riella persona di 
Autonio Cimolino: atto operativo che 
astò l’attenzione di tutto il mondo dle- 
gi. scienziati, petchè era questa una 
«elle prime volte in cui il paziente sò 
pravvisse. E come abbiamo detto, so- 
Ppravvire, sano e gagliardo, tuttora. 

Ji 30 dicembre 1911. un’altra sutura 
del cuore fu operata dal dott. d'Este a 
certo Luigi Germek, che avera riporta. 
to una gravissima ferita d'arma da fuo. 
co, ledente il ventricolo simistro del cuo- 
re, Non sopravvisse. 

Nel 1912 il dott. Oliani faceva la sua, 
prima sutura e l’8 aprile 1914 il dott 
d Este la sua seconda sopra un altro 
caso disperato. 

Tl 12 agosto dello stesso anno il pri. 
mario dott. Escher operava certo Eu- 
genio Sillul, il quale sopravyisse. E so 
no pure sopravvissuti certa Maria Rein- 
hardt, «suturata» il 19 agosto 1917 dal 
dott. d’Este, e certo Eberhardt, «sutu- 
rato» pure dal dott. d'Este il l.o mag- 
gio del. 1918. Passi 

Si aggiungano le quattro operazioni 


la sua costaute preocoupazione; ma per | 


giù ieri ricordate, del-dott. Oliani, e si 

avrà un quadro completo=dei mumerosi 

arditi interventi dei nostri valentissimi 

operatori in. questo difficilissimo came, 

po della più moderna chirurgia. 
e 


‘Bagni comunali di via A. Manzoni. 


‘| Pey aderito al desiderio ‘espresso. dai 


frequentatori, oggi lo stabilimento ini 
zierà eccezionalmente il servizio alle 7, 
terminando alle 19. Dala la normale ri- 
levante affluenza del pubblico, ed allo 
scopo di evitare affollamenti, si racco- 
manda (di non attendere le ultime ore 
della giornata per accedére allo. stabi 


o 


|limento. Domani lo stabilimento reste- 


rà. chiuso; mentre 
dalle 7: alle 13, 


lunedì funzionerà 


città, II pubblico che attese con viva 
cordialità e simpatia la loro venuta, 
accoglierà stasera gl'interpreti sed. il 
loro magnifico direttore con particolare 
compiacimento. e deferenza. 
Fari 
I blocchetti a prezzi ridotti per gli 
impiegati si trovano presso. alle, prin- 
cipali istituzioni bancarie e di assicu- 
razione, nonchè presso ‘alla sede della 
Università Popolare. 


I 


Il concerto Bossi al Teatro Verdi 


Posdomani alle 20.45 al Teatro Verdi 
sotio gli auspici dell'U. P. anche la 
mostra. città avrà il concetto comme- 
morativo di Marco Enrico Bossi, Jillu- 
stre organista e compositore di fama 
universale, Non solo nel campo della 
organistica. egli ini id il. movimento 
musicale «modermo», ma in genero Tu 
compositore di solida architettura -e 
geniale ispirazione, scaturiento in svi 
luppi melodici di largo respiro. 

Suo figlio Renzo .lia organizzato e 
diretto il concerto, applauditissimo, in 
tutte Je grandi città italiane, Col con, 
corso di Adolfo Bossi, della sigfiora Ar- 
magni Gennari, della signorina Freda, 
del Malipiero e dell’Abbado eseguirà: 
1) Quattro pezzi in forma di Suite, per 
violino e pianoforte. 2) Tre canti liri- 
ci. per, soprano e pianoforte, 3) Tre 
pezzi per violoncello;e. pianoforte. 4) 
Adagio e visione per violino e armonio, 
5) «Sanctus ;et benedictus» per soprano 


e-atmonior, € «Dio siete buono» per 
violino e armonio. 6) «Sposalizio», me- 
ditazione per violino, violoncello, hr 


. e armonio, Suggestivo poemetto, 
ispirato al Bossi dagli sponsali della 
figlia. 


Da oggi i posti a sedere si acquistano 
al camerino del Teatro Verdi. 


Teatro della ‘Commedia, Oggi, alle 
17.15 e alle 20.45, ultime repliche del- 
la bella commedia di Loredan di mar- 
chese di Priola», di cui è protagonista 
Carmelo D'Angeli-Calabrese: a 

Domani si replica il forte dramma di 
Roberto Bracco «Spertduti nel buio», e 
lunedì | «Frutto acerbo», | la spumeg- 
giante. commedia dello. stesso autore. 


Varietà e Cinema 


L'inferno dei profughi» oggi all'Exoslsior. 
Con.Olga, Tschekowa e Malcolm Tod, è un 
dralnma passionale che si ricollega all'im- 
immane tragecia del popolo russo. Precederà 
il nuoro giornale n. 64 della (L.U.0.E. con 
interessanti attualità, fra cui ‘este di 
Trieste a S. E. Torati. Nella varietà debutto 
dell'attrazione Duo Serez e della rinomata 
cantante lirica Diva Aida, 

cMadonnima dei marinai» con Leda Gy 
al Nazionale è il magnifico camolayoro di 
ante italiana che da oggi delizia il pub- 
blico triestino. Su di una suggestiva + 
ma partenopea scritta da Pasquale Parisi, 
Ja «Lombardo Film» ha creato una Tilm di 
immenso. interesse emotivo, che Leda Gys 
ha realizzato con arte eccelsa, sotto la di. 
vezione illuminata di Eugenio Perezo. In 

adonnina dei marinais c'è tutta l'anima 
deîl'Italia marinara, generosa € forte, Doe 
tica e amatirice, Dutti i, frequentatori del 


Cinema Garibaldi. Si replica ancora. oggi 
e domani il primo episodio della superfilm 
«L'ebreo errante», magnifico spettacolo trat: 
to dal celebre romanzo di Eugenio Sue, pro- 
tagonista insuperabile il celebre attore Ga- 
briel Gabrio. Prima rappresentazione alle 
16. Lunecì proiezione del secondo. episodio. 

«Gristus» Con Leda Gys e Amleto Nove 
21 Cinema Savoia. A grande richiesta ei 
plica «Cristùs», il dramma dell'umanità. N 
scita, vita, miracoli, passione e morte di Ge- 
sù Cristo. Principia alle 15.30. 


‘SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia drammatica 
Niccodemi. Ore 20.45: «L'Aigrette» di Da- 
rio Niccodemi. 

Teatro della Commedia, Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 e 20,45: «Il mar- 


chese di Priola». 

Extelsior. Dalle 16: «L'inferno dei profughi» 
cou Malcolm Tod, .e varietà. 

Nazionale, Dalle 16: «La Madonnina dei ma, 
tinai» con Leda Gye, e varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 16: «Due eroi.. della 
fifa» con S. Cohen e TT. Namara, e varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Vendetta araba» con V. 
Varcony e J. Gondal, e varietà. 

Eden, Dalle 116.30; «Lo sconosciuto» con L, 
rd e la compagnia Gionzi (Scana- 
pino), 

Cime Toatro Regina. Dalle 16: «Bardelys il 
Magnifico» con John Gilbert, e varietà. 
Cine Italia. Dalle 16: «La stella del-Royal 

Palace» con Alma Rubens. 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «L'ebreo errante» 
con Gabriel Gabrio. SO 

Cine Galileo, Dalle 16: «La fine di Morte. 
carlo» cen F. Bertini. 

Cine Edison. Dalle 16: «Il talismano della 
monna» eno Marold Lloyd. 

Cine Savoia. Dalle 15.30 «Christus» con Le 
da Gys e Amleto Novelli. 

Novo Gine. Dalle 16.50: «Nascita, vita, pas: 
sione e morte di Gesù Cristo», 

Cine Royal. Dalle 16: «Nascita, vita, pas 
sione e morte di. Gesù Cristo». 

Cine, Volta, Dalle 15.30: «Giulietta e Romeo 
su 120 HP» con Monty Banks. 

Toatro del Pepolo, Dalle 16: «Cuore di Sa- 
lomè» con Alma Rubens. 

Cine. Buffalo Bill. «Il fratellino» con Ha- 
roi Lloyd, 

Rina Gontrale (via Carducci 32). Dalle 16: 
«Aquila dei mari» con Wallace Beery. 

Cinema. Alfieri. Viale XX Settembre 24. Oggi: 

ima, visione: «Don Chisciotte detta Man: 

e Sancio Pancia». È 

Cinema “Taatro. Armonia (via Madonnina:6). 
Dalle 15.50: «Noetromo» con @. 0° Brien, 

Cine. Venezia, Dalle 16: «L'allegro principe 
di Seeland» con L. Albertini. 


L'ASINO pi BURIDANO 
era quel tale asino che tra il sì e it 
no restava di parere contrario, 

Molti uomini sono parenti del- 
l’asino di Buridano. Ma quando l’in- 
fluenza batte alle porte bisogna deci- 
versi. Anche l'asino di Buridano si 

sarebbe deciso. per 


LITIOFENE (cachets o compresse) 


il rimedio italiano contro l’influenza. 
LITIOFENE non teme. le indecisioni. 


ur ANANAS 


UNA FACILE 
DIGESTIONE 


La Magnesia Bisurata 


assicura una digestione normale poichè 
essa impedisce una soverchia acidità del 
succo gastrico. Quest'eccosso è quasi 
sempre la causa dei disturbi digestivi 
come sarebbero i bruciori di stomaco, 
Je ‘acidità, fatulenze, iadinestioni, verti 
ginì, ecc,. ed un mezzo cucchiaino di 


tro durante le mroiezioni di questa film 
PREDE al grade concorso 
che ba per premi: 1) viaggio Trieste-Nanoli 
e ritorno in I classe (o equivalente in de- 


in TI classe (© equivalente in denaro); 3) 
pranne dr con autografo di Leda 
Gra vie CS 

«Due eroi della fifa» al Cinema del Gorso. 
Oggi alle 16 hanno inizio le proiezinoi del- 
allegra visione «Due eroi della fifa», edi- 
ta dalla Fox-Film, che è considerata una 


timi tempi, Ne sono protagonista Sammy 
Gonen e ‘Ted Me. Namara, î due indimenti- 
cabili ‘attendenti di «Gloria», ì quali nella 
vicenda, me fanno e subiscono di tutti ico 
lori. Opgi, al posto della varietà, debutta 
pure la Compagnia Leoni e Verdani, che 
reciterà l'atto unico «emo un pato». 

| 1 grande avvenimonto cinematografico ai 
Teatro Fonice. L'attesa film «Vendetta ara- 
ba», il dramma del migtero, dell'amore e 
del tradimento, che si svolge nel misterioso 
‘© affascinante Oriente, si Proiettà oggi per 
la prima volta al Teatro Fenice, Interpreti 
sono Schildkraut e Victor Vateony, ì due 
grandi antisti ammirati. nelle rispettive 
arti di Giuda e Pilato ne «Il Re dei Re», 
Dato il successo ottenuto aderire alle 
richieste del mubblico, la direzione ha ri 
confermato ancona per due giorni la troupe 
Perezoff e l'affascinante Ie Tirana. 
‘Lon Charioy interpreta «Lo sconosciuto> 
nu Eaon: attimo mi n # della so 
cinematogratia. Segue Ja commaznia «di 
Giorgi (Scanapino) con la balla commedia; 
«Un buon curato». E: Se 

La grandissima première d'oggi al «Ragi- 
nad: ineti il magnifico» con John Gil 
bert ed Eleanor Boardmann, che sarà in- 
dubbiamente il maggior. programma. pa- 
squale ché sì dia oggi 2 Trieste, Della ‘in- 
superabile interpretazione fa parte pure il 
famoso Karl Lea (lo «Slim» della, urna 
aratan). Lo prima proiezione ayrà luogo 
file 16, RE ER dalla film LUCE 
e seguità da nuovissima varietà. 

Cine Edison. <il talismano della nonna», 
Le più buffe, le più comiche, le più origi- 
nali trovate di Harold Lloyd ei gustano in 
questa esilarantissima commedia che va 
oggi allo schermo, Im preparazione: «Au- 
roram | 


naro): 2) viaggio ‘rieste-Napoli e ritorno | 


delle più umoristiche produzioni degli ul- | 


Magnesia Bisurata, preso in un poco 
d’acqua dopo ciascun pasto, lo neutra- 
lizzerà rapidamente e senza dolore di 
sorta; La Magnesia Bisurata fa sparire 
qualsiasi irritazione dell'apparecchio di- 
gestivo ed assicura una digestione sana 
e normale. Bi trova in vendita in tutte 
le Farmacie al nuovo prezzo ridotto di 
Lire 5.50 e Lire 9.00 la boccetta. 


ALL'AVANGUARDIA 
| DEL RIBASSO- 


DEL-CA 


batte ogni concorrenza 


SCARPETTE DONNA 


colori vari, L. 59,— e. $5.— 
SCARPE UOMO 

|  nereecolorate L. 69.— e.75.— 

Tutta merce moderna e di re- 
cente arrivo. 

DEL-CA: Corso V. E. HI, 23 
Filiale î 5 È 

E. FANO : Via Cavana Î1 


% 


a pubblicità \continuata è fa Sase di Una fiorida azienda, 


INCOMPARABILE 


varietà di articoli per tutti i 
gusti e tutte le borse, a prezzi 
convenientissimi, per qualità de 
scelte, specie in: 
CALZE - GUANTI 
ARTICGLI PER BAMBINI 
M@DE PER SIGNORI 
CONFEZIONI e CAPPELLI 
da SIGNORA 
MANIFATTURE IN GENE- 
RE - PELLETTERIE, ecc. 


BORSETTE MODELLI ULTIMISSIMI 
A PREZZI ULTRACONVENIENTI 


QUANDO IL SERENO AFFETTO 


— Lun amor di fratolo 


E’ AVVELENATO DALLA TORBIDA BRAMA 


l'un amor di sirena 


ANGHE ABELE SI TRASFORMA IN CAINO se 


DRAMMA DI ALTA POTENZA, 
DI UMANITA’ PROFONDAMENTE SENTITA, 
DI TRAVOLGENTE PASSIONE 3 


Vendetta Arab 


da OGGI allo schermo del’ n 


Teatro FENICE 


‘ fra la più intensa aspettativa del pubblico 
nella interpretazione stupenda di 


VIGTOR VARCONY JOSEPH SCHILDKRAUT 
| (il'«Pilato») (il «Giuda») fi 


— 


JETTA GOUDAL 
(femmina insinuante e insidiosa) |. 
UN VERO AVVENIMENTO D’ARTE* 
CINEMATOGRAFICA 
Nella varietà, riconfermati a grande richiesta, i meravigliosi * 
giocolieri della TROUPE PEREZOFF; e l’avvenente 
danzatrice TIRANA Da 


= 5 


® piallatura, raschiatura, lucidatura. 
; con GERINE soltanto È: 
| PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


ia Machiavelli 8 - tel, 8 


Per informazioni, preventivi di pubblici ta nei principati giornali del Regno « 


dell’estero, rivolgersi’ esclusivamente. a ll’cUnione Pubblicità Italiana», Trieste. 
Piazza Goldoni. 1. telefono 8-Gi o 3 


ì VIA D'ANNUNZIO, 2° 
Telefono 8-85 


CIPRO ORIGINALE stravecchio - JEREZ de la Frontera - VINO 
SANTO.- PORTO EXTRA - METH (vino di miele; originale della Polo- 
nia) - MARSALA in damigiane da 6-7 lrtri - LIQUORI ORIGINALI, 


TTI CI I e 


ai imac i viali SR 
Ci O e VA Aprile 1928 » Aiino VI 
DI ERIEST CORRISPONDENTE triestino, inklese, tede- |] GAMERINO mobiliato, chiaro, arioso, mas: 
peg e € Aprad psi È Collocamento gente di mare | {sco, francese, italiano. stenodattilografo, | sima: pulizia; volendo anche yitto, affittasi 
H pri 7 offresi. Cassetta 13485 O. Unione Pubblicità fe: Rivolgersi. Yiat Maiolien 10, 
Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 43485 O 13635 PF 
7'aprile IMPIEGATO 3ienne pratico DINO 
Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani [la italiano, tedesco, *rancese; cogirizioni 
coperta in I (8) si giovani coperta in Il | sloveno. offresi. Offerte tta 13281 
(5) 1; mozzi cope; a (45), 3; fuochisti (15)-1; | SIGNORA con buoni attestati. offresi; per 


pronta 
IV. pért 
LOCALI 


Questa mane., dopo lunghe sofferenze, sì spànss serenamente fra de 
braccia dei suoi cari 


RUGGERO BRAIUCA 


Lussino 
Martino], 


si sbeniss, serenamente quest'ozgi santo 


ì por carbonai (45) 1; giovani camera (3) Li gio- (compagnia signora sola. o. villazziatnza, Of 3 E; Meltontorti religiosi 
V) lenti i I Li 8 21, Gi e ) Nr SERneo CA i SÌ 
i Cu ven (facial da mozzi ‘cucina (21) di|ferte cassettà 13621 C. Unione! Publ simmora: sola, Pietà sl, Con profondo dolore la consorte ELVIRA, 4 figli ITA e RUGGERO, , i Addotesatissini,. il marito. ANTONIO; Fi : 
Comit iti, i Turno: Lloyd Triestino, Ma 14) 1: |SIGNORINA si Fpemone MATRIMONIALE, salotto, cucina  belliesi: initamente ai cognati, cognate, nipoti e parenti tutti né danno la' triste lilla la n 
‘ripcovich vi restino, ntinai (14) SIGNORINA s tilozzufa imfori 9 onial sorella FANNY ved, PESTOTNIK, Ja. Ì 
i ‘BOT. TE giovani coperta in I (2) 16; giovani coperta ‘miucditta) prati 1eicio. at ma, comfort, volendo matrimoniale 0 mo- partecipazione a quanti lo conobbero etl'ebbero caro. SS ULERE È RE TE 
Ì (Credito Cat Ney in IL (2) 9; mozzi coperta (15) 1: fuochisti | ga. Offerto «ascett persona sola, affitta. Kandler i, I SUnerali del caro Fstinto cesviranmo sabato 7 corrente, alle ore {l ta, i nipoti ed i pavesti futti ne danno il 
IBiRBrÀ rami î|(@) 7:carponai (3) 25: mozzi march. (1) L i xi 0. DI partendo dalla via Ghiaccera N. triste amnaneio: agli amici e conoscenti. 
ade: a Fin.-Cosnl. | Tumno, Cosulich: . Nord, È SPrieste, 6° apnile- 1928, fa I funerali della diletta a seruznai î 
H 3 | giovani ta (1) 5 abato 7 contente, alle ore 16, partendo dalla. 
ie act da; ne DA Il ‘presente serve quale partecipazione diretta i e, Gi A A è) 3 
“Ored. Pop: sti ‘nafta (4) 1; carbonai (-)f1; giovani s i a È 
Fremont” macchina (1) 1: camerieri classe di lusso m. Imp. Zimolo, Corso YV. E. HI, N. 41 Trieste, & aprile 1928. ) Î 
Generali —p.camerieri interpreti (—); salonieri T I: R 7 3 Si prega. di essere dispensati 
|'Ass, Ital, classes; cabinieti I"elasso (1); 8; baristi I da visite di condoglianza ‘é i 
| Tnfortuni claseo —; salonieri Il. claese (1) 1; cabini- | stinto unico (autbingniliho:. Piazza Cornelia IT presente Serveida: partecipazione dir cus 4 


2| sti4Helasse (—) 1; barîsti-Il classo —ica- | 


merierì Ill classe (2)! Romana 1, 


vana), 


“porta: 29 (paraggi Ca- 


Prim. Imp. Zimolo, Corso-V. E. IN, N. at 
397049: DI } 


vegmerieri mensa 


Questa mane dopo lunghe sofferenze, 


Tutificio 102 | ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 23; mozzi RA ne all'Ospedale. dei eronici, rese è, 
OP. nav. i |camera, (22) 1; giovani cucina (1) 6; allievi MORA, a È l'anima al Signore mell'iet 79 anni, la nostra, indimenticabile madre, Ù / 
4] Pastificio ROSA Tini clear Tia: Specialità, camicie ‘uomo, D'Azeglio 2A; | aimnsstica GGGEIE, ‘nonna, sorella) zia RrErISRIRA i 
Pilatora Turno Cosulich: Sud. Marinai (4) 1; gio-| nezzanino destra. 3703100 ( S Î E | 
St.Dalmine! vani coperta (6) 1: mozzi coperta (11) ii LI 1 n 14 
È St. Lecnico | ingrassatori{(1) 9; fuochieti (1) 10;fu ; = 4a x Dopo Jungt € penosa malattia; mus 
nei Terni SSL Di t:, carbonal: (1), 4; “giovanimae È ù afro. > due ‘distinti; Tal rita dei. conforti: religiosi, spirò qué- 
‘lord tr; | So ia classe a RR ee even ora ae natio LUIGI, la nuora vali la mipote MELANIA; ci'oggi: alle 14 
PRE nre calmo ma con cieli tia io- (2)..1; cabinieti:I classe “(2)/25 dai IT ca REA le sorelle Pinco ‘altri congiunti partecivamo la triste motiziara: quanti Ki ti 
ti ività È SAR ini Lu = icons sE; i ; ‘ebbero cara 
ini limitate; Discreta atti m-ielasse —; salonieri II ela ini Invorante 0, emo. 1 ‘Dersone; 350, mebsili. Roma: 23:06 [o 9 la, conobbero è a o na Cristina auser 


:I. funerali dell'amata E t c 
pattendo il convoglio funebre dal Largo nno POV 
alla chiesa S, Antonio; di 

Pi Trieste, 16 ‘aprile 1928. È AGR 
%} presente serve da partecipazione ; di si 


Prem. Nuova: Impresa, Corso V., E. HI N. 47 


tà 
\ratrici e. nele > Generali; Ben: IE de sti. Il ‘elusse; (11):2; baristi II; ra ea 
{Cantiere Nt O TEL. classe (8) 1; Camerieri)ménsa 
; giovani camera (8); giovani 

4 


’ nata MOSETTIG } 


IInsciando nel più ‘profondo dolore 
harito: Giovanni, la. figlia, Erminia, ol 
Jenero ; Bruno, le sorelle, i fratelli ‘& 
muti tutti i quali ‘danno la triste; 
“agli, amici. 6 conoscenti. 7 
I funerali. avranno logo domani 7 


1759. 50 ‘765.50; Bel- 
rda ‘74:35 (an 74,65; 


ARBIERE 6» e parruceti 
anBossetti n. 


io da 262 a, 
Dondra da; 92523 a. 92.52; tvegia da’ 500 
ia (510; Nuovas;York da. n 118.953: Spar 
‘gna da. 315751832175: Svizzeratda 36375 % 
Gara; pito da 363.75. .2-365.75; Atene da 

24-05 ® 25-59; Berlino ‘da 4502 456; Bucarest 
fa 11:90. a 212.20; Praga“ da *55.974;a (56.27: 


( 

Libera Triestina: : Nord. Marinai 
ovani‘ coperta (7) tl: mozzi <o 
nerassatori (1) 15 Logehist 
catbonai (1)1; garzoni (OS 
35 mozzi cucina (9) 15 
mozzi cucina (6) 1: moz 


fovani «encina 
camera (10) 1, 
Di 


(Ungheria d'a '328:50 a 354.50;:Vienna da 26550 | Nav. Libera Triestina: Sud. Martnat: ! Servola: = i issima. evens vi ei rr, alle.core.15, partendo, dalla cnsì 
Di ‘miovani coperta (—)f1; mozzi*cope: ; x n iafttasi. Procurerii; 6, nor COLTA RM E io x 
rina fuoehiati (-)- 6: ‘carbonai (—) I sa RIRAROR a) so. RINGRAZIAMENTO di via Drgossi n. 2. © i 


VALUTE» Lire sterline b. n. -da 9.90. al. Turno Tripoovich. Marinai (—-) 5; giova ve S ere STANZA ta, us Ù o “ 
#220: dollari da, 19:65 a 19.0: scellimi da 264 | coperta, (7) 1: mozzi coperta (1) 1: fuochi. | 8n® autovettura. servizio pubbiico cer tuoi fido Nepi orchoaa) Gameriagi ar To LotGSINte nrofondamonie rommossabper Je molteplici altestazioni Gorizia, ‘6. aprile 1928. 2A 
9278; dinari, A 35410; pezzi da 20 n fi) ni. SCESO. cn 1. o: Tormino. di stima ed affetto tributate al loro indimenticabile. Capo Il presente servo di partecipazione: dirett 3 
2 2. "50. urno Gerolimich, Marinai giovani | 20° 20 
tu j S > A 20) de i a POND 
Cambio nificiale, dellioro, SIV: 1: 136520, |SRteieM iinogai OT) Mali MNOSINI | dattilografo pratico lavor 1 EDO ARDO GRADISCHER i] 
ù sa M. U. Martinolich. Marinai 1: giovani co-| Mi feoniene cerca e Ent. di ue cen 
* Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla |-Perta 1; mozzi coperta'1; fuochisti 1; car 19 di alert 1362 DI tetruzione ringraziano sentitamente tutto quelle gentili persone che in. varie. guise ® 
persa per gli affari a fermine I prezzi nali So aprile: 1087. i r. | DATTILOGRAFA icante per ufficio e 351 Sa TEA vollero, rendere omaggio alla Sua DA SE Secne SRI Vittima. d'un fatale accidente automobili. 
‘si intendono: în lire per ;100. kg. lordo Potale: inseritti. al-6 aprile: 4287. \imbar. ercasi. intarsi Galle 9A nen ‘a parola. Minimo I. 3. all'esimio medico cnrante dott. Stolio. Sticotti, che condiuv. STR ffijorenie dopo lungo soffrire, nell'età | 
Î 2 SUE Fo 20;) totale «inscritti al 7 te 1 AGAZDANIE ioni crcnasimpraii Sdi IO seppe con mn e Finto Qui ca o) | 
z Dei Cori | aprile? 6 ' nea i spie NR REL "RI vati 3 Ig sofferenze: all'Estinto, come pure nen vadano dimenticati la vi e 
: Denaro || Lettera a Sa ACRI GARZONA. Der Hecozio « ca) J SE e SO ziono ei Economato deil'OMmoina del Gas, i colleghi tutti, nonchè l'infer- Rodolfo Sirk 
Lotto 2.30] 9,30 112:30|/9.20112.30 | as0 GEO I A od SIE SEI E IT AO miere signor Giovanni. Degrassi, 
PEC] GSS (500; Le escursioni del a domenica | tico disegno Fegpura po con mansioni MIA a o 10, DI Trioste, 7 aprile 1923. Famiglie: Legato Di E ooo Ra } 
sei 08 | 507 piegato, acquisti, cerca Società. Stipendio | novità, private, tiunite,: informazioni n ; GRADISCHER, POZZI e WEISSENFELD ROFARIA PARIGEMITIO  NATALB Hc I 
è nati x, a 13 talmente. 68494. ri po sh î 
570 | Sezione escursionisti Edera: Domenica, ilre 700., Cassetta 13566 D, Bnione 5 DINAR IRA io ‘nente ai fratelli, sorelle e congiunti tolti 


567 | escursione al castello di Noviscoglio, Ritor- | Bul iepra co 
no col treno da Divaccia. Spesa circa 4 lire. | GIOVANOTTO manuteazione 


ne ‘danno il triste annuncio \agli amici è 


Guelto per. signora, Aportuna. primi! ADI l'onBRozzELLA fniima Sposi nuova ven- A A. BRILLANTI, oro, corone ‘argento, ‘ar. 


rata Ritrovo al monumento Rossetti alle 5. Par. | desco cerca garage Mes le corsi teoria pratica correzione difetti, desi. Coroneo 69625 genteria, compero pagando bene, Oreficeria | conoscenti. 
È . Lisfino ufficiale dei prezzi dolio 2uccherc |-tenza ‘alle 5.30. 4 206 TT, Unione Pubblivit: Diploma fine corso, Prof. Trobia, piazza: ‘Alberto Povh, via 6: 2090 I runerali. seguiranno a _F. Croce, sabato 
a falla Borsa per gli alfari a termine. 1 prez:| ‘(G. E, «Virtuss. I partecipanti all’escursio: |_ Ponterosso:$. > | ERE si AR: SCARPE pi amore, moderne, for-|7 corrente, alle ore 15 
gi si intendono in lire per 100 kg. lordo. ‘ne al Foro d'Otelizza e al M. Cucel, si tro- | IMPIEGO fiducia conesgna gestione magaz. | CORSI per: Artisti cinematografici» 803° | #AggiE qualingile SR © ‘quantita: | tissime, tutto cuoio, a lire/35-40, colorate, | trieste, 6 aprile 1929. 
vino, con qualunagnie tempo, domani alle 6, |zino, paga 100 mensili, ‘vuolsi cauzione| gettisti; artisti. prosa; artisti varietà. Preseo: trattoria, Cimetta, colori moderni, a; 44-50; scarpe per, si- Zimolo; Corso, Y. 


gnori, modeme, robustissime, nere, a. lire 


[EVecnero cristi: grana iNa | 21 solito posto, portando eco la tessera del | acsicurata 10 20.000. Offerte Cassetta E) Chiedere. opuscolo alla Parthenopes-Film, 


Consegne Denaro | Lettera | Uor: fa e 

hi 9.30 se a 9:30]: 12.30) Biconi Lat troni x |Eavonante > 2 a reuola con propria produzione | FRA MMOFONO; valigia, nuoro, con SIE Sepe fee Te 
iprile-azosto [=]sl E e e n Tie eno i 3) È E Meg ae ana San Lo Modità: per signore anziaue; emporio, cale 
Sebbraio marzo —del-|- _ Ho È x 25 | versazione, grammatica API O zature per ragazzi, trovansi unicamente 
valle ‘di Vipacco. RE OTO, Deo LAVORANTE | barbiere. pri sabato coroasi. de Fratsso, Professoressa di Losanna, dal: LUNA alla 'Cattoleria. Ieiestine, a Cardueci 20. 

M. ©. Trieste, Il-Moto Cinb Trieste orga- infine PIL aprile. Vesti Settàmbre 37, secondo. | Store 13475 
Mini Media: dgi (Cambi, a, Consolidati ja per lo feste pasquali una sità aIla |Foto Mi rari uomo Ses ESTE ARGENTO corone, bull oro (di 
| CONSOLIDATI: 250. percento ‘netto (1906) une Università. sommerciale,- im- } CERO dae). Signoretta, dea 


ia di Venezia. e Padova. La partenza tai. AT 
15.525: 3,50 percento metto (1902) 69: 3 per- | avrà hiogo. domenica alle 6 dalla sede so- LAVORANTE di prima cerco. Tei partirebbe lezioni a studenti SaR 


ciale, caffè Fabris. Itsoci, cla intendono 


niculta: cessava di vivere dopo brevi Ant Tae 


cento Tordo 45,65; 5 percento. netto 86,10 a {80 ì li 
Onbligazioni Venezie 77.825; Litt. c. 8605. E eat Loi mo iscriversi questa era, 3 rd do [MA certa) Ila-Farneto E00 Re SR ro 
ti UMBI: Francia 74,63 Svizzera 364.85; | presso la segreteria. ì TeS: mera: là A teci 
Tomira 20 00,495; Olanda 76520: Spagna 318.05: | A. 8. C. Pro Trieste. .T partecipanti alla spuola, prove orchestrali). .Indirizza Piccolo TIE orologi. tre | pavo tale dolorosa perdita. 

iBelzio. 264. Berlino 452,20; Vienna 267: | gita. eciatoria ‘di ‘Valbruna si ‘trovino alle (ESSI prezzi mitissimi. Ore T' funerali ceguiranmo, sabato 7 corrente, 


alle ore 19, dalla cappella dell'Ospedale Re 
gina Elena. 

ri, vendo. Facilitazioni O Prem. Nuova Impresa, Coneo V. FIT N. 47 
Redioia: Valdirivo:-if,; I 
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‘sicurazioni. Pri 


37160. ( 
Veneziani 2, a 
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fitti ini DE, | menti 
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15620 Q Uni 3620 


A ipsa vi 
N ligazioni Venezie*7/675; Ban Ho dere contenere il ‘numera| RARGON si ne 
nt Eonmer SIE 1040; Ban di conieolio, 1a. lola palo SETA To SARVONNIREE CO sura RE aio “a Ca Mazzini 9, I, telefono 1728. vOrari i o da SOR 18. 
È 115: Naz, di 7 ASSICUra- urano nell’indirizzn dell'avviso «de a A ta, 1366/E SETS svad FCR TISARZI 
sini Generali i: VOSUEEN TOS8I: Venenia= | AO. ET o RUNIONE PUBBLICITA 17A.| Setta 15636 D Unione Pubblicità. 
e N AA INA): Gamere mobijtate e pensioni private 


4: Montecatini (251; "Littorio c. 36.325. 
se - È Otfferte di personale di servizio fferte 
(Privati) cent. 10. ia parola. Lusi Lib ‘cent. 35 lo narola. Mini 


Î Filodrammatici e. Filarmonici [irntermo cent. 30-10 varoto. 2a 


A CUOCHE, <« camei dom perso- 
pale vario, offronsi, ‘miti pretese. Mac 


Ivelli 24. 68554 A 
nn ese pi aegaani 
UA di NSFSDUAlE, di SSCRIO 

B 


i sa 
porte utero sio: a pranzo, cucine, at- 
faccapanni, prezzi ribasseti. Montagnari, 
Chiczza: 32. O. 604165 NN 
1 A. PIANINO inereciato, ni 
“379231 do garantito, vendesi 


NEGOZIO me a E 
mo: a Indirizzo Piccolo. 


CAMERA inssupsiesima, massiccia, nuova, 

ordinata lire 5500 vendo sotto metà prezzo 

CAUSE fn Maddalena Su), E 2 

a 

CAMERA piena, mogano 2500: i enci 

ne DIE Pibassati vendonsi. NEALa 
Ù d 


CAMERINO, luce, Ti 
le 9. ima, 

sal da nati :| QUARTIERE | 
È se ndo (CS ‘|| vicinanza caserm 

di — cucina, hagno, acqua luce, orto. 

AA; MOBILIATA. ingresso scale. elegante, {N41 I Unione Pubblici 

Tico, eventualmente nffittazi.. Sam STANZE tr0 interhà 


Michele 35 porta s. 156%; fittansi, Ponter 


Gatteri 32. 68638 Q  |sortimento stoffe estere e nazionali, vu 


di 
gamento. Frane 
bassissimi. Carmes, Cardueci 30, p.terra. 

L 


Gapitali:- Società - Cessioni 
dv aziende commerciali e industrie 
cent. 60. ta. parola. Minimo Lib E È 


BOTTEGHINO frotta. erbaggi. generi 


) Dopolavoro «E. Totiz.} Lunedì valle 2, la 
‘eezione drammatica panpresenterà» la com. 
ladia; in quattro “attilj«Il-ratto:delle Balbi 
ne». I posti si. possono iprenotare. 


( -Bircolo del Magaia, Come ‘annunciato, 
‘mercoledì prossimo, gruppo «Amici del 
Îl'arte, ‘diretto \dal sig. Cergoli, rappresen. 


Cassetta 
13601 


ci IT St AA, MOBILIA Li Versi, acqua, luce, gas, grande retrobotte: 
SE So "Biocoto» di Carlo Vereianie, è [DI sti 90 (IT porta: 20; IONE see ce rece | OT ETERO ga. adatto gualunjue esercizio, vondesi sea 
e presso la sede si AA, STANZA mobiliata, sE Fionieste di appartamenti, botteghe | PATHEFONI, rinomata macchina parlan-, Pjecol 
ile (Coro Vitt.-Em. 3)\dalie 18 alle 20. ‘6661 B |semilibero, volendo vitto miti pretese af- e magazzini te Pathè, pagamento lire 30 a O Al'coniingenao lature, tinture, ‘prezzi inodicissimi.0 Modi 
ene Rina ‘orte cercasi per tutti lavori in orso Saribagli 23- TIT, d. 000, E 13262 sî. Rivolgersi XX. Settembre ka vortinale steri& fabbrica (Ciau, Mazzini «51, terzo; < 
‘7048.B. Bechstè: 68668 6e598 “Vv 


QUARTIERE da due camere cucina, ce 
casi, piteola. famiglia, Indirizzo 


È i ‘ Bolfettino dello Stato civile Pa capace cucinare cercasi, buo: |u 


i attestati. Presentarsi dopo Je 9 via Max. 
zini 32, Hp. porta 6. x 3797 B 


Stingl, Seyffarth, 


IMPORTA È itit Per ie, 
Vendonsi, scambi, facibiozion CAPITALISTA 50, mila viene! cercato da’ TANTISSIMO per tutti! Per e, îe: 


bene avviata azienda, scopo allargamento ste' di ‘Pasdiim vengono distribuite delle 
aflari. Cassetta 1365 R Unione a grandi partite stoviglie. d'ogni uenere, a 

p Ri prezzi ivrisoviamente «bàssi; sona © conceog: 
Via S. Nicolò 27: — 68181 Vi: 


pifmotorti, ammonium “ 
Blithuer, Schiedmayer, Forster, La 
facil 


ta, scambi, 


QUARTIERE 23 stanze, ‘né ‘ori, confort, 
cercasi. Indirizzàre! Cologna in Morte 277. 
68532 


> i SAI DI: NOME ROMANO:|PRESTASERVIZI per ia mattina cercasi. 12 persone, eventualmen- 
3 ‘Donato e Rufino, martiri; Satrimino, ve: ti n. 9, seconco piano. 6624 B {tg vitto, affittasi. D'Annunzio 1, portà 4. 


ALEGNAME 


lissimo per mace 


miggitne © OSTETRICA Enierschit2-Sbaizero, Dremid: 


vi Lr. borger, Hoffmann, ven 
«seovo di Verona. R A che sappia cucinare cercasi. Pro. SIP} nozioni ‘gem, ofmagn,:) È i banco, sappia fare preventivi, 3 
SR SRI i tazioni: | crociate lire 280. pltaca a ae to gesta È 
s | NASOPPE (6 aprile): denunciati vivi, ma. |Sentarsi dopo Je 9 viale XX Settembre 63, Il E STANZETTA con ‘ince, vitto, esprtasi. GUARTIE PSI SE 19 CTV di IR O AR Voti, agsumojcome socio, anche senza cabi-| tt: n So e 0 5 
‘echi 1, femmine 6; deminciati morti, maschi 69627 B. ars; F| Stinta. famiglia» Cassetta 13619 <L. Unione si SORA t.ili. Indirizzo al Piccolo. 68625 Ro > 0a SIE tetta, 
-RAGAZIA tuttofare e cucimare, von attest = Pubbligit, 13619 eli _ 0 lussuoso, modello concerto, LiRE #00), cercansi per. evilunpo, azienda, fornaliera lire 25. Via Farneto 10 (binnasti 


è prolungata), villa propria. Telef, Pa 
GB62IIVA: 


band 


31, femmine f. Totale 9 on REI, 
Sad Si i od ti, per due persone, buonissimo vitto e pa- n g ito, comodo cucina,  da- QUARTIERIA moto, camera. camerino, | pedali, gavanzia massima, vendesi pre; breve scadenza, interesse massimo, sarai 
E o eee ara e alcotreani VIDI e etiioo Febbe distinto anziano a persoda sola, sal cucina, cercasi. Fotografia Nazionale, Ven-|convenientissitno. Solitario 25, 111. 37923 NN zia. Cascotta 15629 IL Unione. Pubbli o f 


(Rimopl in Stelzie Maria;a. $6; Zabech' Pietro 686%) B_ |nissima, ‘preferibilmente  pensionata, inltisettembre 378971 ni prontamente qualsiasi. calzziuri 
a. @: Achiim in ‘Zupancich Orsola. a. 5: | RAGAZZA servizio cercasi. Giulia 20, 10, | cambio. castodia, ordino billizia apitazio| Lloorr———_— STANIE rinoI Se e scampete signora tutto le tinte, Primo Star 
Sirk. Rodolfo a. 46; Masetti Michele a. 61; | destra. dalle 60679 | ne. Oflerie dettagliate non anonime, refe- Vendite d'occasione Ro i rd por e | bilimento. Calzature Gineeili, via Malcan. il 
| Locatello in; Marocco Anna a. 72. ETrEToET nea renze sub Cassetta. 15650, FT Unione RE si x Commercio ca Industria. Informazioni via, se) iO 7 +070269608R_|ton:9, 342 ; 
RIASSUNTO: nati:9,. morti 7. omande d'impiego e di lavoro  |citò. 13530 P csiconte 35, la,marola. M NEGOZIO calzature annesso lavoratorio di TINTORIA, pulitura a secco vestiti, lavom | 


Mi Tetto, prezzi modici 


Tee {Privati cent. 10 la varota. I° mimo L. l-=|GAMERINO mobiliato, centro.  agiittasi si-| BOAS alcuni, volpi, puzzoli 1. 6.0 | calzolaio, avviatiscimo, rendesi, ottime con- | 
rm.) cont. 30, la pa sn snuprina impiegata, lire 70. Indirizzo Pie-| tazioni, vendonsi. Linda, S. Scbas tito, corone, | dizioni, causa malnttia. Cassetta 3354 R, 

a, colo. 159645 E | 4-1L O smt6R Da compero pagando hene. (Disimpegno poliz-| Unione Pubbli 13644 Ro 
O azoto ed edito dalla: si olateria. 
sposto servizi casa, offresi miti pretese. Cas CAMERINO con letto, affittasi. escluso uo-! BUSTA. posate aagonto, per dolci, ia mersone ze del Monte). Oreficeria Stermin, Mazzihi 

Società Editrice Italiana Roma. Trieste» ‘setta, 13631 C, Unione nuoblicità. 156310 ‘mini. Mollagrande 4 porta. 4. 636140 # vendesi. Indirizzo Piccolo. | 37992 MO UN. 45, 1081 0° 


Massima, ARLIO si 
dv 


rà 


TED 


rai 


SL: 


Comunicazioni straordinarie, ‘tempo ‘per 
mettendo, con il, | piroscafo «San.: Marco: della . 
Rosandra»: da piazza Unità, davanti i Llopc a 
Triestino: da 
; Da Trieste, ‘sabato, ore 19 = Lai 
‘ore! ‘14:30; eda‘ Portorose, sabato, ore:19, ote:24 
— domenica, ore 17 e'ore 24. i : 


‘ Sabato 7 Aprile ore 20.50 Gran Ballo delle Viole. 
Domenica 8 Aprile ore 16 The Danzante. o Do 


IO... g1 GRANDE SOIRÉE DANZAN 


ninni io rr, 


